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Pompei si è colorata d’azzurro per sostenere il Napoli in 
quest’ultima parte della stagione calcistica. A via Anastasio 
Rossi spetta il primato per essere stata la prima strada di 
Pompei addobbata con i colori della festa azzurra.  
Già a marzo era avvolta nei colori biancazzurri, grazie ai 
nastri colorati che formano una vera “galleria”. L’iniziativa è 
partita dai commercianti della zona. A ruota sono poi arrivati 
gli addobbi da altre zone della città.  
Tra questi, oltre al grande ornamento azzurro di via Lepanto 
di cui parliamo nelle pagine precedenti, si segnalano il di-
pinto di Osimhen realizzato in via Plinio dall’artista Chiara 
Nastro, lo striscione “Napoli Campione d’Italia” del bar San-
tuario in piazza Bartolo Longo e tutte le manifestazioni di 
tifo nate spontaneamente sui balconi di tante case di Pom-
pei.  
Tra queste, quella che recita: “Essere napoletano è meravi-
glioso” comparsa su un palazzo di Via Lepanto.  

Bandiere e striscioni: così Pompei  
aspetta il Napoli Campione d’Italia 
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POMPEI. Le comitive scolastiche arri-
vate a Pompei durante questi ponti di 
primavera in visita agli scavi archeo-
logici si sono anche recate nel centro 
della città moderna per vedere il mu-
rales di Maradona nella via che 
l’amministrazione comunale gli ha 
dedicato. 
In onore del grande calciatore, diven-
tato un mito sportivo, celebrato spe-
cialmente nell’ambito partenopeo, è 
stata allestita dal Comune anche una 
mostra fotografica nel Museo 
d’impresa.  Contiene immagini 
dell’indimenticabile campione e delle 
sue imprese sportive che hanno por-
tato ai due scudetti del Napoli nel 
1987 e nel 1990. 
Insieme alle fotografie sono esposti 
nella mostra diversi cimeli e ricordi 
personali del campione, custoditi co-
me reliquie da uno dei suoi tanti tifosi, 
che ne ha fatto un museo attualmente 

trasferito a Pompei. È con iniziative 
come questa che la passione sporti-
va, che spinge i tanti tifosi a recarsi 
allo stadio ogni domenica per tifare 
per la propria squadra di calcio, si 
trasforma a poco a poco in turismo 
sportivo. 
Difatti le cose da vedere sono molte e 
il loro racconto richiama la curiosità di 
tanti, col risultato che incrementano le 
visite, anche se durano solo qualche 
ora. Intanto l’economia gira intorno a 
queste iniziative. In particolare, si av-
vantaggiano gli esercizi pubblici e 
quei negozi che vivono proprio dei 
flussi di visitatori temporanei e 
dell’abitudine che hanno di fermare 
nel tempo (con un oggetto o un aperi-
tivo) un’emozione speciale provata 
durante una gita. 
È il caso delle comitive studentesche 
che in questi giorni sono state notate 
nell’attraversamento di via Lepanto 

(da poco ristrutturata e chiusa al traffi-
co) al lo scopo di ammirare 
l’allestimento scenico e festaiolo che 
un comitato locale, presieduto da Do-
menico Todisco, ha conferito alla 
strada. 
La festa (che potrebbe avvenire an-
che domenica prossima) farà parte 
della storia del giorno dopo sulle im-
prese del Napoli, la squadra che van-
ta molti campioni tra i quali i più famo-
si (Victor Osimhen e Khvicha Kva-
ratskhelia) stanno emulando col loro 
talento speciale le imprese di Mara-
dona. Per l’occasione dei festeggia-
menti anticipati (rispetto alla fine del 
campionato di calcio) via Lepanto è 
stata allestita con striscioni, bandieri-
ne e le silhouette (formato naturale) 
degli azzurri, che con le loro imprese 
hanno fatto sognare i tifosi del club 
azzurro partenopeo. 

Mario Cardone 

Mostre e strade vestite d’azzurro: 
Pompei punta sul “turismo sportivo” 
La centralissima Via Lepanto addobbata a festa  

per lo Scudetto del Napoli 



Siamo a Pompei - Via Piave, 2  
(di fronte al Santuario) 

Orario continuato ogni giorno d 
alle ore 6,00 alle 22,00 
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POMPEI. A Pompei i tifosi del Napoli sono scesi in piazza Bar-

tolo Longo per festeggiare lo Scudetto vinto artimeticamente dopo 

il pareggio (1-1) di Udine. Al triplice fischio dell’arbitro la tensio-

ne dei tifosi azzurri si è sciolta in gioia e lacrime. 

Tifosi scatenati: la festa a Pompei 
per lo Scudetto del Napoli 
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Nessun tifoso del Napoli dimenticherà 
mai questa esaltante stagione della 
Serie A che si è conclusa con il trion-
fo degli azzurri e la con la conquista 
del terzo Scudetto. Una vittoria 
schiacciante, sicuramente inattesa ad 
inizio stagione, ma che a fine campio-
nato era diventata quasi “scontata”. 
Dopo un dominio assoluto durante 
tutto il campionato, i tifosi hanno avu-
to il tempo di prendere coscienza del 
sogno che stava per materializzarsi 
dopo 33 anni di attesa. 
Nessuno dimenticherà questa stagio-
ne, dicevamo. Nonostante ciò vale la 
pena ripercorrere il cammino che in 
dieci mesi ha portato il Napoli al trion-
fo. Nelle pagine che seguono ripropo-
niamo tutte le 49 partite disputate dal 
Napoli in questa stagione (cronaca e 
tabellino), dall’esordio in campionato 
a Verona (tra lo scetticismo generale, 
va ricordato) fino all’ultima giornata in 
cui capitan Di Lorenzo ha alzato al 
cielo la Coppa dei Campioni d’Italia 
dopo la gara contro la Sampdoria, 
passando per la vittoria aritmetica 
conquistata un mese prima sul campo 
di Udine. Ma prima, una carrellata 
sulla stagione trascorsa, con qualche 
cifra e qualche curiosità, per ricordar-
ne i momenti salienti. 
 
UN CICLO CHE SI CHIUDE 
Il Napoli nell’estate 2022 chiude di 
fatto un ciclo, salutando diversi gioca-
tori protagonisti delle precedenti sta-
gioni. Gli azzurri salutano il difensore 
Koulibaly (diretto al Chelsea), il por-
tiere Ospina, il centrocampista Fabian 
Ruiz (ingaggiato dal Paris Saint-
Germain), ma anche due “bandiere” 
come Insigne (che va al Toronto, in 
Canada) e Mertens (destinazione 
Turchia, al Galatasaray). Lasciano 
anche i terzini Ghoulam e Malcuit. 
Tante, però, anche le novità in entra-
ta. Il Napoli ingaggia tre difensori: il 
sudcoreano Kim Min Jae dal Fener-
bache, l’uruguayano Olivera dal Geta-

fe e il norvegese Ostigard dal Bri-
ghton (che lo aveva prestato al Geno-
a). Arrivano anche il centrocampista 
Ndombele (dal Tottenham) e gli attac-
canti Kvaratskhelia (dalla Dinamo 
Batumi), Simeone (dal Verona) e Ra-
spadori (dal Sassuolo). 
 
LA CONQUISTA DELLA VETTA 
Alla 7a giornata il Napoli batte il Milan 
in trasferta (1-2) e affianca in vetta 
l'Atalanta. Da questo momento in poi 
gli azzurri non lasceranno più la 

leadership della Serie A, fino al termi-
ne del campionato. Alla 9a giornata, 
complice il pareggio dell’Atalanta sul 
campo dell'Udinese, il Napoli si pren-
de la vetta solitaria della classifica, 
battendo (1-4) la Cremonese in tra-
sferta. 
Nei tre turni successivi gli azzurri cen-
trano altrettanti successi: quello con il 
Bologna (3-2), quello pesantissimo in 
casa della Roma (0-1) e infine con il 
Sassuolo (4-0). mentre le inseguitrici 
annaspano, alla 13esima giornata il 

Dalla “rivoluzione” al trionfo 
L’indimenticabile stagione del Napoli 

Il racconto del campionato per tappe  
Statistiche e curiosità di un cammino inarrestabile 
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Napoli supera l'Atalanta in trasferta (1
-2), consolidando ancor più il primato 
solitario in classifica. Altri due colpi 
ben assestati il Napoli li piazza nelle 
ultime due gare (entrambe in casa) 
prima della sosta Mundial: all’Empoli 
e 3-2 all’Udinese.  
 
DOPO LA SOSTA MUNDIAL 
Al ritorno dalla sosta per il Mondiale 
in Qatar (vinto dall’Argentina), l'Inter 
beffa il Napoli, infliggendo agli azzurri, 
al Meazza, la prima sconfitta in cam-
pionato (1-0). Tuttavia, già nella gior-
nata successiva, i partenopei battono 
(0-2) una Sampdoria alle prese con 
una crisi tecnica e societaria e si lau-
reano campioni d'inverno, complice il 
pareggio in rimonta subito dal Milan 
con la Roma. Alla 18esima giornata il 
Napoli rafforza la propria leadership 
battendo la Juventus, nel frattempo 
salita al secondo posto, con un robo-
ante 5-1. Il girone di andata si chiude 
con l’agile la vittoria in casa della Sa-
lernitana (0-2), grazie alla quale il Na-
poli vola a +12 sul Milan secondo: un 
distacco record a metà campionato. 
Alle spalle dei rossoneri segue un 
terzetto di squadre formato dall'Inter e 
dalle romane.  
 
IL GIRONE DI RITORNO 
In apertura del girone di ritorno una 
piccola, ma significativa, svolta per  il 
Napoli: gli azzurri battono 2-1 la Ro-
ma al “Maradona” e allungano ancora 
sulla seconda in classifica. Nelle 
quattro giornate successive i parteno-
pei raccolgono altrettanti successi 
(contro Spezia, Cremonese, Sassuolo 
ed Empoli) e, complici i passi falsi 
delle inseguitrici, portano il vantaggio 
sulla seconda a 18 lunghezze, lan-
ciandosi verso la conquista del trico-
lore. Alla 25esima giornata il Napoli 
incassa la seconda sconfitta del suo 
campionato, ad opera della Lazio, 
che si impone al “Maradona” per 1-0. 
Gli azzurri, tuttavia, allungano nuova-
mente già nella giornata successiva, 
vincendo la gara contro l'Atalanta (2-
0), al contrario di tutte le inseguitrici. 
Leadership confermata anche dal 
sonoro 0-4 rifilato al Torino in trasfer-
ta, prima della sosta per le gare della 
Nazionale. Al ritorno dalla sosta di 
marzo, il Napoli cade in casa contro il 
Milan per 0-4. Una sconfitta pesante 
e soprattutto inattesa, che però sorti-
sce l’effetto di scuotere l’ambiente 

azzurro. A ristabilire la serenità arriva 
la vittoria in trasferta contro il Lecce 
(1-2) e poi uno scialbo pareggio inter-
no contro il Verona (0-0). In mezzo, lo 
storico doppio confronto con il Milan 
nei quarti Champions League: alla 
fine la spuntano i rossoneri, che vin-
cono 1-0 in casa e pareggiano 1-1 a 
Napoli.  
 
LA GARA DECISIVA 
Ma gli azzurri sono ormai proiettati 
verso la conquista del terzo Scudetto. 
E la svolta decisiva arriva la sera del 
23 aprile: il Napoli batte la Juventus 
allo Stadium (0-1) grazie ad uno 
splendido tiro al volo di Raspadori nel 
finale. È la gara che certifica la vittoria 
azzurra del campionato: ormai si at-
tende solo la conferma della matema-
tica. Conferma che arriva due setti-

mane dopo, nella trasferta sul campo 
dell’Udinese (ma prima c’era stato l’1-
1 in casa con la Salernitana). I friulani 
vanno in vantaggio nel primo tempo, 
ma ad inizio ripresa Osimhen la rimet-
te a posto (1-1). È il punto che serve 
al Napoli e a tutti i tifosi napoletani 
per liberare una gioia attesa 33 anni. 
Il Napoli è campione d’Italia con cin-
que giornate di anticipo. Le restanti 
partite sono solo una meritata passe-
rella d’onore per la squadra che ha 
dominato la Serie A dall’inizio alla 
fine. 
Il Napoli batte la Fiorentina (1-0), per-
de a Monza (2-0), stende l’Inter in 
casa (3-1), pareggia a Bologna (2-2) 
e chiude con il 2-0 alla Sampdoria 
alla 38esima giornata. 
 
PRIMATI E STATISTICHE  
Victor Osimhen è capocannoniere 
della Serie A con 26 gol. Inoltre la 
Lega di Serie A ha premiato Spalletti 
come miglior allenatore, Kvaratskhe-
lia come miglior giocatore e Kim Min 
Jae come miglior difensore del torne-
o.  
Ma diversi sono i primati conseguiti 
dal Napoli in questa stagione: il mag-
gior numero di vittorie (28), il minor 
numero di sconfitte (4), miglior attac-
co (77 gol), miglior difesa (28 gol), 
miglior differenza reti (+49), miglior 
serie positiva (15 partite, dalla prima 
alla 15esima giornata). Inoltre, il Na-
poli ha battuto almeno una volta, tra 
andata e ritorno, tutte le altre 19 
squadre di Serie A. 
 
LE CURIOSITÀ 
Tante sono anche le curiosità che 
hanno legato questa trionfale stagio-
ne azzurra a quelle dei primi due Scu-
detti del 1987 e del 1990. Come nel 
1987, lo Scudetto è arrivato in una 
stagione immediatamente successiva 
ad un Mondiale, l’Argentina è Cam-
pione del Mondo, la Cremonese è 
arrivata alle semifinali di Coppa Italia, 
la prima sconfitta in campionato è 
arrivata il 4 gennaio, la certezza ma-
tematica dello Scudetto è arrivata con 
un pareggio per 1-1. 
Come nel 1990, invece, in ogni com-
petizione calcistica europea è arrivata 
in finale una squadra italiana, la Fio-
rentina ha raggiunto una finale euro-
pea. Fonte foto: Facebook / Ssc Na-
poli. 
M.P. 
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Napoli, buona la prima: esordio con cinquina a Verona
(2-5)

madeinpompei.it/2022/08/15/napoli-buona-la-prima-esordio-con-cinquina-a-verona-2-5/

VERONA. Show del Napoli al “Bentegodi” di Verona all’esordio della stagione

2022/23. Gli azzurri travolgono i padroni di casa con un sonoro 2-5 e riportando a

fine gara l’80% del possesso palla. Se l’attacco del Napoli si è mostrato subito

pungente, qualche cosa da limare l’ha mostrata la linea difensiva. Ma c’è tutto il

tempo di rivedere i meccanismi giusti.

Il nuovo Napoli di Spalletti si basa sull’ossatura di quello dello scorso anno: il

mister toscano, alle prese con gli addii pesanti (tra gli altri) di Koulibaly e Mertens

fa esordire subito i nuovi acquisti Kvaratskhelia e Kim.

Che, va detto, non sfigurano affatto. L’undici di Spalletti, quindi, è Meret; Di

Lorenzo, Rrahmani, Min Jae, Mario Rui; Anguissa, Lobotka, Zielinski; Lozano,

Osimhen, Kvaratskhelia.

Il Napoli si dimostra padrone del campo sin dai primi minuti, sfiorando il gol più di

una volta. Ben quattro le occasioni nei primi 20 minuti ma gli azzurri non riescono

a passare.

Osimhen sbaglia la mira all’11’, Zielinski ci prova dalla distanza ma Montipò

riesce a bloccare (14’), al 18’ si fa vedere Kvaratskhelia con una conclusione

dalla distanza ma fuori misura. Al 21’ è Lozano a sprecare un’ottima occasione in
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area dopo un assist perfetto di Osimhen.

Eppure la partita alla mezz’ora prende una piega inattesa. Al primo affondo il

Verona mette in difficoltà gli azzurri. Honglacalcia dai venti metri e Meret è

chiamato a mettere in corner con un intervento provvidenziale.

Sul corner che ne scaturisce (29’) gli Scaligeri trovano il vantaggio: il pallone che

spiove in area viene spizzato e diventa un assist perfetto per Lasagna che non ha

problemi a insaccare (1-0).

Il Napoli reagisce subito con Kvaratskhelia (31’) che si rende pericoloso in area

con una serie di dribbling, ma Montipò si supera con una grande parata. Al 34’

invece Anguissa colpisce il palo alla sinistra del portiere gialloblu con un

poderoso colpo di testa.

Gli azzurri però insistono e al 37’ acciuffano il pareggio con Kvaratskhelia: il

georgiano, in gol all’esordio con la maglia del Napoli, di testa spinge in rete un

cross dalla destra di Lozano (1-1).

In pieno recupero (47’) i partenopei sono già in vantaggio: da corner Di Lorenzo

di testa prolunga per Osimhen che con una zampata vincente riesce a battere

ancora Montipò (1-2). Si va a riposo con il Napoli meritatamente in vantaggio.

Nella ripresa la gara diventa ancora più scoppiettante. Il Verona spinge a caccia

del pareggio che arriva praticamente subito: al 48’ è Henry a trasformare in gol

un cross perfetto di Faraoni (2-2).

La situazione di equilibrio dura solo 8 minuti, fino al 55’, quando Zielinski porta

ancora il Napoli avanti. Al termine di un contropiede perfetto il polacco è freddo

nel battere Montipò su un passaggio perfetto del solito Kvaratskhelia (2-3).

Il Verona prova di nuovo a spingere per trovare il nuovo pareggio, ma non riesce

a impensierire il Napoli, che anzi mette al sicuro il risultato con il poker calato da

Lobotka al 65’. Lo slovacco conclude in gol una splendida incursione personale e

regala tranquillità ai suoi compagni (2-4) dopo un’ora di gioco.

Al 79’ c’è il tempo anche per la “cinquina” del Napoli firmata da Politano (che tre

minuti prima aveva rilevato Lozano). Il numero 21 azzurro conclude con un

sinistro precisissimo una bella azione iniziata da Di Lorenzo e da cui è scaturito

l’invitante assist di Osimhen.

All’83’ Ounas (entrato al posto di Osimhen) insacca ancora, ma la rete viene

annullata per un fallo su Montipò. Ma non fa differenza per gli azzurri che

https://www.youtube.com/watch?v=TSmtAyG4Z_U
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all’esordio in questa Serie A si impongono per 5-2 su un campo sempre ostico

come quello di Verona. Foto: Ssc Napoli pagina Facebook. Gli Highlights di

Verona-Napoli.

VERONA-NAPOLI 2-5 (1-2)

Reti: 29′ Lasagna (V), 37′ Kvaratskhelia (N), 45’+2′ Osimhen (N), 48′ Henry (V),

55′ Zielinski (N), 65′ Lobotka (N), 79′ Politano (N).

HELLAS VERONA (3-5-2): Montipò; Dawidowicz, Günter, Amione (59′ Retsos);

Faraoni, Tameze, Hongla (67′ Barak), Ilic, Lazovic; Henry (59′ Piccoli), Lasagna

(72′ Djuric). (Chiesa, Berardi,  Magnani, Terraciano, Coppola, Cortinovis,

Sulemana). All. Cioffi

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Minjae, Mario Rui (82′ Olivera);

Anguissa, Lobotka, Zielinski (75′ Zerbin); Lozano (75′ Politano), Osimhen (82′

Ounas), Kvaratskhelia (68′ Elmas). (Marfella, Sirigu, Demme, Jesus, Ostigard,

Zanoli). All. Spalletti

Arbitro:  Fabbri di Ravenna.
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Napoli, è subito poker nell’esordio al “Maradona”: 4-0
al Monza

madeinpompei.it/2022/08/21/napoli-e-subito-poker-nellesordio-al-maradona-4-0-al-monza/

NAPOLI. Con due gol per tempo il Napoli cala il poker (4-0) nell’esordio

casalingo al “Maradona” contro la neopromossa Monza. Kvaratskhelia e Osimhen

vanno a segno nel primo tempo, nella ripresa la doppietta del georgiano e il primo

gol di Kim Min Jae in maglia azzurra gli uomini di Spalletti non lasciano scampo

ai brianzoli.

Il tecnico partenopeo schiera il 4-3-3: tra i pali c’è Meret, la linea difensiva è

composta da Di Lorenzo, Rrahmani e Kim; in mediana ci sono Anguissa e

Zielinski con Lobotka al centro. In attacco i temibili tre: Lozano a destra, Kvara a

sinistra e Osimhen al centro.

Sin dai primi minuti di capisce che in campo c’è troppo Napoli per questo Monza.

Gli azzurri creano occasioni da gol a raffica mentre gli ospiti trovano difficoltà

anche solo a superare la metà campo.

Il Napoli punta all’effetto-sorpresa e nel primo quarto d’ora trova ben quattro

palle-gol. Lozano dopo due minuti controlla bene un cross e calcia in porta, ma la

mira è alta. Al 6’ è Kim a svettare su un corner, ma non inquadra la porta.

All’11’ è Carboni a murare una conclusione di Anguissa servito da Kvara, mentre

al 14’ è Di Gregorio a compiere un autentico miracolo su un colpo di testa
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insidioso di Osimhen.

Il Napoli alleggerisce un po’ la pressione nella parte centrale del primo tempo e il

Monza si vede solo al 31’ con un tiro di Sensi che non crea alcun affanno gli

azzurri, che rimangono padroni del campo.

Si sente nell’aria che il gol potrebbe arrivare da un momento all’altro e così

succede al 35’. È proprio Kvara a inventarsi una parabola incredibile che “bacia il

palo” e termina alle spalle di Di Gregorio per l’1-0 sacrosanto del Napoli.

Nel primo minuto di recupero del primo tempo arriva anche il raddoppio di

Osimhen: il nigeriano, servito in area da Anguissa, fa 2-0 con un diagonale

preciso e potente. Si va al riposo con il doppio vantaggio azzurro.

Nella ripresa il Monza perde subito Ranocchia per infortunio, al suo posto Antov. I

padroni di casa si riversano ancora in attacco e potrebbero arrotondare subito

ancora con i soliti due, Kvara (52’) e Osimhen (55’).

Ma il tris è questione di minuti. Al 62’ è ancora il georgiano a dare spettacolo:

servito da Lobotka, con un’azione personale in area salta due difensori e con il

sinistro mette ancora il pallone nella porta del Monza (3-0).

Dopo un’ora di gioco la partita è praticamente chiusa. Il Napoli potrebbe andare

in gol ancora con Osimhen (colpo di testa alto al 64’). Gli ospiti riescono a

rendersi pericolosi al 69’ e trovano anche la rete con l’ex di turno, Petagna, ma su

segnalazione del Var l’arbitro annulla il gol per una spinta dell’attaccante.

Biancorossi ancora pericolosi all’86’ con Gytkjaer (subentrato a Petagna) ma

Meret si fa trovare pronto e neutralizza la minaccia con un intervento

provvidenziale. Nel finale c’è anche spazio per il poker del Napoli firmato da Kim:

il gigante coreano su un corner battuto da Zielinski salta più in alto di tutti e si

presenta così ai suoi tifosi nella sua prima partita a Napoli (4-0).

Il Napoli archivia con un largo successo l’esordio casalingo in questa stagione e

viaggia a punteggio pieno in classifica con ben nove gol segnati nelle prime due

partite di Serie A. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Facebook.

NAPOLI-MONZA 4-0 (2-0)

RETI: 35′ Kvaratskhelia (N), 47′ Osimhen (N), 62′ Kvaratskhelia (N), 90’+3’ Kim

(N).

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui; (25′

st Olivera) Anguissa, Lobotka (33′ st Politano), Zielinski; Lozano (33′ st Zerbin),



Osimhen, Kvaratskhelia (25′ st Elmas). A disposizione: Marfella, Sirigu, Jesus,

Simeone, Ounas, Ostigard, Zanoli, Raspadori, Ndombele. All.: Spalletti.

MONZA (3-5-2): Di Gregorio; Marlon, A.Ranocchia (4′ st Antov), Carboni;

Birindelli (38′ st Colpani), F. Ranocchia (13′ st Valoti), Barberis, Sensi,

D’Alessandro (1′ st Molina); Caprari, Petagna (38′ st Gytkjaer). A

disposizione: Cragno, Sorrentino, Caldirola, Machin, Pessina, Marrone, Bondo,

Vignato, Ciurria. All.: Stroppa.

ARBITRO: Fourneau di Roma.

NOTE: Ammoniti: Mario Rui, Di Lorenzo (N); Caprari (M). Recupero: 3′ pt, 6′ st.
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La Fiorentina ferma il Napoli: pareggio a reti bianche al
“Franchi”

madeinpompei.it/2022/08/29/la-fiorentina-ferma-il-napoli-pareggio-a-reti-bianche-al-franchi/

FIRENZE. Pareggio a reti bianche (e giusto) tra Fiorentina e Napoli al “Franchi” di

Firenze. Gli azzurri, meno brillanti rispetto alle prime due uscite, sprecano un paio

di buone palle gol e non vanno oltre lo 0-0 contro i viola.

I padroni di casa, reduci dalla sfida di Conference League contro il Twente,

tengono bene il campo, arginando le manovre del Napoli e provando a pungere

in ripartenza.

Spalletti schiera i suoi con il consueto 4-3-3. Tra i pali c’è Meret, la linea a 4 è

composta da Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui. In mediana Anguissa e

Zielinski con Lobotka in cabina di regia. In avanti il consueto trio Lozano,

Kvaratskhelia con Osimhen punta centrale.

Poche le emozioni nella prima parte di gara. Le squadre sono concentrate

soprattutto sul non fornire spazi agli avversari. Il primo sussulto della partita arriva

solo al 23’ ed è il Napoli a correre il rischio.

La Fiorentina recupera un pallone con Amrabat che serve Sottil: il suo tiro dal

limite viene respinto da Meret e poi allontanato dalla difesa azzurra. Il pallone

finisce a Bonaventura che, sempre dalla distanza, non riesce ad inquadrare lo

specchio della porta.
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Il Napoli replica sul finire del primo tempo. Zielinski crossa basso verso il centro,

Lozano calcia verso la porta ma Gollini respinge sui piedi di Osmhen che fa gol.

Ma l’arbitro e il Var stoppano la gioia del nigeriano e dei tifosi azzurri: rete

annullata per fuorigioco.

Nella ripresa il Napoli dà l’impressione di provarci con più intensità. Al 48’ è

Rrahmani ad avere una buona chance di testa, ma la sua conclusione termina

alta sopra la traversa.

Al 51’ un’occasione d’oro capita sulla testa di Lozano. Kvaratskhelia pennella un

cross perfetto per la testa del messicano che però non inquadra la porta e mette

sul fondo da due passi.

I padroni di casa replicano al 54’: Martines Quarta soffia un pallone a Lozano, lo

cede a Sottil che dal limite calcia di potenza, ma Meret blocca il pallone a terra

senza problemi.

Al 61’ i primi cambi di Spalletti che prova a disegnare il Napoli con un più

offensivo 4-2-3-1 e gettando nella mischia praticamente tutti i nuovi acquisti.

Fuori Zielinski e Kvaratskhelia per Elmas e Raspadori.

Al 62’ è però la Fiorentina che sfiora il vantaggio. Il neoacquisto Barak conclude

con un tiro a fil di palo una micidiale ripartenza dei viola.

Al 71’ Spalletti inserisce anche Politano per Lozano. Proprio il neo entrato al 73’

si rende protagonista con una buona discesa sulla destra, il servizio è per

Raspadori che ha una buona chance di segnare, ma il tiro non riesce a

impensierire Gollini che blocca in uscita.

I viola replicano al 75’ con Sottil, ma la sua conclusione al volo viene

neutralizzata facilmente da Meret. Al 78’ Spalletti getta nella mischia anche l’ex di

turno e neoacquisto del Napoli, “el cholito” Simeone (al posto di Osimhen) e

Ndombele al posto di Lobotka.

Proprio Simeone all’81’ trova lo spazio per un tiro dal limite e Gollini è costretto a

tuffarsi alla sua destra per mettere in angolo. È l’ultima azione degna di nota del

match, che si conclude con un pareggio “ad occhiali” tra Fiorentina e Napoli.

Fonte foto: SSC Napoli pagina Facebook.

FIORENTINA-NAPOLI 0-0

FIORENTINA (4-3-3): Gollini; Dodo, Milenkovic, Quarta (24′ st Igor), Biraghi (35′

st Terzic); Barak, Amrabat, Bonaventura (24′ st Maleh); Ikonè (14′ st Kouamè),



Jovic, Sottil (35′ st Saponara). A disposizione: Terracciano, Cerofolini, Cabral,

Ranieri, Venuti, Benassi, Mandragora, Bianco, Nastasic. All.: Italiano

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui; Anguissa,

Lobotka (33’ Ndombele), Zielinski (16′ st Raspadori); Lozano (26′ st Politano),

Osimhen (33′ st Simeone), Kvaratskhelia (16′ st Elmas). A

disposizione: Marfella, Sirigu, Juan Jesus, Olivera, Zerbin, Ostigard, Zanoli,

Gaetano, Ndombelé. All.: Spalletti

ARBITRO: Marinelli di Tivoli

NOTE: Ammoniti: Quarta, Jovic (F); Anguissa, Raspadori, Ndombele (N);

Recupero: 2′ pt, 3′ st.
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Napoli, il turnover non premia: con il Lecce è solo 1-1
madeinpompei.it/2022/08/31/napoli-il-turnover-non-premia-con-il-lecce-e-solo-1-1/

NAPOLI. Il turnover spinto e il cambio di modulo (almeno iniziale) non producono

gli effetti sperati per il Napoli che al “Maradona” non va oltre un deludente

pareggio (1-1) contro il Lecce di Baroni.

Azzurri in vantaggio con Elmas al 27’, i giallorossi riportano il match in equilibrio

dopo soli quattro minuti con Colombo, che sullo 0-0 si era fatto parare un penalty

da Meret.

Come detto Spalletti vara un Napoli inedito, anche in vista degli impegnativi

confronti con Lazio (sabato sera all’Olimpico) e Liverpool in Champions League

(mercoledì prossimo, ancora a Fuorigrotta).

Sei i nuovi innesti rispetto alla formazione-tipo, con Raspadori, Ndombele,

Ostigard, Politano, Olivera e Elmas che partono dal primo minuto nel Napoli

schierato con il 4-2-3-1.

Meret; Di Lorenzo, Ostigard, Kim, Olivera; Anguissa, Ndombele, Politano; Elmas,

Osimhen, Raspadori è l’undici schierato inizialmente da Spalletti. Gli azzurri

fanno molto possesso palla, ma il Lecce si difende con ordine e la manovra del

Napoli, che già pare senza molta brillantezza, stenta a decollare.

Dopo una conclusione per parte, di Colombo e di Politano, la partita si scalda al
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23’. L’arbitro assegna un rigore agli ospiti per un fallo di Ndombele su Di

Francesco. Sul dischetto va proprio Colombo che realizza spiazzando Meret.

Il direttore di gara però fa ripetere il penalty perché non aveva ancora fischiato

ma questa volta l’attaccante giallorosso cambia angolo, Meret no e neutralizza il

tiro dagli undici metri.

Poco dopo è il Napoli a passare vantaggio (27’): Politano pesca Elmas all’interno

dell’area ed il tiro del macedone si insacca preciso all’angolino basso di destra

alle spalle di Falcone (1-0).

La gioia dei tifosi azzurri, però, dura poco: quattro minuti dopo il Lecce rimette in

equilibrio la gara proprio grazie a Colombo, che dai trenta metri indovina un tiro

potente diretto all’incrocio dei pali. Nulla da fare per Meret (1-1).

Il Napoli non è convinto nella reazione e l’unica conclusione da registrare è di

Anguissa al 39’: bassa e centrale, Falcone blocca senza problemi.

Nella ripresa Spalletti prova a correre subito ai ripari. Dal primo minuto dentro

Lobotka e Zielinski per Ndombele e Raspadori: si torna al 4-3-3. Ma tutto ciò che

arriva è un tiro di Elmas che Falcone salva in corner (49’). Stessa sorte per una

conclusione di Zielisnki un minuto dopo.

Il Napoli schiaccia gli avversari nella propria metà campo, ma non riesce a

trovare il varco giusto. Spalletti si gioca anche le carte Kvaratskhelia (57’),

Lozano (81’) e Simeone (85’) ma oltre un tiro pericoloso di Politano al 71’ c’è

poco da registrare. Il match si conclude sul punteggio di 1 a 1. Fonte foto: Ssc

Napoli pagina Fb

NAPOLI-LECCE 1-1 (1-1)

RETI: 27′ pt Elmas (N), 31′ pt Colombo (L)

NAPOLI (4-2-3-1): Meret; Di Lorenzo, Ostigard, Kim, Olivera; Anguissa (40′ st

Simeone), Ndombele (1′ st Lobotka), Politano (26′ st Lozano); Elmas (11′ st

Kvaratskhelia), Osimhen, Raspadori (1′ st Zielinski). A disposizione: Marfella,

Sirigu, Juan Jesus, Mario Rui, Rrahmani, Zanoli, Gaetano, Lobotka, Zerbin,

Zielinski, Kvaratskhelia. Allenatore: Spalletti.

LECCE (4-3-3): Falcone; Gendrey, Baschirotto, Tuia, Pezzella; Helgason (1′ st

Gonzalez), Hjulmand, Askidsen (17′ st Blin); Banda (30′ st Listkowski), Colombo

(25′ st Ceesay), Di Francesco (17′ st Strefezza). A disposizione: Samooja, Bleve,

Bistrovic, Blin, Ceesay, Frabotta, Gallo, Gonzalez, Rodriguez, Strefezza, Umtiti.

Allenatore: Baroni.

ARBITRO: Marcenaro di Genova.





Redazione Made in Pompei 8 Settembre 2022

Che esordio in Champions: un super-Napoli strapazza
il Liverpool 4-1

madeinpompei.it/2022/09/08/che-esordio-in-champions-un-super-napoli-strapazza-il-liverpool-4-1/

NAPOLI. Notte di stelle per il Napoli che comincia nel migliore dei modi il suo

cammino in questa edizione della Champions League, strapazzando i

vicecampioni d’Europa del Liverpool con un sonoro 4-1.

Azzurri in vantaggio per tre a zero già in soli 45 minuti, grazie a Zielinski,

Anguissa e al “Cholito” Simeone, al suo primo gol in Champions. Nella ripresa

ancora Zielinski cala il poker, mentre Diaz per i Reds limita il passivo in una notte

da dimenticare per Klopp e per i tifosi inglesi.

Spalletti indovina tutte le mosse, a cominciare dalla formazione, che è quella tipo,

schierata con il 4-2-3-1: Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Olivera; Anguissa,

Lobotka; Zielinski, Politano, Kvaratskhelia e Osimhen in avanti.

Il Napoli mette in chiaro sin dai primi minuti quale sarà la musica della serata.

Dopo neanche in minuto Di Lorenzo lancia Osimhen che scatta sul filo dell’off-

side, dribbla Alisson in uscita disperata ma la conclusione si stampa sul palo a

porta vuota.

Al 4’ gli azzurri conquistano il primo rigore della serata per un fallo di mano di

Milner su una conclusione di zielinski. Dal dischetto va lo stesso polacco che

spiazza Alisson e fa 1-0 dopo cinque minuti.

https://www.madeinpompei.it/2022/09/08/che-esordio-in-champions-un-super-napoli-strapazza-il-liverpool-4-1/
https://www.madeinpompei.it/2022/09/08/che-esordio-in-champions-un-super-napoli-strapazza-il-liverpool-4-1/
https://www.madeinpompei.it/2022/09/08/che-esordio-in-champions-un-super-napoli-strapazza-il-liverpool-4-1/
https://www.madeinpompei.it/2022/09/08/che-esordio-in-champions-un-super-napoli-strapazza-il-liverpool-4-1/
https://www.madeinpompei.it/2022/09/08/che-esordio-in-champions-un-super-napoli-strapazza-il-liverpool-4-1/


Al 15’ l’arbitro decreta ancora un penalty per gli azzurri per un penalty che Van

Dijk rifila a Osimhen che era scattato per raggiungere un passaggio filtrante in

area. Stavolta si incarica lo stesso nigeriano della battuta, ma stavolta Alisson

neutralizza il tiro, sulla ribattuta Di Lorenzo calcia alto.

Ma il Liverpool non si scuote, anzi. I finalisti dell’ultima edizione della Champions

League sono in balia degli azzurri. Al 31’ il Napoli infatti raddoppia. Anguissa in

proiezione offensiva scambia con Zielinski che gli restituisce un pallone d’oro: il

diagonale di sinistro è vincente e il punteggio va sul 2-0.

Il Liverpool prova a scuotersi ma quando si fa vedere dalle parti di Meret non è

mai davvero pericoloso. Solo il cross di Milner per Firmino rischia di mettere in

difficoltà la retroguardia azzurra ma la conclusione ravvicinata al volo esce di un

soffio. Meret blocca a terra anche un debole tiro di Van Dijk.

Il Napoli, invece, non sbaglia nulla. Al 41’ perde Osimhen per infortunio ma “el

cholito” Simeone non lo fa rimpiangere. Dopo soli tre minuti spinge in porta un

assist al bacio che Kvaratskhelia inventa con una magia. Si va al riposo sul 3-0.

Nella ripresa Klopp inserisce subito Matip per Gomez nella speranza di invertire

la rotta. Ma è il Napoli a segnare ancora e a fare il poker (47’) con Zielinski.

Simeone è uomo assist, serve il polacco che in corsa in area calcia a botta

sicura, Alisson respinge ma nulla può sulla seconda conclusione del numero 20

azzurro, che lo supera con uno “scavetto” delizioso.

Al 49’ il Liverpool trova il gol “della bandiera” con Diaz, che scocca un tiro potente

dal vertice sinistro dell’area di rigore. Ma gli altri tentativi dei Reds non riusciranno

a superare la retroguardia azzurra, che amministra la gara senza patemi. È stato

l’esordio migliore per il Napoli in Champions. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Fb.

NAPOLI-LIVERPOOL 4-1 (3-0)

Reti: 5′ rig. Zielinski (N), 31′ Anguissa (N), 44′ Simeone (N), 47′ Zielinski (N), 49′

Diaz (L)

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Olivera (29′ st Mario Rui);

Anguissa, Lobotka, Zielinski (29′ st Elmas); Politano (12′ st Lozano), Osimhen

(41′ Simeone), Kvaratskhelia (12′ st Zerbin). A disp.: Marfella, Sirigu, Ostigard,

Juan Jesus, Zanoli, Ndombele, Gaetano, Raspadori. All.: Spalletti.

LIVERPOOL (4-3-3): Alisson; Alexander-Arnold, Gomez (1′ st Matip), Van Dijk,

Robertson; Elliott (32′ st Arthur), Fabinho, Milner (17′ st Thiago); Salah (17′ st

Jota), Firmino (17′ st Nunez), Diaz. A disp.: Adrian, Phillips, Tsimikas, Bajcetic,

Davies. All.: Klopp.



Arbitro: Del Cerro Grande (Spagna)

Marcatori: 5′ rig. Zielinski (N), 31′ Anguissa (N), 44′ Simeone (N), 2′ st Zielinski

(N), 4′ st Diaz (L)

Ammoniti: Rrahmani (N); Milner, Van Dijk (L)





Redazione Made in Pompei 3 Settembre 2022

Il Napoli domina all’Olimpico: Lazio battuta in rimonta
(1-2)

madeinpompei.it/2022/09/03/il-napoli-domina-allolimpico-lazio-battuta-in-rimonta-1-2/

ROMA. Il Napoli ritrova gioco, vittoria e testa della classifica con la magistrale

prova offerta all’Olimpico contro la Lazio. Biancocelesti battuti in rimonta (1-2)

grazie alle reti dei neoacquisti Kim e Kvaratskhelia, dopo il vantaggio iniziale

messo a segno a freddo da Zaccagni.

I padroni di casa trovano il gol al primo affondo, mentre il Napoli per la prima

mezzora, pur tenendo in mano il pallino del gioco, stenta a rendersi pericoloso.

Tra la fine del primo tempo e la prima parte della ripresa, però, in campo si

vedono solo gli azzurri, che macinano gioco, occasioni, colpiscono due pali ma

trovano anche due gol preziosissimi.

Nella parte finale della gara il forcing della Lazio che ci mette agonismo ma non

altrettanta qualità e non crea grossi pericoli dalle parti di Meret.

Spalletti schiera il consueto 4-2-3-1. Meret tra i pali, Rrahmani e Kim centrali, Di

Lorenzo e Mario Rui esterni. Lobotka e Anguissa cerniera di centrocampo, alle

spalle di Zielinski; Lozano e Kvartskhelia sulle fasce, Osimhen unica punta.

La gara comincia in salita per il Napoli. Al 4’ Zaccagni con un preciso diagonale

dal limite di destro porta in vantaggio i biancocelesti (1-0). Gli azzurri non trovano

le giuste geometrie e la Lazio insiste, ma non va oltre qualche conclusione
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sbilenca dalla distanza.

Gli ospiti cominciano a fare sul serio al 34’. Slalom di Kvara che si presenta in

area ma sciupa tutto con una conclusione che Provedel blocca a terra senza

problemi. Due minuti dopo è ancora il georgiano a tirare fuori una magia dal

cilindro che meriterebbe miglior fortuna. “Veronica” a smarcarsi da un avversario,

fiondata dai 25 metri che si stampa sul palo alla destra di Provedel.

Il gol azzurro è però nell’aria e arriva al 37’. Kim su corner dalla sinistra arriva

prima di tutti e colpisce di testa: il pallone bacia il palo e poi Provedel allontana,

ma la Glt (gol line technology) segnala che la sfera è entrata. Si riparte dall’1-1.

Il Napoli è padrone del campo, ma al 44’ Lozano si infortuna in uno scontro

aereo: il gioco si interrompe per alcuni minuti e la Lazio può rifiatare. Al posto del

messicano entra Politano.

Nella ripresa il copione non cambia. Al 46’ azzurri vicini al raddoppio ancora con

Kvara, servito ottimamente da Politano: Provedel in uscita riesce a fermare il

numero 77 azzurro.

Tre minuti dopo ancora Kvara-show: dribbling in area, lob morbido per Zielinski

che di testa impegna il portiere laziale. Al 50’ è Osimhen a colpire un palo (il

secondo della serata per il Napoli) con una girata di testa.

Un minuto dopo si invertono i ruoli tra Zielinski e Kvaratskhelia. Il polacco inventa

un assist al bacio, il tiro al volo del georgiano è spettacolare ma impreciso. Al 60’

Osimhen fa tutto da solo: dribbla, si libera della marcatura, entra in area, ma sul

suo diagonale Provedel ci arriva con la punta delle dita.

Al 61’ il Napoli trova il meritato vantaggio. Politano premia l’inserimento di

Anguissa che va sul fondo e crossa basso verso il centro: Kvartskhelia è puntuale

all’appuntamento e scarica in porta un destro potente sul quale stavolta il portiere

non può fare nulla (1-2).

È l’azione che taglia le gambe alla Lazio e chiude la partita. I padroni di casa

riusciranno a impensierire Meret solo con un colpo di testa di Felipe Anderson

che il portiere azzurro mette in angolo. Il risultato non cambierà più regalando tre

punti preziosissimi per il Napoli, a coronamento di una prestazione superlativa.

Foto: Ssc Napoli pagina Facebook.

LAZIO-NAPOLI 1-2 (1-1)

Reti: 4′ Zaccagni (L), 39′ Kim (N), 62’ Kvaratskhelia (N)



LAZIO (4-3-3): Provedel; Lazzari 6 (39′ st Hysaj), Patric, Romagnoli, Marusic;

Milinkovic-Savic, Cataldi 5,5 (30′ st Basic), Luis Alberto 5 (8′ st Vecino); Felipe

Anderson 6 (39′ st Cancellieri), Immobile, Zaccagni 6,5 (8′ st Pedro). Allenatore:

Sarri

NAPOLI (4-2-3-1): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui 6 (45’+2 st

Olivera); Anguissa, Lobotka 6,5 (45’+2 st Ndombele); Lozano 6 (45’+3 Politano),

Zielinski 6 (23′ st Elmas), Kvaratskhelia 7 (23′ st Raspadori); Osimhen.

Allenatore: Spalletti

Arbitro: Sozza

Ammoniti: Milinkovic-Savic (L), Felipe Anderson (L), Cataldi (L), Marusic (L)



CASA GALLO OMAGGIA  IL NAPOLI CAMPIONE D’ITALIA  2022-23 
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Napoli-Spezia 1-0: la decide “Jack” Raspadori
all’ultimo respiro

madeinpompei.it/2022/09/10/napoli-spezia-1-0-la-decide-jack-raspadori-allultimo-respiro/

NAPOLI. È il primo gol di Raspadori con la maglia del Napoli ed è anche

pesantissimo. Regala vittoria (1-0) e tre punti agli azzurri nella gara casalinga

contro lo Spezia, che ancora una volta sembrava la bestia nera del Napoli.

Gli azzurri sbagliano tanto sotto porta, Dragowski para tutto, Kiwior spaventa i

tifosi: gli ingredienti del thriller c’erano tutti, ma “Jack” la risolve all’ultimo respiro,

al minuto 89.

È però una vittoria dal sapore dolce anche per Spalletti, che sperimenta ancora

un turnover tra i due match di Champions League. Ma sullo 0-0 che non si

schioda il tecnico le prova tutte, gettando nella mischia nella ripresa Lobotka,

Zielinski, Lozano e Simeone.

La line up è composta da Meret, Di Lorenzo, Rrahmani, Juan Jesus, Mario Rui in

difesa, Anguissa, Ndombele, Elmas in mediana, poi Politano, Raspadori, e

Kvaratskhelia in attacco.

Il Napoli fa la partita, ma la velocità delle giocate non è quella di mercoledì sera

contro il Liverpool. Ma neanche lo Spezia è il Liverpool e la densità davanti alla

porta di Dragowski è difficile da superare per chiunque.

https://www.madeinpompei.it/2022/09/10/napoli-spezia-1-0-la-decide-jack-raspadori-allultimo-respiro/
https://www.madeinpompei.it/2022/09/10/napoli-spezia-1-0-la-decide-jack-raspadori-allultimo-respiro/
https://www.madeinpompei.it/2022/09/10/napoli-spezia-1-0-la-decide-jack-raspadori-allultimo-respiro/
https://www.madeinpompei.it/2022/09/10/napoli-spezia-1-0-la-decide-jack-raspadori-allultimo-respiro/
https://www.madeinpompei.it/2022/09/10/napoli-spezia-1-0-la-decide-jack-raspadori-allultimo-respiro/


Raspadori al 7’ spara alto, Kvaratskhelia al 14’ impegna il portiere ligure che deve

distendersi alla sua destra per evitare il gol. Anguissa al 22’ spara tra le braccia di

Dragowski.

Pericoloso ancora al 23’ Kvara, con una serie di dribbling in area, ma il portiere

bianconero blocca ancora a terra. Lo Spezia si vede al 28’ con Nzola, ma Juan

Jesus fa buona guardia e devia in angolo.

Il Napoli replica con un’azione in velocità tra Raspadori, Elmas e Kvara, ma la

conclusione di quest’ultimo è alta. Meret invece deve superarsi al 40’, quando è

lo Spezia a rischiare di segnare: la conclusione di Gyasi dal limite è fortissima,

ma il portiere azzurro si distende e salva in corner.

Nella ripresa stesso copione. Napoli in attacco e subito pericoloso (47’) con

Anguissa dopo un bello scambio Elmas-Raspadori, ma Dragowski ci arriva con i

piedi. Al 60’ ancora il portiere spezino protagonista, che con i pugni spedisce in

corner un tiro fortissimo di Zielinski. Poco dopo Elmas spreca di testa da ottima

posizione.

Al 70’ è lo Spezia a impaurire sul serio il Napoli: un pallone apparentemente

innocuo di Kivior scavalca Meret e Mario Rui e sta per insaccarsi ma Rrahmani è

provvidenziale a spazzare via.

Il Napoli si rituffa in attacco ma non trova il varco giusto. All’80’ Raspadori spara

altissimo. Ma nove minuti dopo, quando gli azzurri sembravano condannati allo

0-0, è proprio l’ex Sassuolo a scardinare la porta spezina.

Il cross di Lozano è invitante per Gaetano che liscia, il pallone arriva a “Jack” che

con un destro di precisione indovina l’angolino basso: nulla da fare stavolta per

Dragowski. È un gol pesantissimo che decide la gara e regala tre punti

pesantissimi al Napoli di Spalletti. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Fb.

NAPOLI-SPEZIA 1-0 (0-0)

Rete: 89’ Raspadori

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Juan Jesus, Mario Rui; Anguissa

(12′ st Zielinski), Ndombele (1′ st Lobotka), Elmas (30′ st Gaetano); Politano (17′

st Lozano), Raspadori, Kvaratskhelia (22′ st Simeone). A disp.: Marfella, Sirigu,

Kim, Olivera, Ostigard, Zanoli, Zerbin. All.: Spalletti

SPEZIA (3-5-2): Dragowski; Ampadu (25′ st Hristov), Kiwior, Nikolaou; Holm,

Agudelo (36′ st Sala), Bourabia (25′ st Ellertsson), Bastoni (17′ st Kovalenko),

Reca; Gyasi, Nzola. A disp.: Zoet, Zovko, Caldara, Sher, Strelec, Beck,

Sanca. All.: Gotti



Arbitro: Santoro

Ammoniti: Gyasi (S), Elmas (N), Dragowski (S)

Note: Al 38′ st ammonito Spalletti (N) per proteste, poi espulso al 91′



Lo Scudetto del Napoli è l’occasione  
per parlare non solo di calcio,  
ma anche di cultura popolare  
e di tradizioni partenopee.  

 
Info: 3472445658 
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Napoli da sogno in Champions League: 3-0 ai Rangers
e vetta del girone

madeinpompei.it/2022/09/15/napoli-da-sogno-in-champions-league-3-0-ai-rangers-e-vetta-del-girone/

GLASGOW. Con un’altra prova superlativa in Champions League il Napoli

espugna l’Ibrox Stadium di Glasgow battendo per 3-0 i Rangers grazie ai gol di

Politano, Raspadori e Ndombele. In mezzo, ad inizio ripresa, ci sono anche i due

rigori falliti da Zielinski e il gol annullato a Politano sulla ribattuta del primo

penalty.

Una gara perfetta quella degli uomini di Spalletti, che viaggiano a punteggio

pieno nel girone e sono da soli in testa alla classifica. La doppia sfida contro

l’Ajax sarà ora decisiva per il cammino azzurro nella massima competizione

europea.

Il Napoli si presenta in formazione tipo, eccezion fatta per l’infortunato Osimhen,

al suo posto Simeone. Nei primi 20 minuti le squadre partono forte.

Il primo affondo è dei Rangers. Morelos di testa sfiora la porta da pochi passi. Il

Napoli replica con Zielinski (3’), che tira di controbalzo dalla distanza colpendo il

palo

Al 13’ brivido per i tifosi azzurri: Arfield controlla un pallone dal limite, tira di

potenza e Meret deve volare per togliere il pallone dal sette. L’azione scuote il

Napoli, che da qui prende il controllo della gara.
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Al 17’ Simeone lanciato a rete calcia di sinistro rasoterra, in qualche modo il

portiere McGregor salva in angolo. Al 26’ ci prova il Rangers: Morelos colpo dal

limite, Meret blocca a terra.

Politano (31’) si gira bene in area nella posizione opposta alla sua, ma il tiro è

debole e McGregor blocca facilmente. Ritmo meno alto rispetto ai primi 20 minuti.

Al 37’ calcio di punizione tagliato in area di Zielinski ma nessuno azzurro ci arriva

finché Goldson non anticipa Di Lorenzo e mette in corner.

Al 44’ Mario Rui recupera palla sulla sua corsia, prende l’iniziativa e colpisce dal

limite, ma il pallone vola di poco alto sopra la traversa. In chiusura di primo tempo

Kvartskhelia si accentra, prova col destro dai 16 metri, pallone fuori di

pochissimo.

Nella ripresa avvio di nuovo importante dei Rangers: Arfield arpiona un pallone in

area azzurra ma spara sul fondo. Al 49’ replica il Napoli con Kvara che dopo

un’azione confusa riesce a tirare ma McGregor respinge con i pugni.

Cinque minuti dopo gGrande combinazione tra Zielinski e Politano, con il tiro di

prima intenzione di quest’ultimo che termina a lato non di molto.

Al 55’ la svolta della gara. Simeone lanciato a rete da Zielinski si procura un

calcio di rigore e c’è anche il cartellino rosso per Sands. Dal dischetto va Zielinski

che si fa parare il tiro da McGregor, ma Politano insacca sulla ribattuta. L’arbitro

però fa ripetere il tutto per un movimento anticipato del portiere, dal dischetto

ancora Zielinski che si fa parare di nuovo il tiro.

Il Napoli però ora attacca a testa bassa. Al 67’ Kvara scocca un tiro potentissimo

che Barisic intercetta con il braccio. Per il direttore di gara è ancora tiro dagli

undici metri. Dal dischetto stavolta va Politano che non sbaglia: pallone

nell’angolino di sinistra, impossibile arrivarci per McGregor.

Il Napoli insiste. Al 77’ Zielinski si libera di un difensore e dalla media distanza fa

partire un tiro verso la destra. Allan McGregor è però ben posizionato e para.

Ancora Napoli: all’82′ Kvaratskhelia si trova ben posizionato sul bel passaggio di

un compagno. Con velocità va quindi al tiro ma il pallone è calciato male e finisce

alto sopra la traversa.

Il Napoli la chiude all’85’ con un’azione confezionata da tre nuovi entrati:

Ndombele vede Oliveira, uno-due perfetto con Raspadori che di sinistro infila di

nuovo McGregor per lo 0-2 del Napoli. Ma c’è ancora gloria per il Napoli: al 90’



Anguissa ruba palla sulla trequarti a Kamara, entra in area e serve Ndombele che

arriva a rimorchio e fa tris per gli azzurri (0-3). Un’altra notte di Champions da

incorniciare per il Napoli. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Facebook.

RANGERS GLASGOW-NAPOLI 0-3 (0-0)

Reti: 23′ st Politano (N, su rig.), 40′ st Raspadori (N), 46′ st Ndombelé (N)

RANGERS (4-2-3-1): McGregor; Tavernier (37′ st Kamara), Goldson, Sands,

Barisic; Davis (38′ st Tillman), Lundstram; Jack (18′ st King), Arfield (28′ st

Matondo), Kent; Morelos (27′ st Colak). A disposizione: Budinauckas, McCrorie,

B. Davies, Devine, Yilmaz, Wright, Sakala. Allenatore: Van Bronckhorst.

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui (32′ st Olivera);

Anguissa, Lobotka, Zielinski (38′ st Ndombelé); Politano (32′ st Zerbin), Simeone

(32′ st Raspadori), Kvaratskhelia. A disposizione: Sirigu, Idasiak, Ostigard, J.

Jesus, Zanoli, Elmas, Gaetano. Allenatore: Spalletti.

ARBITRO: Lahoz (Spagna).

NOTE: Al 15′ st Zielinski (N) ha sbagliato un rigore (parato). Espulso al 10′ st

Sands (R), per somma di ammonizioni. Ammoniti: Morelos, Lundstram, Barisic,

Tavernier (R); Poitano (N). Recupero: 2′ pt,  4′ st.
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Il Napoli sbanca San Siro: contro il Milan la decide “el
Cholito” Simeone (1-2)

madeinpompei.it/2022/09/19/il-napoli-sbanca-san-siro-contro-il-milan-la-decide-el-cholito-simeone-1-2/

MILANO. Con gli “acuti” di Politano e Simeone il Napoli che si è esibito alla

“Scala del calcio” trova un’altra serata da incorniciare e la vetta dalla classifica di

Serie A. Al Milan, a cui è mancata soprattutto la precisione sotto porta, non basta

il gol di Giroud per il momentaneo pareggio. Tutte nella ripresa le reti che hanno

deciso la sfida di San Siro tra rossoneri e azzurri.

Spalletti disegna il Napoli con il consueto 4-2-3-1. Riposa Lozano e dal 1’ in

attacco parte Raspadori. Questa la formazione iniziale: Meret; Di Lorenzo,

Rrahmani, Kim, Mario Rui; Anguissa, Lobotka, Zielinski; Politano, Raspadori,

Kvaratskhelia.

A partire subito forte è il Milan. Al 2’ sugli sviluppi di un corner ci prova

Hernandez dalla distanza (pallone a lato) e poi all’11’ Giroud che di testa non

riesce a indirizzare verso la porta.

Un minuto dopo Meret è decisivo proprio sull’attaccante francese, che in area si

libera della marcatura di due difensori azzurri, ma sulla conclusione il portiere

napoletano tocca quel tanto che basta a deviare il tiro sulla traversa.

Giroud ci prova ancora senza successo il un altro paio di occasioni, ma Meret è

decisivo ancora su un colpo di testa ravvicinato di Krunic sugli sviluppi di un
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corner (27’).

Il Napoli si vede per la prima volta dalle parti di Maignan al 35’: il cross di Zielinski

è per la testa di Politano che ci arriva ma non riesce ad imprimere forza al

pallone. Maignan blocca in due tempi.

Decisamente più Milan che Napoli nella prima parte di gara. All’intervallo Pioli

sostituisce gli ammoniti Calabria e Kjaer con Dest e Kalulu. Proprio a inizio

ripresa l’episodio che sblocca la gara.

Il nuovo entrato Dest colpisce in area Kvaratskhelia che l’aveva saltato in

dribbling. Dopo la consultazione al Var l’arbitro Mariano concede il penalty agli

azzurri.

Come a Glasgow dal dischetto va Politano. Il tiro dagli undici metri passa proprio

sotto al corpo del portiere rossonero e termina in rete (0-1). Napoli in vantaggio al

minuto 54.

Il Milan si riversa in avanti sena però rendersi pericoloso. Il Napoli ha invece una

buona chance al 64’ con Zielinski che trova lo spazio per la conclusione dalla

distanza, ma la conclusione è imprecisa e termina a lato.

Sul versante opposto, Meret salva su Messias al 67’. Nulla può, però, due minuti

più tardi su Giroud: l’attaccante francese servito da una discesa sulla sinistra di

Hernandez viene dimenticato dalla difesa azzurra e appoggia comodamente in

rete la palla del pareggio (1-1).

Passano otto minuti e il Napoli torna ancora avanti. Simeone, che aveva rilevato

Raspadori, lavora un buon pallone al limite dell’area e lo cede a Mario Rui. Il

portoghese glielo restituisce con un invitante cross teso che El Cholito con una

splendida torsione aerea indirizza nell’angolino alla sinistra della porta di

Maignan. Un gol strepitoso che porta ancora avanti i partenopei (1-2).

Al 78’ Zerbin prova a siglare il tris ma Maignan neutralizza in due tempi. L’ultimo

brivido della gara è però ancora di marca rossonera: una conclusione di Kalulu

sbatte sulla traversa cancellando le speranze del Milan. Termina 1-2 per il Napoli

la sfida di cartello del Meazza. Foto: fonte Ssc Napoli pagina Fb.

MILAN-NAPOLI 1-2 (0-0)

Reti: 55′ rig. Politano (N), 69′ Giroud (M), 78′ Simeone (N)

MILAN (4-2-3-1): Maignan; Calabria (46′ Dest), Kjaer (46′ Kalulu), Tomori,

Hernandez; Tonali, Bennacer; Saelemaekers (66′ Messias), De Ketelaere (82′



Adli), Krunic (66′ Diaz); Giroud. Allenatore: Pioli

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui (91′ Olivera);

Anguissa, Lobotka, Zielinski (87′ Elmas); Politano (66′ Zerbin), Raspadori (66′

Simeone), Kvaratskhelia (87′ Ndombele). Allenatore: Spalletti

Arbitro: Mariani

Ammoniti: Kjaer, Calabria, Krunic, Rrahmani, Simeone, Tomori e Zerbin
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Napoli-Torino 3-1: agli azzurri basta un tempo per i 3
punti – HIGHLIGHTS

madeinpompei.it/2022/10/01/napoli-torino-3-1-agli-azzurri-basta-un-tempo-per-i-3-punti-highlights/

NAPOLI. Il Napoli liquida il Torino per 3-1 e si garantisce, almeno per una notte, il

primo posto in classifica in solitaria, a quota 20 punti. All’undici di Spalletti

bastano 45 minuti per avere ragione dei granata, grazie ad una doppietta di

Anguissa tra il 6′ e il 12′ e la rete di Kvaratskhelia al 37′.

Prima dell’intervallo, gli ospiti accorciano con Sanabria. Nella ripresa il Toro

prende un po’ le misure di un Napoli straripante nel primo tempo, ma non dà mai

l’impressione di poter mettere davvero in difficoltà la retroguardia azzurra.

Spalletti schiera il consolidato 4-3-3, senza modifiche fino al centrocampo: Meret;

Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui; Anguissa, Lobotka, Zielinski. In attacco le

novità sono Politano e Raspadori dal 1’ a far compagnia a Kvaratskhelia.

La partita è subito in salita per i granata. In soli 12′ minuti si trovano sotto di 2-0

grazie alla doppietta di un Anguissa in stato di grazia. Al 6′ il numero 99 devia in

gol di testa un traversone di Kvara da sinistra: palla sul palo alla sinistra di

Milinkovic-Savic (1-0).

Dopo soli cinque minuti, servito da Politano, Anguissa percorre 50 metri palla al

piede, si presenta davanti a Milinkovic-Savic e lo supera ancora con un tiro

rasoterra e il pallone che entra in porta fra palo e portiere (2-0).
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Il Torino prova a reagire ma la squadra non riesce a superare l’ottima guardia di

Kim e Rrahmani. Meret nella prima mezz’ora è chiamato in causa solo una volta,

da una conclusione rasoterra di Vlasic.

È invece il Napoli ad andare ancora in gol con il solito Kvaratskhelia. Il numero 77

parte sulla sinistra sfruttando un lancio di Zielinski, entra in area di rigore, fa a

sportellate con un avversario che lo trattiene per la maglia ma riesce comunque a

insaccare con un rasoterra in diagonale (3-0).

Pratica chiusa per il Napoli? Il Torino prova a mantenere un barlume di speranza.

Al 43′ Sanabria, dopo un rimpallo su tiro di Singo, trova un diagonale vincente in

area e accorcia le distanze (3-1).

Pochi minuti dopo è proprio Sanabria a sfiorare la doppietta con un colpo di testa

ad effetto che esce a lato di pochi centimetri dalla porta difesa da Meret.

Il Torino comincia la ripresa con molta aggressività e in più di un’occasione tiene

il Napoli bloccata nella propria metà campo. Il possesso palla dei granata, però,

trova difficoltà a finalizzare il gran lavoro fatto dai centrocampisti e Meret non

corre grandi rischi.

Spalletti e Juric effettuano una serie di cambi ma la partita rimane tatticamente

bloccata con il Torino che mantiene il possesso palla e il Napoli che si difende,

risparmia le energie in vista della Champions e punta tutto sulle ripartenze.

A sei minuti dallo scadere del tempo, Meret con una grande parata in volo nega il

gol a Radonjic e su questa occasione sfumata si spegne anche la rabbia

agonistica della squadra di Juric. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Facebook.

NAPOLI-TORINO 3-1 (3-1)

Reti: 6′ e 12′ Anguissa (N), 37′ Kvaratskhelia (N), 44′ Sanabria (T)

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui (36′ st Olivera);

Anguissa, Lobotka, Zielinski (18′ st Ndombele); Politano (23′ st Lozano),

Raspadori (17′ st Simeone), Kvaratskhelia (36′ st Elmas). A

disposizione: Marfella, Sirigu, Ostigard, Olivera, Juan Jesus, Demme, Lozano,

Zerbin, Ndombele, Zedadka, Simeone, Zanoli, Elmas. All.: Spalletti.

TORINO (3-4-2-1): Milinkovic-Savic; Djidji, Buongiorno, Rodriguez (40′ st

Schuurs); Singo (40′ st Karamoh), Linetty (29′ Aina), Lukic, Lazaro (29′ st Adopo);

Vlasic; Miranchuk (23′ st Radonjic); Sanabria. A disposizione: Berisha, Gemello,

Schuurs, Zima, Bayeye, Aina, Adopo, Garbett, Ilkhan, Radonjic, Edera,

Karamoh. All.: Juric.

ARBITRO: Massimi di Termoli



NOTE: Al 28′ st espulso il tecnico del Torino Juric per proteste; Ammoniti: Singo,

Lukic (T);  Recupero: 2′ pt, 5′ st
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Champions League, valanga azzurra ad Amsterdam:
Ajax-Napoli 1-6

madeinpompei.it/2022/10/05/champions-league-valanga-azzurra-ad-amsterdam-ajax-napoli-1-6/

AMSTERDAM. È una notte storica per il Napoli che alla “Johan Cruijff Arena” di

Amsterdam va a valanga e travolge l’Ajax con sei gol, mettendo una seria ipoteca

sul passaggio del turno in Champions League.

Gli azzurri nel Girone A viaggiano infatti a punteggio pieno (9 punti), con 13 gol

fatti e soltanto 2 subiti. Anche stavolta Spalletti ha ragione delle sue scelte: ad

Amsterdam schiera la formazione tipo. Uniche novità Olivera al posto di Mario

Rui, Lozano e Raspadori dal primo minuto.

Eppure la partita sembrava non essersi messa bene per il Napoli. Al 9’ sono i

lancieri a passare in vantaggio con Kudus, la cui deviazione sul tiro di Taylor, a

pochi passi dalla porta, non lascia scampo a Meret (1-0).

Ma con questo Napoli è come se non fosse successo niente. Anzi sì, forse

qualcosa è successo perché gli azzurri, che pure avevano già sfiorato la rete

dopo un paio di minuti con Raspadori, cominciano a macinare gioco e palle-gol a

raffica.

Al 16’ il Napoli già potrebbe pareggiare: Kvaratskhelia sfoggia un tiro ad effetto

che sfiora la porta olandese. Due minuti dopo ci pensa però Raspadori a mettere

le cose a posto. Olivera crossa sul secondo palo, l’attaccante azzurro in tuffo di
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testa dà il primo assaggio di quella che sarà la notte più azzurra della Champions

League (1-1).

Al 34’ il Napoli l’ha già ribaltata. Calcio d’angolo battuto corto sulla destra da

Zielinski verso Kvaratskhelia che crossa verso il centro dell’area dove Di Lorenzo

può colpire di testa e regalare il vantaggi agli azzurri.

In campo c’è solo il Napoli, che fa quello che vuole. E si concede anche il lusso di

fallire un gol con Zielinski e Anguissa. Ma il tris arriva poco dopo.

Al 44’ Raspadori trova lo spazio nel centrocampo dell’Ajax, vede l’inserimento di

Zielinski, lo serve e il polacco si sdebita nel migliore dei modi: una fuga verso la

porta dei lancieri e la firma sul terzo gol per gli azzurri (1-3).

Si va all’intervallo con il netto vantaggio del Napoli. Nella ripresa Spalletti

inserisce subito Ndombele per Zielinski e gli azzurri calano subito il poker.

I padroni di casa pasticciano nella costruzione dal basso, Pasveer serve

Anguissa che vede Raspadori, che di prima intenzione insacca il quarto gol a fil di

palo (1-4): doppietta personale per lo scatenato “Jack”.

L’Ajax prova a farsi vedere dalle parti di Meret ma quasi mai impensierisce la

retroguardia azzurra. Anzi è il Napoli a dominare e a fare quello che gli pare in

campo.

Tanto che al 63’ arriva anche l’acuto di Kvaratskhelia: il georgiano si accentra

dalla sinistra, scambia con Raspadori che gli restituisce il pallone e poi insacca

con il destro! Notte trionfale per il Napoli, notte fonda per l’Ajax (1-5).

Ma il Napoli non ha ancora finito il suo show. L’Ajax ci mette del suo perdendo

anche Tadic per somma di ammonizioni (73’) e all’81’ c’è spazio anche per il

sesto gol azzurro: Ndombele serve Simeone (subentrato nel frattempo a

Raspadori) che va in gol in acrobazia da centro area.

Il Napoli potrebbe dilagare ancora, ma la traversa dice “No” a Ndombele. Ma per

stasera può andare bene così: una pagina indelebile della storia azzurra è stata

scritta ad Amsterdam. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Facebok.

AJAX-NAPOLI 1-6 (1-3)

Reti: 9′ Kudus (A) 18′ Raspadori (N), 32′ Di Lorenzo (N), 45′ Zielinski (N), 48′

Raspadori (N), 63′ Kvaratskhelia (N), 80′ Simeone (N)

AJAX (4-2-3-1): Pasveer; Rensch (84′ Baas), Timber, Bassey, Blind; Álvarez,

Taylor; Berghuis (71′ Brobbey), Tadic, Bergwijn (71′ Klassen); Kudus. A



disposizione: Stekelenburg, Gorter, Wijndal, Ocampos, Lucca, Grillitsch, Regeer,

Magallan, Francisco Conceicao. All. Schreuder.

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo (84′ Zanoli), Rrahmani, Kim,

Olivera; Anguissa, Lobotka (79′ Gaetano), Zielinski (46′ Ndombele); Lozano,

Raspadori (65′ Simeone), Kvaratskhelia (65′ Elmas). A disposizione: Idasiak,

Sirigu, Juan Jesus, Mario Rui, Politano, Zerbin, Ostigard. All. Spalletti

Ammoniti: Raspadori (N), Timber (A),

Espulsi: Tadic (A) doppia ammonizione
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Napoli, con la Cremonese è un poker che vale la testa
della classifica (1-4)

madeinpompei.it/2022/10/09/napoli-con-la-cremonese-e-un-poker-che-vale-la-testa-della-classifica-1-4/

CREMONA. Il Napoli sa vincere anche soffrendo. Lo ha dimostrato la partita di

stasera a Cremona, che a differenza di quanto faccia presupporre il punteggio

finale, è stata resa ostica dai padroni di casa, ben organizzati in campo e pronti a

sfruttare stanchezza e spazi lasciati dagli azzurri.

Ma un Napoli cinico è riuscito a scardinare la retroguardia grigiorossa grazie

soprattutto alle qualità dei singoli e nel finale di gara è riuscito a dilagare,

legittimando così la supremazia in campo e in campionato.

Da stasera, infatti, gli azzurri sono primi in classifica in solitaria. Un primato che fa

il paio con quello in Champions League, a coronamento di un inizio di stagione

strepitoso per la squadra di Spalletti.

L’allenatore toscano opta per un turnover moderato. Partono dalla panchina

Zielinski (dentro Ndombele dal 1’), Lozano (c’è Politano sulla destra) e Simeone

(dentro Raspadori). Non si rischia ancora Osimhen.

Pronti, via: il Napoli va subito vicinissimo al gol. Al 2’ è Rahhmani a trovare lo

spazio in area, il suo tiro è potente ma si stampa sulla traversa.

Al 10’ i grigiorossi replicano con Zanimacchia che colpisce il palo: ma sull’azione
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c’era una posizione di off-side.

Quindici minuti dopo l’episodio che cambia l’inerzia del match: Bianchetti tocca la

gamba a Kvaratskhelia in area di rigore. Abisso decreta il rigore e il Var

conferma. Politano dagli undici metri non fallisce e spiazza Radu regalando il

vantaggio al Napoli (0-1).

Al 32′ ancora Kvara a creare problemi alla retroguardia della Cremonese come

sul rigore: taglio in area e tentativo di esterno sul secondo palo. Palla fuori, ma

non di molto. Sul finire del tempo (46’) Anguissaprova una conclusione che però

termina oltre la traversa.

La ripresa si apre con una palla gol per Raspadori, che calcia a botta sicura, ma

Radu salva e respinge ancora su Anguissa, pronto al tap-in vincente.

Dal gol mancato a quello subito: Ascacibar calcia dal limite, il tiro (sporco e

leggermente deviato) diventa un assist per Dessers che lo controlla nel cuore

dell’area e supera Meret (1-1).

La Cremonese prende coraggio e per due volte si rende pericolosa: al 54’ ancora

Dressers calcia a lato, un minuto dopo Okereke ci prova dal limite e il pallone

finisce fuori non di molto.

Il Napoli reagisce al 56’.La Cremonese perde palla in uscita, immediata la

verticalizzazione per Raspadori che calcia forte ma troppo centrale e Radu

respinge coi pugni. Intanto Spalletti inserisce Simeone per Ndombele.

Al 58’ ancora Cremonese: Quagliata dal limite però non inquadra lo specchio

della porta. Intanto Spalletti fa entrare Zielinski e Lozano per Raspadori e

Politano.

Il Napoli prova a trovare il nuovo vantaggio, ma non riesce a creare grossi

problemi a Radu. Bisogna attendere il 76’, quando proprio il nuovo entrato

Simenone trova la giocata vincente che svolta la partita.

Il solito Mario Rui piazza il cross perfetto sul secondo palo: Radu non esce,

Simeone stacca altissimo e di testa schiaccia in rete il pallone dell’1-2.

Spalletti nel finale (82’) inserisce anche Olivera per Mario Rui. La Cremonese

prova a raggiungere di nuovo il pari, ma il massimo che ottiene è un colpo di

testa di Ciofani (subentrato ad Ascacibar) all’88’ che finisce oltre la traversa.

Invece è il Napoli a dilagare nel recupero concesso da Abisso. Al 93’ fuga di

Kvara in contropiede, tocco laterale per Lozano che mette in rete a porta vuota.



La Cremonese è ormai tramortita e incassa anche il poker di Olivera che in tuffo

corregge di testa in rete un cross di Di Lorenzo. Napoli vittorioso e da solo in

testa alla classifica. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Fb.

CREMONESE-NAPOLI 1-4 (0-1)

Reti: 26′ Politano (N), 47′ Dessers (C), 76′ Simeone (N), 90’+3’ Lozano (N), 90’+5’

Olivera (N)

CREMONESE (4-2-3-1): Radu; Sernicola, Bianchetti, Lochoshvili, Valeri (27′ st

Buonaiuto); Meite, Ascacibar (34′ st Ciofani); Zanimacchia (1′ st Okereke), Felix

(17′ st Escalante), Quagliata; Dessers (27′ st Aiwu). A

disposizione: Carnesecchi, Saro, Vasquez, Pickel, Baez, Acella, Ndiaye,

Milanese. All.: Alvini

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani (37′ st Ostigard), Kim, Mario Rui

(37′ st Olivera); Anguissa, Lobotka, Ndombele (12′ st Simeone); Politano (28′ st

Lozano), Raspadori (28′ st Zielinski), Kvaratskhelia. A disposizione: Marfella,

Sirigu, Juan Jesus, Ostigard, Zanoli, Zedadka, Demme, Elmas, Gaetano,

Zerbin. All.: Spalletti

ARBTIRO: Abisso di Palermo

NOTE: Ammoniti: Zanimacchia, Sernicola (C); Kvaratskhelia (N);   Recupero: 2′

pt, 5′ st.
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Il Napoli strapazza ancora l’Ajax: 4-2 e qualificazione
agli ottavi di Champions League

madeinpompei.it/2022/10/12/il-napoli-strapazza-ancora-lajax-4-2-e-qualificazione-agli-ottavi-di-champions-league/

NAPOLI. Il Napoli strapazza l’Ajax anche al ritorno e si conferma un vero

schiacciasassi in questa prima fase della Champions League.

Altri quattro gol rifilati ai lancieri stasera, sono 17 quelli messi a segno nelle prime

quattro gare europee (appena 4 quelli subiti) e la classifica fa registrare il

punteggio pieno a 12 punti.

Questa sera insieme ad un’altra roboante vittoria è arrivata anche la

qualificazione aritmetica agli ottavi di Champions League, con ben due giornate

d’anticipo.

Se gli azzurri vinceranno la prossima gara contro i Rangers, in programma al

“Maradona” il prossimo 26 ottobre, sarà matematico anche il primo posto nel

Girone A.

Mini turnover per Spalletti, che comunque non intende rischiare il matchpoint per

la qualificazione. Con il 4-3-3 ci sono Meret tra i pali,  in difesa Di Lorenzo, Kim,

Juan Jesus (Rahhmani è infortunato), Olivera. A centrocampo Zambo Anguissa,

Lobotka, Zielinski mentre in attacco torna Lozano titolare, insieme a Raspadori e

Kvaratskhelia.
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Passano solo 4 minuti e i partenopei sono già avanti. Lozano triangola al limite

dell’area con Zielinski, palla perfetta di ritorno del polacco per il messicano che di

testa mette alle spalle di Pasveer (1-0).

Per l’Ajax si profila all’orizzonte un’altra imbarcata, ma i lancieri si scuotono e

reagiscono al 9’ con una doppia occasione: prima Bergwijn trova la grande parata

di Meret, poi il sinistro a giro di Berghius termina di poco a lato. Ancora Ajax al

13’: Kudus, autore dell’unico gol olandese all’andata, servito da Bergwijn, manda

a lato a pochi passi da Meret.

Al 14’, da una travolgente discesa di Kvaratskhelia nasce l’occasione del

raddoppio per il Napoli, ma la girata al volo di Lozano non trova la porta. Il

raddoppio arriva però poco dopo (16’) con Raspadori, abile a capitalizzare

un’altra irresistibile discesa di Kvara e a piazzare la palla sotto l’incrocio dei pali

(2-0).

L’Ajax è stordito, ma prova a reagire. Al 25’ sinistro a giro di Berghuis, una

deviazione salva Meret; tre minuti dopo Taylor colpisce l’esterno della rete. Fino

all’intervallo il risultato non cambierà.

Ad inizio ripresa (49’) l’Ajax trova subito il gol che potrebbe infondere fiducia.

Cross di Bassey, gran colpo di testa del centrocampista che beffa Meret sul suo

palo (2-1). Primi cambi per Spalletti: Ndombele per Anguissa, Osimhen (al ritorno

dopo l’infortunio) per Raspadori.

Al 53’ proprio Ndombele si fa notare: cross di Kvaratskhelia, conclusione dal

limite del mediano che termina di poco a lato. Sette minuti dopo gli azzurri

pescano il jolly: Timber colpisce di mano in area e il direttore di gara assegna il

penalty. Dal dischetto va Kvaratskhelia che trasforma di potenza (3-1).

Partita virtualmente chiusa, comincia la girandola delle sostituzioni anche tra gli

ospiti. Il Napoli cerca con il possesso palla di abbassare i ritmi, pressing dell’Ajax

che non punge.

Al 75’ destro potente di Lozano che Pasveer blocca in due tempi. Al 78′ Politano,

appena subentrato proprio al messicano, prova un sinistro a giro dal limite: palla

deviata in angolo.

All’81’ una ingenuità della difesa azzurra regala il secondo gol ai lancieri. Juan

Jesus trattiene in area Brobbey e per Zwayer é rigore. Bergwijn dal dischetto

calcia ad incrociare, Meret intuisce ma non ci arriva (3-2).

C’è ancora spazio per il poker azzurro. All’89’ Osimhen (che quattro minuti prima



aveva fallito una facile occasione) arriva come un falco e strappa la palla a Blind,

per segnare poi il più facile dei gol (4-2).

È l’ultima emozione di questo match che regala al Napoli e ai tifosi azzurri

un’altra serata da ricordare. La squadra di Spalletti è prima e conquista già il

passaggio agli ottavi Champions Leauge. Fonte foto: Ssc Napoli pagina

Facebook.

NAPOLI-AJAX 4-2 (2-0)

Reti:4′ Lozano (N), 16′ Raspadori (N), 48′ Klassen (A), 61′ rig. Kvaratskhelia (N),

83′ Bergwijn (A), 90′ Osimhen (N).

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Kim, Juan Jesus, Olivera; Anguissa (4′ s.t.

Ndombele), Lobotka, Zielinski (44′ s.t. Gaetano); Lozano (32′ s.t. Politano),

Raspadori (5′ s.t. Osimhen), Kvaratskhelia (32′ s.t. Elmas). All. Spalletti.

AJAX (4-3-3): Pasveer; Sanchez (20′ s.t. Baas), Timber, Blind, Bassey;

Klaassen, Alvarez, Taylor (20′ s.t. Grillitsch); Berghuis (39′ s.t. Ocampos), Kudus

(20′ s.t. Brobbey), Bergwijn (39′ s.t. Conceicao). All.Schreuder.

Arbitro: Felix Zwayer (Ger).

Ammoniti: 27′ p.t. Taylor (A), 33′ p.t. Sanchez (A), 15′ s.t. Timber (A), 21′ s.t.

Bassey (A), 31′ s.t. Bergwijn (A), 42′ s.t. Juan Jesus (N), 46′ s.t. Osimhen (N), 47′

s.t. Politano (N).



Redazione Made in Pompei 16 Ottobre 2022

Napoli-Bologna 3-2: decima vittoria azzurra e ancora
primato in classifica

madeinpompei.it/2022/10/16/napoli-bologna-3-2-decima-vittoria-azzurra-e-ancora-primato-in-classifica/

NAPOLI. Con la vittoria di stasera sul Bologna per 3-2, il Napoli c’entra una

striscia positiva di dieci vittorie consecutive in stagione tra Serie A e Champions

League e difende il primato in classifica.

Una vittoria che ancora una volta porta la firma di Spalletti, che la risolve con i

cambi giusti: alla fine saranno decisive le reti di Lozano e di Osimhen subentrati

nella ripresa.

E ancora una volta è da segnalare la prova di carattere della squadra: gli azzurri

vanno sotto di un gol, la ribaltano, subiscono il pareggio per poi trovare ancora la

forza di tornare avanti.

Il Napoli scende in campo con il 4-3-3: Meret tra i pali,  Di Lorenzo, Kim, Jesus,

Mario Rui in retroguardia; Ndombele, Lobotka, Zielinskiin mediana, Politano,

Raspadori, Kvaratskhelia in avanti. Rrahmani e Anguissa sono infortunati.

Il Napoli parte subito molto aggressivo, ma le prime conclusioni vengono ribattute

dai difensori rossoblu. Il Bologna invece cerca di far girare palla e rallentare il

ritmo.

Il primo tiro in porta arriva allo scoccare del 20’: Raspadori approfitta di una
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invitante verticalizzazione di Kvaratskhelia, ma il suo diagonale termina a fil di

palo.

Il Napoli si è svegliato e si fa pericoloso. Al 23’ Kvaratskhelia entra in area e

calcia di potenza, ma Skorupski è attento. Due minuti più tardi, Mario Rui, servito

dal solito Kvaratskhelia, calcia fortissimo sul primo palo, ma scheggia la traversa

della porta difesa da Skorupski.

Gli azzurri si divorano un’altra occasione al 27’: Kvaratskhelia (sempre lui!) serve

un assist a pochi passi dalla porta per Politano, che però spedisce alle

stelle. Dopo la raffica di occasioni, il Napoli si rivede al 35’: il sinistro di Raspadori

è forte, ma Skorupski blocca a terra.

Il Bologna, dopo qualche conclusione respinta dalla difesa azzurra, arriva al tiro

al 38’ con Barrow, ma la sua conclusione dalla distanza va sopra la traversa;

stessa sorte per un tiro di Dominguez.

La sorpresa arriva però al 41’: Dominguez trova Cambiaso, passaggio arretrato

per l’accorrente Zirkzee che, dall’altezza del dischetto, porta in vantaggio il

Bologna (0-1). Al “Maradona” cala il gelo.

Il Napoli però la rimette a posto subito. Da un angolo scaturisce un doppio

rimpallo tra Medel e Ferguson, la palla arriva a Juan Jesus che da due passi,

insacca il pallone che vale il pareggio (1-1). Torna a cantare il “Maradona”, ma si

va al riposo sull’1-1.

Nella ripresa subito dentro Lozano per Politano e Osimhen per Raspadori. Dopo

una buona occasione per Ndombele, il Napoli sorpassa il Bologna al 49’ proprio

con il neo entrato Lozano.  Kvaratskhelia (e chi sennò?) entra in area e scarica

sul destro, Skorupski si oppone ma non puó nulla sul tap-in del messicano (2-1).

La gioia dei tifosi azzurri dura però due minuti. Al 51’ il Bologna la riacciuffa con

Barrow: la sua conclusione dalla distanza inganna Meret, la cui presa non è

perfetta e la palla entra in porta (2-2).

Il Napoli si rituffa all’attacco e le occasioni ricominciano a fioccare: ci prova

Osimhen di testa, Skorupski ci mette una pezza (54’); una conclusione deviata di

Kvaratskhelia termina di poco a lato (56’). Ci prova anche Di Lorenzo, il portiere

respinge con i pugni (62’).

Il Bologna si riaffaccia dalle parti di Meret e alleggerisce la pressione, ma non si

rende pericoloso. Al 68’ Osimhen conclude debole e Skorupski può bloccare. Ma

per il nigeriano è la prova generale del gol che arriva un minuto dopo: ennesima



verticalizzazione di Kvaratskhelia per il 9 azzurro che, solo davanti a Skorupski in

uscita, batte il portiere con un delizioso tocco sotto (3-2).

Al 74’ Osimhen potrebbe trovare la doppietta personale, ma il pallone è alto. Il

Bologna prende coraggio al 76’ con Ferguson che impegna Meret e salva in

angolo.

Ma è più il Napoli a sfiorare il poker. Al 79’ Zielinski colpisce la traversa, all’88

Lozano conclude a botta sicura da due passi, ma il portiere rossoblu compie un

autentico miracolo. Napoli-Bologna termina 3-2. Gli azzurri faticano ma hanno

ragione di un Bologna ben messo in campo. Fonte foto: Ssc Napoli pagina

Facebook.

NAPOLI-BOLOGNA 3-2 (1-1)

Reti: 41′ Zirkzee (B), 45′ Juan Jesus (N), 49′ Lozano (N), 51′ Barrow (B), 69′

Osimhen (N)

NAPOLI (4-3-3): Meret, Di Lorenzo, Minjae, Jesus, Mario Rui (31′ st Olivera),

Ndombele (26′ st Elmas), Lobotka (37′ st Demme), Zielinski, Politano (1′ st

Lozano), Raspadori (1′ st Osimhen), Kvaratskhelia. A disposizione: Marfetta,

Sirigu, Gaetano, Demme, Elmas, Osimhen, Lozano, Olivera, Simeone, Zerbin,

Zedadka, Ostigard e Zanoli. All.: Spalletti.

BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski; Posch (32′ st Lykogiannis), Bonifazi, Lucumi,

Cambiaso (44′ st De Silvestri); Ferguson, Medel (26′ st Moro); Aebischer (32′ st

Sansone), Dominguez, Barrow; Zirkzee. A disposizione: Bardi, Raffaelli, Sosa,

Soumaoro, Moro, Orsolini, Sansone, Raimondo, Soriano, Lykogiannis e De

Silvestri. All.: Thiago Motta

ARBITRO: Cosso di Reggio Calabria

NOTE: Ammoniti: Dominguez, Skorupski, Sansone e Lykogiannis (B); Recupero:

0′ pt, 4′ st
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Roma-Napoli 0-1: la zampata di Osimhen decide la
sfida all’Olimpico

madeinpompei.it/2022/10/24/roma-napoli-0-1-la-zampata-di-osimhen-decide-la-sfida-allolimpico/

ROMA. Tre punti pesantissimi per il Napoli, che all’Olimpico batte la Roma grazie

ad un gol di Osimhen all’81’. Gli azzurri salgono a 29 punti, consolidano il primato

solitario in classifica e tengono a bada il Milan che insegue a tre lunghezze.

Si tratta dell’undicesima vittoria consecutiva per i partenopei tra Serie A e

Champions League. Una striscia formidabile di risultati positivi, incorniciata da

“vittime eccellenti” (come Ajax, Milan, Lazio) e da prestazioni convincenti.

Come quella di questa sera, che ha regalato la vittoria all’Olimpico. La Roma non

è andata oltre un pressing alto che ha cercato di irretire la manovra azzurra, ma

senza impegnare molto Meret.

Gli azzurri invece sono venuti fuori alla distanza e sono cresciuti nella ripresa,

fino a trovare la zampata vincente del solito Osimhen, che ha sorpreso Smalling

e non ha lasciato scampo a Rui Patricio.

Spalletti vara una formazione ad hoc: Meret tra i pali, Di Lorenzo, Kim, Juan

Jesus, Olivera in retroguardia, Ndombele, Lobotka, Zielinski in mezzo, Lozano,

Osimhen, Kvaratskhelia in avanti. Mario Rui e Politano partono dalla panchina.

Il primo tiro in porta (6’) è giallorosso: Zaniolo salta Lobotka e prova un tiro a giro
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che finisce a lato della porta difesa da Meret. Stessa sorte all’8’ per un tiro di

Abraham.

Il Napoli controlla, affonda e si fa pericoloso al 26’: Zielinski guadagna un po’ di

spazio e lascia partire un tiro da fuori che chiama in causa Rui Patricio. Al 35’

Lozano prova a deviare in porta una palla che spiove sul secondo palo, ma non

inquadra il bersaglio.

Al 38’ la gara, avara di emozioni, vive un sussulto. Ndombele va a terra in area

su un contatto con Rui Patricio. Irrati assegna la massima punizione al Napoli,

ma richiamato al Var dagli assistenti fa marcia indietro.

Al 44’ Lozano evita Ibanez e prova la conclusione, Rui Patricio blocca il tiro non

irresistibile del messicano. Si va negli spogliatoi sullo 0-0. La Roma attende, il

Napoli prova a costruire, ma la gara è sostanzialmente equilibrata.

Subito Napoli nella ripresa: al 49’ Lozano calcia di potenza da fuori, Rui Patricio

vola e devia in maniera provvidenziale in angolo. Al 57’ Spalletti inserisce Elmas

per Ndombele.

Al 62’ Juan Jesus, l’ex di turno, ha un’occasione da buona posizione, all’altezza

del dischetto, ma cicca il pallone. Sette minuti dopo sono invece i giallorossi ad

andare vicini al vantaggio con Zaniolo che serve un’ottima palla in mezzo, Meret

smanaccia verso il centro favorendo Pellegrini che non trova però l’attimo giusto

per calciare.

Sul ribaltamento di fronte, Osimhen innescato da Lozano, si ritrova a tu per tu

con Rui Patricio fallendo clamorosamente la rete del vantaggio. Spalletti lancia

nella mischia Gaetano per Zielinski e Politano per Lozano.

All’81’ il Napoli svolta: Osimhen lanciato proprio da Politano, si incunea tra

pallone e avversario, spinge Smalling all’errore, e con un gran destro di potenza

beffa Rui Patricio. Una magia che vale l’1-0 per gli azzurri.

La Roma prova a reagire ma senza creare problemi alla retroguardia del Napoli.

Finisce con gli azzurri che espugnano l’Olimpico superando di misura la Roma di

Mourinho. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Fb.

ROMA-NAPOLI 0-1 (0-0)

Rete: 81’ Osimhen (N)

ROMA (3-5-2): Rui Patricio, Mancini (36′ st El Shaarawy), Smalling, Ibanez,

Karsdorp (36′ st Vina), Camara (36′ st Matic), Cristante, Pellegrini, Spinazzola



(40′ st Shomurodov), Zaniolo, Abraham (18′ st Belotti). (Svilar, Boer, Kumbulla,

Bove, Tripi, Volpato, Tahirovic; All. Mourinho.

NAPOLI (4-3-3): Meret, Di Lorenzo, Kim, Jesus, Olivera, Ndombele (11′ st

Elmas), Lobotka, Zielinski (30′ st Gaetano), Lozano (30′ st Politano), Osimhen,

Kvaratskhelia. (Idasiak, Marfella, Mario Rui, Ostigard, Zanoli, Zedadka, Demme,

Zerbin, Raspadori, Simeone) All. Spalletti.

Arbitro: Irrati di Pistoia

Calci d’angolo: 4 a 3 per il Napoli

Recupero: 3′ e 5′

Ammoniti:  Smalling, Ndombele, Cristante, Ibanez e Olivera per gioco falloso,

Lozano per proteste

Espulsi: Karsdorp per proteste dopo il triplice fischio

Spettatori: 61.633
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Napoli, ancora show in Champions League: battuti i
Rangers per 3-0

madeinpompei.it/2022/10/27/napoli-ancora-show-in-champions-league-battuti-i-rangers-per-3-0/

NAPOLI. È inarrestabile questo Napoli, che contro i Rangers di Glasgow

conquista la sua 12esima vittoria consecutiva tra Serie A e Champions League,

superando appunto gli scozzesi per 3-0. Venti gol fatti e solo 4 subiti per il Napoli

che nel Girone A fa cinque vittorie su cinque gare disputate. Guarda gli highlights.

A chiudere la pratica Rangers ci pensa già Simeone dopo un quarto d’ora del

primo tempo con una doppietta, Ostigard nella ripresa arrotonda il punteggio.

Spalletti questa volta opta per un turnover più spinto. Tra i pali c’è Meret, in difesa

giocano Di Lorenzo, Ostigard (al suo esordio in Champions League), Kim, Mario

Rui. In mediana ci sono Ndombele, Lobotka, Elmas; in avanti spazio a Politano,

Simeone, Raspadori.

All’11’ il Napoli è già in vantaggio. Invenzione di Di Lorenzo per Simeone, che

scatta in area al momento giusto, lo stop è perfetto, si aggiusta il pallone e

supera McGregor prima dell’intervento del difensore (1-0).

Passano cinque minuti e gli azzurri raddoppiano. Mario Rui crossa teso dalla

sinistra, il Cholito si avvita tra due difensori e gira in porta. McGregor resta

immobile mentre il pallone finisce in rete per il 2-0.
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Al 22’ il Napoli potrebbe anche triplicare. Percussione di Di Lorenzo dalla destra,

palla indietro di tacco a Ndombele che carica il destro e centra in pieno la

traversa.

È il 45’ quando i Rangers si affacciano per la prima volta dalle parti di Meret.

Morales parte in velocità, entra in area e calcia con il destro, il portiere azzurro si

salva in corner.

Nella ripresa il copione non cambia. Il Napoli sfiora il tris col solito Simeone al 49’

e al 52’. Prima prova un pallonetto che termina a lato, poco dopo è McGregor a

salvare in angolo il diagonale dell’argentino.

Al 64’ Si fanno vedere i Rangers da calcio d’angolo. Morelos si trova il pallone

addosso, ma la sua conclusione in girata da pochi passi viene deviata da Mario

Rui oltre la traversa.

Due minuti più tardi Raspadori prova ad approfittare dell’errore di due avversari:

recupera un pallone dal vertice sinistro dell’area e prova un tiro a giro che sfiora

l’incrocio dei pali alla sinistra di McGregor.

Il ritmo delle due squadre cala. Per una nuova emozione bisogna attendere l‘80’,

quando McGregor si oppone ad una potente conclusione di Mario Rui servito da

Di Lorenzo.

Dal corner che ne deriva, scaturisce il tris azzurro: Ostigard svetta di testa

nell’area di rigore e indirizza il pallone in rete per la terza volta. McGregor

sorpreso, non tenta nemmeno l’intervento: 3 a 0 e gara praticamente chiusa. È il

gol numero 100 del Napoli nella massima competizione europea.

Il Napoli vince e mantiene il primo posto nel girone A, con 15 punti a punteggio

pieno dopo 5 giornate. La sfida in Inghilterra contro il Liverpool, che insegue a 12

punti, sarà decisiva per stabilire il primo posto nel girone. Fonte foto: Ssc Napoli

pagina Facebook.

NAPOLI-RANGERS 3-0 (2-0)

Reti: 10′ e 15′ Simeone, 80’ Ostigard.

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo (40′ st Zanoli), Ostigard, Kim, Mario Rui;

Ndombelè, Lobotka (37′ st Zielinski), Elmas (28′ st Gaetano); Politano (28′ st

Lozano), Simeone, Raspadori (37′ st Zerbin). All.: Spalletti.

RANGERS: (4-2-3-1): McGregor; Tavernier, King (30′ st Barisic), Davies, Yilmaz;

Lundstram, Sands; Wright (1′ st Sakala), Tillman (23′ st Matondo), Kent; Morales

(23′ Colak). All.: van Bronckhorst.



Arbitro: Meler (Turchia).

Angoli: 4-1 per i Rangers.

Recupero: 2′ e 3′.

Ammoniti: Davies, Lundstram, Kim, Mario Rui per gioco falloso.

Spettatori: 40 mila.
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Napoli-Sassuolo 4-0: tripletta di Osimhen,
Kvaratskhelia chiude i conti

madeinpompei.it/2022/10/29/napoli-sassuolo-4-0-tripletta-di-osimhen-kvaratskhelia-chiude-i-conti/

NAPOLI. Quattro gol al Sassuolo e il Napoli archivia anche la 13esima vittoria

consecutiva in stagione, tra Serie A e Champions League. Tripletta per Osimhen,

Kvaratskhelia completa il quadro con una rete spettacolare, oltre a due assist per

il nigeriano.

Il Napoli dopo 3’ è già in vantaggio. Di Lorenzo crossa in area, dove Kvara

allunga di testa a Osimhen, che addomestica il pallone e trafigge Consigli

(1-0). Gli emiliani, nonostante siano costretti a rincorrere già dopo soli tre minuti

di gioco, si impegnano e creano occasioni da gol con Pinamonti (palla a lato) ma

anche con Thorstvedt e con Frattesi, neutralizzate senza grandi problemi da

Meret.

Ma il Napoli dà sempre l’impressione di tenere in pugno la partita,

indipendentemente dal risultato favorevole, e quando gli uomini di Spalletti

decidono di accelerare le difficoltà per il Sassuolo crescono a dismisura.

La difesa degli emiliani va in crisi ogni volta che il Napoli si affaccia in area di

rigore e ciò avviene con regolarità durante tutto il corso della partita, ma

soprattutto nel primo tempo quando la superiorità degli azzurri è schiacciante.

Al 19’ gli azzurri raddoppiano. Il solito Kvaratskhelia si porta dietro un po’ di
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avversari, arriva sul fondo e il suo cross basso è un invito per Osimhen che si

dimostra implacabile e da distanza ravvicinata sigla il 2-0.

Al 36’ è poi è lo stesso georgiano ad andare in gol. Stop bellissimo di sinistro e

tiro di destro ad anticipare Consigli in uscita, per il tris che arriva già nel primo

tempo (3-0).

Nella ripresa Dionisi sostituisce uno spento Ceide con un ben più vivace Traorè.

Trascinati da Frattesi e da Laurientè gli emiliani si danno coraggio, aggrediscono

a centrocampo e creano qualche buona occasione che però non viene sfruttata.

E allora sono ancora gli azzurri ad andare in gol, nuovamente con Osimhen che

al 32′ ruba palla ai limiti dell’area di rigore, si avvicina a Consigli in uscita e lo

scavalca con un pallonetto che manda il pallone in fondo alla rete.

Per i neroverdi finale in 10 uomini per l’espulsione di Laurienté. Finisce con lo

stadio che per festeggiare il Napoli vincente e irresistibile di oggi intona cori nel

nome di Maradona, che domani avrebbe compiuto 62 anni. Fonte foto: Ssc

Napoli pagina Facebook.

NAPOLI-SASSUOLO 4-0 (3-0)

Reti: 4′ Osimhen (N), 19′ Osimhen (N), 36′ Kvaratskhelia (N), 77’ Osimhen (N)

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo (34′ st Zanoli), Kim, Juan Jesus, Mario Rui;

Anguissa (11′ st Ndombele), Lobotka (34′ st Demme), Zielinski (11′ st Elmas);

Lozano, Osimhen, Kvaratskhelia (26′ st Raspadori). A disp.: Idasiak, Marfella,

Olivera, Ostigard, Zanoli, Zedadka, Demme, Elmas, Gaetano, Ndombele, Zerbin,

Politano, Raspadori, Simeone.All.: Spalletti.

SASSUOLO (4-2-3-1): Consigli; Toljan, Erlic, Ferrari, Rogerio; Frattesi (41′ st

Harroui), Lopez (33′ st Obiang), Thorstvedt (20′ st Henrique); Laurienté,

Pinamonti (19′ st Alvarez), Ceide (1′ st Traorè). A disp.: Pegolo, Zacchi,

Marchizza, Ayhan, Henrique, Harroui, Alvarez, Obiang, Antiste, Romagna,

Traorè, D’Andrea, Tressoldi, Kyriakopoulos All.: Dionisi

ARBITRO: Rapuano di Rimini.

NOTE: Espulso al 39′ st Lauriente (S) per doppia ammonizione; Ammoniti:

Maxime Lopez, Lauriente (S);

Recupero: 1′ pt, 3′ st
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Liverpool-Napoli 2-0: gli azzurri perdono l’imbattibilità,
ma sono primi nel Girone A

madeinpompei.it/2022/11/01/liverpool-napoli-2-0-gli-azzurri-perdono-limbattibilita-ma-sono-primi-nel-girone-a/

LIVERPOOL. Il Napoli perde la sua imbattibilità stagionale ad Anfield Road, dove

esce sconfitto per 2-0 dal Liverpool. I Reds trovano le due reti di Salah e di

Nunes nel finale, sfruttando due disattenzioni azzurre su corner.

Ma la gara è poco più di un’amichevole: entrambe le squadre si sono assicurate

da tempo il passaggio del turno agli ottavi di Champions League e il Napoli è

saldamente al comando del Girone A.

Solo una larga vittoria del Liverpool (con almeno quattro gol di scarto) avrebbe

potuto rovesciare un verdetto invece già scritto. Ma la gara, invece, è molto

equilibrata e lo rimarrà per tutto il tempo.

Nella prima parte di gara i ritmi sono elevatissimi, ma scarseggiano le

conclusioni. Al 5’ pericolosi gli inglesi con Jones. Salah lancia in profondità, il

numero 17 prova a scavalcare Meret ma la palla va oltre la traversa.

Al 10’ il Napoli replica con Kvaratskhelia, ma la conclusione termina lontano dai

pali di Alisson. Gli spazi sono pochi, la pressione è tanta: le squadre giocano in

trenta metri.

Al 17’ Salah prova a sparigliare, ma Meret blocca senza affanni il suo tiro-cross. Il
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match, poi, vive delle fiammate poco prima della mezz’ora. Al 28’ Kvaratskhelia si

libera sulla sinistra e scarica Ndombele, ma il tiro non impensierisce Alisson.

Un minuto dopo, invece, un tiro potente di Thiago Alcantara obbliga Meret

all’intervento con i pugni. Ancora Reds al 30’: deviazione sottoporta di Jones di

testa che termina altissima sopra la traversa. Il Liverpool spinge di più, ma la

retroguardia azzurra si fa trovare pronta. Si va negli spogliatoi sul punteggio di

0-0.

Nessun cambio nell’intervallo, si riparte con gli stessi undici della prima parte di

gara. Il primo tiro della ripresa è del Napoli: al 49’ Kvara stoppa un cross di Di

Lorenzo, ma la conclusione è sul fondo.

Al 52’ ci prova Salah da fuori area, ma il suo diagonale è senza troppe pretese. Al

54’ esultano i tifosi azzurri per il gol di Ostigard, che insacca su un calcio di

punizione battuto da Kvartskhelia. Dopo un lungo consulto al Var, la rete viene

però annullata per offside del norvegese al momento del cross del numero 77

azzurro.

Il Napoli prende insiste e si fa più pericoloso. Al 59’ Kvaratskhelia sul secondo

palo trova il tempo giusto per la deviazione in porta ma anche un Alisson pronto

all’intervento.

I ritmi rimangono alti anche nella ripresa, ma c’è tanto equilibrio in campo. Poche

le occasioni da gol e poco lavoro per i due portieri. Al 65’ è Elliot che prova a

rompere l’equilibrio: ma la sua conclusione, sul servizio di Jones, termina

altissima oltre la porta difesa da Meret.

Al 76’ il tentativo al volo di Lobotka è facile preda di Alisson. Stessa sorte per un

tiro ad incrociare di Osimhen all’80’, che finisce a lato. La partita sembra

incanalarsi verso lo 0-0, ma all’85’ arriva la beffa per il Napoli: da calcio d’angolo

Nunes colpisce di testa, Meret non trattiene e Salah ribadisce in rete per il

vantaggio del Liverpool (1-0).

Il Napoli prova a reagire a caccia del pareggio, ma sono i padroni di casa a

sfiorare il raddoppio con Carlvalho (88’). Ma il 2-0 arriva in pieno recupero

(90’+8’) da Nunes che insacca una corta respinta di Meret su colpo di testa di

 Van Dijk.

Finisce 2-0 per il Liverpool, ma è una gara che valeva soltanto per le statistiche:

entrambe le squadre sono già qualificate per gli ottavi e il Napoli, seppure a pari

punti con gli inglesi, termina il Girone A al primo posto (grazie alla vittoria per 4-1

all’andata). Ora per gli azzurri non resta che sperare in un sorteggio abbordabile



per gli ottavi di finale. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Facebook.

LIVERPOOL-NAPOLI 2-0 (0-0)

Reti: 85’ Salah, 90’+8’ Nunez

LIVERPOOL (4-3-3): Alisson; Alexander Arnold (42′ st Ramsay), Van Dijk,

Konatè, Tsimikas; Thiago Alcantara (42′ st Bajcetic), Fabinho, Milner (3′ st Elliott);

Salah, Firmino (42′ st Carvalho), Jones (28′ st Nunez). A disp.: Adrian, Kelleher,

Gomez, Robertson, Phillips. All.: Klopp

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Ostigard, Kim, Olivera; Anguissa, Lobotka

(38′ st Zielinski), Ndombele (43′ st Raspadori); Politano (25′ st Lozano), Osimhen,

Kvaratskhelia (38′ st Elmas). A disp.: Idasiak, Sirigu, Juan Jesus, Mario Rui,

Simeone, Zerbin, Zanoli, Gaetano. All.: Spalletti

Arbitro: Stieler (Ger)

Ammoniti: Konatè, Alexander Arnold, Nunez (L)
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Atalanta battuta in rimonta (1-2): il Napoli prova la fuga
madeinpompei.it/2022/11/05/atalanta-battuta-in-rimonta-1-2-il-napoli-prova-la-fuga/

BERGAMO. Adesso per il Napoli è davvero una fuga. Con la vittoria di questa

sera sull’Atalanta gli azzurri allungano a +8 proprio sui bergamaschi secondi e

iniziano a mettere strada tra sé e le avversarie dirette.

La prestazione da tre punti d’oro è costruita tutta nel primo tempo, con le reti di

Osimhen e di Elmas che rimontano lo svantaggio iniziale siglato da Lookman dal

dischetto.

Nella ripresa il Napoli è bravo e fortunato a contenere la foga dell’Atalanta, senza

rinunciare a sfiorare in più di una occasione il terzo gol, la più clamorosa con

Simeone nel finale.

Spalletti deve fare a meno dell’infortunato Kvartskhelia, ma il Napoli di stasera ha

dimostrato di avere numeri a sufficienza per vincere anche senza le illuminazioni

del georgiano.

L’Atalanta parte forte. Al 4’ è già pericolosa con Hojlund lanciato da Lookman, ma

Meret compie un miracolo respingendo la conclusione ravvicinata. Orobici ancora

insidiosi al 16’: Hojlund e Demiral non riescono a spingere verso la porta il

pallone da pochi passi e l’azione sembra sfumare.

Ma un controllo al Var evidenzia un tocco di mano involontario in area di
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Osimhen: Mariani non può fare altro che applicare alla lettera il regolamento e

assegna il calcio di rigore ai padroni di casa. Dal dischetto va Lookman che

spiazza Meret e al 19’ porta in vantaggio l’Atalanta (1-0).

Il vantaggio dei nerazzurri, però, dura solo quattro minuti. Il tempo che serve al

Napoli per riorganizzare le idee e ad Osimhen per trasformare in gol un cross

perfetto di Zielinski su schema di calcio d’angolo (1-1).

Al 30’ un colpo di testa di Anguissa termina oltre la traversa. Ma quando il match

sembra assestarsi su una situazione di equilibrio il Napoli spariglia ancora le

carte. Osimhen fa a sportellate con Demiral, lo supera e crossa al centro, Elmas

si fa trovare pronto all’appuntamento con il gol: lo stop è perfetto, il tiro batte

Musso grazie anche alla deviazione di di Hateboer. Siamo al 35’ e il sorpasso del

Napoli è completato (1-2).

Al 39’ è Zielinski a provare il tris, ma la conclusione è troppo debole per

impensierire ancora Musso. Ancora un’occasione per parte prima di andare al

riposo.

Al 51’ ancora un colpo di testa di Anguissa, facile preda per il portiere atalantino.

Più pericolosi i padroni di casa al 52’ con Hateboer che da buona posizione non

inquadra lo specchio della porta.

L’Atalanta insiste e al 55’ colpisce una traversa con Lookman: Meret respinge

una conclusione di Maehle, ma l’autore del vantaggio nerazzurro manda sul

legno il tap-in.

La partita si innervosisce e il gioco si spezzetta. Al 63’ c’è una deviazione

sottoporta di Hojlund che finisce di poco a lato. Spalletti inserisce Ndombele e

Politano per Zielinski e Lozano, al 75’ anche Simeone per Osimhen.

Proprio l’argentino al 78’ fallisce l’occasione per chiudere i conti: Elmas tocca per

Olivera, scarico su Simeone che, dall’altezza del dischetto, manda fuori di

pochissimo.

Simeone prova a farsi perdonare un minuto dopo con un tiro potente dalla

distanza, ma Musso neutralizza in due tempi. L’ultima vera chance dell’Atalanta e

della partita è per Zapata all’83’: stop e conclusione dal limite, destro potente ma

alto sopra la traversa. Finisce 2-1 per il Napoli che allunga sulle inseguitrici.

Fonte foto: Ssc Napoli pagina Fb.

ATALANTA-NAPOLI 1-2 (1-2)

Reti: 19’ rig. Lookman (A), 23’ Osimhen (N), 35’ Elmas (N).



ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Toloi, Demiral, Scalvini; Hateboer (41′ st Soppy),

Ederson, Koopmeiners (36′ st De Roon), Maehle; Pasalic (26′ st Malinovskyi);

Lookman (36′ st Boga), Højlund (26′ st Zapata). A disposizione: Rossi,

Sportiello, Okoli, Boga, De Roon, Malinovskyi, Djimsiti, Zortea, Ruggeri, Zapata,

Soppy. All.: Gasperini

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Kim, Juan Jesus, Olivera; Zambo Anguissa

(48′ st Gaetano), Lobotka, Zielinski (19′ st Ndombele); Lozano (19′ st Politano),

Osimhen (30′ st Simeone), Elmas (48′ st Zerbin). A disposizione: Marfella,

Sirigu, Demme, Mario Rui, Simeone, Politano, Zerbin, Zedadka, Ostigard, Zanoli,

Gaetano, Raspadori, Ndombele. All.: Spalletti

ARBITRO: Mariani

MARCATORI: 19′ pt rig. Lookman (A), 23′ pt Osimhen (N), 35′ pt Elmas (N)

NOTE: Ammoniti: Demiral, Hojlund, Maehle, Zapata, Toloi (A); Kim (N).

Recupero: 2′ pt, 4′ st
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Napoli-Empoli 2-0: Lozano e Zielinski la sbloccano
nella ripresa

madeinpompei.it/2022/11/08/napoli-empoli-2-0-lozano-e-zielinski-la-sbloccano-nella-ripresa/

NAPOLI. Contro l’Empoli la risolvono Lozano e Zielinski nella ripresa,

assicurando i tre punti al Napoli, che vola a +8 in classifica sulle dirette

inseguitrici, alla luce del pareggio a reti bianche del Milan a Cremona.

È una vittoria fondamentale per gli azzurri, che pur non esprimendosi al meglio,

riescono ad avere ragione di un Empoli ben messo in campo che però ha dato

spesso l’impressione di puntare al pareggio.

Proprio per questo nel primo tempo non si registrano tante emozioni. All’8’ una

punizione dai 25 metri si infrange sulla barriera empolese, sulla respinta Mario

Rui, sempre dalla lunga distanza, non inquadra lo specchio della porta con una

conclusione al volo.

Per provare un altro brivido in questa prima parte di gara bisogna andare avanti

fino al 38’. Di Lorenzo mette in area un pallone invitante per Raspadori, che

addomestica il pallone ma spara in braccio a Vicario.

Al 45’ è ancora l’ex Sassuolo a fallire una buona occasione. Al termine di una

efficace combinazione con Osimhen e Ndombele, Raspadori mette a lato un

pallone calciato dall’altezza del dischetto.

https://www.madeinpompei.it/2022/11/08/napoli-empoli-2-0-lozano-e-zielinski-la-sbloccano-nella-ripresa/
https://www.madeinpompei.it/2022/11/08/napoli-empoli-2-0-lozano-e-zielinski-la-sbloccano-nella-ripresa/
https://www.madeinpompei.it/2022/11/08/napoli-empoli-2-0-lozano-e-zielinski-la-sbloccano-nella-ripresa/
https://www.madeinpompei.it/2022/11/08/napoli-empoli-2-0-lozano-e-zielinski-la-sbloccano-nella-ripresa/
https://www.madeinpompei.it/2022/11/08/napoli-empoli-2-0-lozano-e-zielinski-la-sbloccano-nella-ripresa/


Si va al riposo sullo 0-0. Nonostante il Napoli non sia apparso brillante come al

solito, ha avuto le chance per sbloccare il risultato.

Nella ripresa i padroni di casa appaiono più determinati. Al 46’ Osimhen prova

l’inzuccata su un cross di Di Lorenzo, ma la mira è alta.

Un’altra chance per i partenopei arriva al 52’: stavolta Raspadori in area, nel

ruolo di assistman, serve all’indietro l’accorrente Anguissa che però non centra il

bersaglio e spedisce oltre la traversa.

L’Empoli si rende pericoloso per la prima volta solo al 53’ con un gran tiro dalla

distanza di Bandinelli che sibila sulla traversa della porta difesa da Meret. Al 57’ i

toscani provano a sfruttare un calcio di punizione, ma il tiro di Marin da distanza

siderale si perde sul fondo.

Il Napoli riprende in mano il pallino del gioco e al 60’ replica con Ndombele, che

dal limite impegna Viviano con una gran destro. Intanto Spalletti prepara i cambi:

Lozano per Politano, Elmas per Raspadori e Zielinski per Ndombele.

Al 62’ un cross di Raspadori è per la testa di Osimhen, che devia verso la porta di

Vicario, ma la mira non è precisa.

Al 68’ la svolta: Marin commette fallo in area su Osimhen e Pairetto indica il

dischetto. Della battuta si incarica Lozano, che non fallisce: Vicario intuisce, ma il

pallone termina in rete per l’1-0 Napoli.

Al 74’ l’Empoli rimane anche in dieci uomini per l’espulsione di Luperto: l’ex

Napoli commette fallo su Lozano e guadagna la seconda ammonizione della

gara, che significa cartellino rosso.

Al 76’ Osimhen non riesce a deviare in porta di testa da distanza ravvicinata e più

tardi (80’) calcia alto da buona posizione in area.

Le speranze, già minime, dell’Empoli di evitare la sconfitta si spengono

definitivamente all’88’: Lozano crossa in area dalla destra, Zielinski è puntuale

come un treno e con un sinistro di prima intenzione trafigge Vicario per la

seconda volta (2-0).

Il raddoppio azzurro scrive la parole “fine” al match del “Maradona”. Per il Napoli

tre punti fondamentali per incrementare il vantaggio sulle inseguitrici. Fonte foto:

Ssc Napoli pagina Facebok.

NAPOLI-EMPOLI 2-0 (0-0)

Reti: 69’ rig. Lozano (N), 88’ Zielinski (N)



NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Ostigard, Kim, Mario Rui; Anguissa, Lobotka

(45′ st Demme), Ndombele (20′ st Zielinski); Politano (20′ st Lozano), Osimhen

(45′ st Simeone), Raspadori (19′ st Elmas). A disposizione: Marfella, Idasiak,

Zanoli, Juan Jesus, Olivera, Gaetano, Zerbin. Allenatore: Spalletti

EMPOLI (4-3-2-1): Vicario; Stojanovic, Ismajli, Luperto, Parisi; Haas (14′ st Akpa

Akpro), Marin (40′ st Ekong), Bandinelli (28′ st Grassi); Baldanzi (28′ st

Henderson), Bajrami; Satriano (14′ st Lammers). A disposizione: Perisan,

Ujkani, Cacace, Ebuehi, Fazzini, Degl’Innocenti, Guarino, Pjaca, Walukiewicz,

Cambiaghi. Allenatore: Zanetti

ARBITRO: Pairetto di Nichelino

NOTE: Espulso Luperto (E) al 29′ st per somma di ammonizioni. Ammoniti:

Ostigard (N); Bandinelli, Satriano, Luperto, Parisi, Henderson (E); Recupero: 0′

pt, 4′ st.



Redazione Made in Pompei 12 Novembre 2022

Napoli-Udinese 3-2: successo azzurro ma con brivido
nel finale

madeinpompei.it/2022/11/12/napoli-udinese-3-2-successo-azzurro-ma-con-brivido-nel-finale/

NAPOLI. Il Napoli batte l’Udinese 3-2 nell’ultima gara del 2022, prima della lunga

sosta per il Mondiale in Qatar e consolida il primato in classifica sulle inseguitrici.

Osimhen e Zielinski nel primo tempo, ed Elmas nella ripresa, sembravano aver

archiviato anzitempo una gara che si annunciava ostica. I friulani prima

accorciano con Nestorovski e poi la riaprono con Samardzic, che sfrutta una

ingenuità di Kim.

È solo un brivido passeggero: il risultato non cambierà più e consegnerà agli

archivi l’undicesima vittoria consecutiva del Napoli in campionato.

Eppure l’Udinese nei primi minuti fa capire di non voler fare da sparring partner.

Tanto che all’8’ impegna severamente Meret, abile a respingere un colpo di tacco

da distanza ravvicinata di Deulofeu.

Gli azzurri replicano al 10’ con un colpo di testa di Osimhen, che però non

inquadra il bersaglio. Il nigeriano si fa perdonare cinque minuti dopo sempre col

gioco aereo, sfiorando di quel tanto che basta un cross pennellato alla perfezione

da Elmas e battendo Silvestri. È l’1-0 per il Napoli.

Al 31’ il Napoli raddoppia, con una pregevole azione corale che non lascia

scampo all’Udinese. Osimhen recupera palla a centrocampo, la protegge da un
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avversario e serve Lozano.

Il messicano avanza e lancia alla perfezione Zielinski, che in area addomestica il

pallone di sinistro e di destro a giro batte ancora l’incolpevole Silvestri (2-0). Si va

negli spogliatoi sul doppio vantaggio azzurro.

Nella ripresa l’Udinese ha l’occasione di riaprire la gara al 57’. Ehizibue trova lo

spazio in area, riesce a concludere da pochi passi ma colpisce malissimo e non

trova la porta di Meret.

Sul rovesciamento di fronte, è il 58’, il Napoli trova il tris. Anguissa esce palla al

piede dalla trequarti azzurra, lancia per Elmas che corre come un treno sulla

fascia sinistra, entra in area e dopo aver evitato un avversario non gli resta che

depositare in rete il pallone del 3-0.

Proprio Elmas quattro minuti dopo sfiora il poker con un potente tiro da distanza

ravvicinata, ma Silvestri si supera miracolosamente respingendo con i pugni.

Al 64’ Napoli ancora vicino al gol con Politano, pallone fuori di poco. Al 73’,

invece, ancora Silvestri si oppone alla grande con i pugni ad un potente

diagonale di Osimhen.

La partita sembra non aver altre emozioni da offrire, ma non è così. Il Napoli, in

quest’ultima partita della prima parte di stagione, soffre un po’ di stanchezza e

prova a complicarsi la vita con qualche disattenzione di troppo.

Al 79’ gli ospiti trovano il gol con Nestorovski, che ribatte in rete col mancino un

assist di petto di Success: nulla da fare per Meret (3-1). Sul “Maradona” cala il

gelo quando all’82’ Samardzic soffia un pallone a Kim, avanza verso l’area e dal

limite lascia partire un sinistro a giro che si insacca nell’angolino alla destra di

Meret (3-2).

Gli ultimi minuti di una gara che sembrava ormai chiusa diventano tutti da

seguire. Ma non succederà più nulla fino al triplice fischio di Ayroldi che decreterà

il successo del Napoli per 3-2. Azzurri dunque primi della classe fino alla ripresa

della Serie A, a gennaio 2023. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Facebook.

NAPOLI-UDINESE 3-2 (2-0)

Reti: 15′ Osimhen (N), 31′ Zielinski (N), 58’ Elmas (N), 79’ Nestorovski (U), 82′

Samardzic (U).

NAPOLI (4-3-3): Meret – Di Lorenzo, Kim, Juan Jesus (60′ Ostigard), Olivera (46′

Mario Rui) – Anguissa, Lobotka, Zielinski (67′ Ndombelé) – Lozano (60′ Politano),



Osimhen, Elmas. All. Spalletti.

UDINESE (3-5-2): Silvestri – Perez, Bijol, Ebosse – Ehizibue, Lovric, Walace (71′

Jajalo), Arslan (56′ Samardzic), Pereyra – Beto (71′ Nestorovski), Deulofeu (26′

Success). All. Sottil.

Arbitro: Ayroldi.

Ammoniti: Juan Jesus, Walace, Pereyra, Mario Rui, Ebosse.
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Napoli, primo tonfo stagionale: contro l’Inter decide il
gol di Dzeko (1-0)

madeinpompei.it/2023/01/04/napoli-primo-tonfo-stagionale-contro-linter-decide-il-gol-di-dzeko-1-0/

MILANO. “Panettone” indigesto per il Napoli che a Milano, contro l’Inter, perde

l’imbattibilità stagionale: a fare la differenza nel big match della 16esima giornata

di Serie A è il gol segnato da Dzeko all’11’ della ripresa.

Il Napoli per quasi tutta la gara ha cercato di tenere i ritmi bassi, complice anche

la serata non brillante, tra gli altri, di Zielinski, Politano e Kvaratskhelia, ma alla

fine hanno prevalso i nerazzurri che hanno fatto qualcosa in più per cercare la via

della rete.

Per gli azzurri, 4-3-3 classico, con Meret tra i pali, Di Lorenzo, Rrahmani, Kim

Min-jae, Olivera in retroguardia, Anguissa, Lobotka, Zielinski in mediana,

Politano, Osimhen, Kvaratskhelia nel reparto avanzato.

Per l’Inter di Inzaghi il 3-5-2 formato da Onana – Skriniar, Acerbi, Bastoni –

Darmian, Barella, Calhanoglu, Mkhitaryan, Dimarco – Lukaku, Dzeko.

La prima occasione per l’Inter arriva al 4’: Lukaku serve una palla invitante a

Dimarco, che da posizione non facile non inquadra la porta. Il Napoli prova a farsi

vedere in attacco, ma non crea pericoli e in questa fase l’unico tiro è di Zielinski,

murato da Barella.
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Al 24’, sugli sviluppi di un corner, Osimhen tenta la girata col destro ma manca

l’impatto con la sfera. Più pericolosa l’Inter al 26’, con Dzeko che serve Darmian,

ma il piatto del nerazzurro schizza oltre la traversa.

Il Napoli non sfonda e quando prova i cross trova il muro alzato dalla difesa

interista. Una vera occasione capita sui piedi di Zielinski al 30’, ma il polacco

svirgola il pallone dall’altezza del dischetto.

Al 40’ allora è ancora l’Inter a sfiorare il gol: Barella di tacco libera Lukaku per il

tiro, che però termina alto. Al 42’ è invece Meret a intervenire su Dimarco lanciato

verso la porta. Si va all’intervallo sullo 0-0.

Nella ripresa (51’) è il Napoli ad aprire le ostilità, con Osimhen che però si fa

anticipare da Calhanoglu in area al momento della conclusione.

Poco dopo è invece l’Inter a passare e a capitalizzare i pericoli creati in area

azzurra: il cross di Dimarco è preciso al millimetro per lo stacco di Dzeko, che

pochi passi batte Meret (1-0).

La partita si fa in salita per il Napoli, che non si è saputo rendere pericoloso. Al

58’ il colpo di testa di Rrahmani non impensierisce Onana; al 61’ Kvara prova un

numero dei suoi, sguscia in area, ma colpisce solo l’esterno della rete.

Al 65’ Spalletti inserisce Raspadori per Zielinski e Lozano per Politano, ma non

cambia molto: l’Inter gestisce le operazioni senza patemi. Al 76’ il tecnico si gioca

anche le carte Elmas e Ndombele per Kvara e Anguissa.

All’80’ Osimhen si fa anticipare in area da Bastoni; dentro anche Simeone all’85’.

Il Napoli spinge di più, ma l’unica vera occasione arriva all’89’: Onana compie il

miracolo su un tiro secco di Raspadori da dentro l’area di rigore.

Troppo poco per ribaltare ed anche per recuperare il risultato: dopo 4’ di recupero

Sozza manda tutti negli spogliatoi consegnando Inter-Napoli agli archivi con il

punteggio di 1-0. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Fb.

INTER-NAPOLI 1-0 (0-0)

Gol: 56’ Dzeko (I)

INTER (3-5-2): Onana; Skriniar, Acerbi, Bastoni; Darmian (Dal 76′ Dumfries),

Barella, Calhanoglu, Mkhitaryan (Dall’82’ Gagliardini); Dimarco (Dal 65′ Gosens);

Lukaku (Dal 65′ Lautaro), Dzeko (Dal 75′ Correa). All. Inzaghi.

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Olivera; Anguissa (Dal 76′

Ndombele), Lobotka, Zielinski (Dal 65′ Raspadori); Politano (Dal 65′ Lozano),



Osimhen, Kvaratskhelia (Dal 76′ Elmas). All. Spalletti

ARBITRO: Sozza

AMMONITI: 27′ Dzeko (I), 84′ Barella (I), 85′ Di Lorenzo (N), 87′ Dumfries (I)
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Il Napoli riprende la marcia: battuta la Samp con i gol di
Osimhen e di Elmas

madeinpompei.it/2023/01/08/il-napoli-riprende-la-marcia-battuta-la-samp-con-i-gol-di-osimhen-e-di-elmas/

GENOVA. Il Napoli conquista i primi tre punti del 2023 imponendosi per 2-0 all

stadio “Luigi Ferraris” di Genova contro la Sampdoria. Un gol per tempo, più un

rigore sbagliato a inizio partita, assicurano la vittoria agli azzurri che ritrovano

gioco e concentrazione dopo il passo falso di San Siro contro l’Inter.

La gara, valevole per la 17esima giornata di Serie A, si è aperta nel ricordo di

Gianluca Vialli, idolo della tifoseria blucerchiata ed elemento di spicco della storia

del calcio italiano, scomparso due giorni fa.

I ricordi hanno poi lasciato il posto al calcio giocato. Il Napoli potrebbe trovare

subito la rete del vantaggio. È il 3’ quando Murru interviene fallosamente su

Anguissa nell’area doriana. Il signor Abisso, richiamato al Var, concede la

massima punizione ai partenopei.

È il 6’ quando Politano va sul dischetto per battere il calcio di rigore: il tiro è

angolato abbastanza, ma Audero sfiora il pallone quel tanto che basta a deviarne

la traiettoria sul palo. La palla torna in campo e i padroni di casa si salvano in

corner.

Al 9’ può replicare la Sampdoria, ma la conclusione di Verre si perde sul fondo.

Un minuto dopo è invece Meret a bloccare un tentativo di Gabbiadini, che aveva
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sfruttato una leggerezza di Di Lorenzo.

Il Napoli risponde con Kvaratskhelia (12’) ma il tiro è facile preda di Audero. Più

pericolosa la Samp al 13’, che costringe Meret a volare per deviare in corner una

conclusione di Verre su suggerimento di Gabbiadini.

Le squadre si affrontano a viso aperto. Al 16’ è un colpo di testa di Osimhen a

impegnare Audero, con un colpo di reni alza sopra la traversa.

Gli azzurri la sbloccano al 19’ proprio con Osimhen, che allunga la zampata

vincente su un cross invitante di Mario Rui (0-1).

Il gol sembra avere l’effetto di spegnere l’entusiasmo dei doriani. Da qui in avanti

il Napoli produrrà molte azioni offensive, ma senza riuscire a superare il portiere

blucerchiato.

Le squadre rallentano, così come le occasioni. Al 21’ Kvara viene fermato dalla

provvidenziale uscita di Audero; Lammers risponde al 24’ ma calcia alto dalla

distanza. Kvara prova il dribbling al 31’ ma poi spara altissimo; ancora Samp al

33’ con il tiro velleitario di Gabbiadini (sul fondo).

Un punto cruciale della gara arriva al 38’: Osimhen vince il contrasto con

Nuytinck e si lancia da solo verso la porta, Rincon va direttamente sull’uomo,

prima che entri in area. Per lui cartellino rosso da ultimo uomo e doccia

anticipata.

La Samp in svantaggio e con l’uomo in meno si espone alle ripartenze azzurre: al

2’ di recupero del primo tempo, proprio un contropiede innescato da Lobotka

porta Kvaratskhelia al tiro, ma il pallone esce sul fondo.

Nella ripresa si gioca quasi a una porta sola. La Samp non riesce a rendersi

pericolosa e il Napoli inaugura la fiera delle occasioni mancate.

Gli azzurri si fanno pericolosi al 48’ con Osimhen (salva Zanoli), poi con Politano

al 52’ e subito dopo con Di Lorenzo (colpo di testa alto). Al 58’ anche Mario Rui

ha una chance con il sinistro, ma il tiro termina sul fondo.

Al 65’ combinazione Lozano (subentrato a Politano), Osimhen e tiro di Lobotka

che esce a fil di palo. Lo slovacco ci prova da buona posizione al 68’, ma la sua

conclusione termina tra le braccia di Audero.

Stessa sorte per un tiro di Lozano al 70’. I blucerchiati faticano a costruire sulla

pressione offensiva dei partenopei e quello del Napoli diventa un assedio. A turno

ci provano Ndombele (che ha rilevato Anguissa) e Zielinski (che ha dato il cambio



a Kvara).

Al 78’ su un cross di Lozano, il pallone termina dopo una carambola sul braccio di

Vieira: anche stavolta richiamato dal Var, Abisso va a rivedere l’azione e concede

il secondo penalty della serata al Napoli. Dal dischetto stavolta va Elmas che

non sbaglia e all’81’ porta il Napoli sul doppio vantaggio (0-2).

La gara termina praticamente qui. Gli azzurri amministrano e la Samp non ha la

forza di reagire. Il tirplice fischio di Abisso manda la gara in archivio con la vittoria

azzurra, che torna a guadagnare terreno sulle inseguitrici. Fonte foto: Ssc Napoli.

SAMPDORIA-NAPOLI 0-2 (0-1)

Gol: 19′ Osimhen (N), 81’ rig. Elmas (N)

SAMPDORIA (3-4-1-2): Audero; Murillo 5,5 (1′ st Zanoli), Nuytinck, Murru; Leris,

Vieira 6 (38′ Paoletti), Rincon 4,5, Augello; Verre 5 (9′ st Villar); Gabbiadini 5,5 (1′

st Djuricic), Lammers 6 (38′ st Montevago).

Allenatore: Stankovic

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Kim 6 (1′ st Rrahmani), Juan Jesus, Mario

Rui; Anguissa 6,5 (21′ st Ndombele), Lobotka, Elmas 7 (42′ st Raspadori);

Politano 5,5 (18′ st Lozano), Osimhen, Kvaratskhelia 5,5 (18′ st Zielinski).

Allenatore: Spalletti

Arbitro: Abisso

Ammoniti: Murru (S), Murillo (S), Juan Jesus (N), Anguissa (N), Leris (S)

Espulsi: Rincon (S)
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Il Napoli passeggia contro la Juve: 5-1 con gol di
Kvara, Rrahmani, Elmas e doppietta di Osimhen

madeinpompei.it/2023/01/14/il-napoli-passeggia-contro-la-juve-5-1-con-gol-di-kvara-rrahmani-elmas-e-doppietta-
di-osimhen/

NAPOLI. Comunque vada a finire la stagione (seppure il finale sembra di poterlo

intuire già ora) la partita di stasera sarà ricordata molto a lungo dai tifosi

partenopei.

Allo stadio “Maradona” un Napoli inarrestabile ha strapazzato la Juventus per

5-1: un risultato senza appello, scaturito da una gara che gli azzurri hanno

dominato dall’inizio alla fine, ottenendo una vittoria “larga” e che poteva essere

ancora più pesante per i bianconeri.

In meno di 40 minuti il Napoli era già avanti di due gol, messi a segno dalla

premiata ditta Osimhen-Kvaratskhelia. Illude (ma solo i bianconeri) in chiusura di

primo tempo la rete di Di Maria, ma nella ripresa la Juventus crolla sotto i colpi di

Rrahmani, Osimhen ancora ed Elmas.

Il Napoli è schierato in campo da Spalletti con il 4-3-3: Meret; Di Lorenzo,

Rrahmani, Kim Minjae, Mario Rui; Anguissa, Lobotka, Zielinski; Politano,

Osimhen, Kvaratskhelia. L’undici iniziale fa capire subito agli ospiti quale sarà il

menù della serata.

Il Napoli già al 12’ potrebbe sbloccare con Osimhen lanciato in area da Mario Rui,
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ma il pallone è leggermente lungo per il nigeriano il cui tiro ravvicinato viene

bloccato da Szczesny.

Al 14’ però Osimhen non sbaglia. Politano crossa al centro, Kvara prova il

numero in mezza rovesciata, Szczesny non trattiene e il numero 9 azzurro

di testa non deve fare altro che spingere comodamente in rete per l’1-0 del

Napoli.

Lo svantaggio è minimo, ma la Juventus non produce gioco. L’unica occasione

arriva al 21’ da una leggerezza della difesa azzurra: Rrahmani sbaglia un

disimpegno e serve invece Di Maria che avanza e lascia partire una conclusione

che plana sulla traversa napoletana.

Non impensierisce più di tanto il Napoli neanche un colpo di testa di Milik al 26’

bloccato a terra da Meret. I partenopei amministrano la gara e sfruttano gli spazi

lasciati dalla Juve che va a caccia del pari.

Il raddoppio azzurro arriva al 39’: ancora Osimhen lanciato in area

addomestica un pallone e lo serve all’accorrente Kvaratskhelia, che con un

diagonale di piatto destro batte per la seconda volta Szczesny (2-0).

Al 42’ i bianconeri tornano in partita, con un gol di Di Maria: l’argentino

supera Meret al termine di uno scambio veloce in area azzurra, con la

complicità della retroguardia azzurra che tarda a sbarazzarsi di un pallone

pericoloso (2-1).

È l’episodio che chiude il primo tempo della partita. Il Napoli è apparso padrone

delle operazioni, ma il minimo scarto tiene ancora in vita la Juventus. O, almeno,

così suggerisce la prudenza che si deve avere in questi casi.

Il campo, però, dirà tutt’altro. I bianconeri affondano sotto i colpi degli

azzurri e la partita si chiude virtualmente al 55’, quando Rrahmani firma il

3-1 scaricando in rete con un destro potente un pallone che arriva dalla

bandierina del corner.

Allegri prova a cambiare: fuori Milik e Locatelli, dentro Keane e Paredes. Ma è il

Napoli a sfiorare il poker con Osimhen che divora un’occasione incredibile: il suo

tiro è altro, dopo l’affondo in area.

Il poker arriva però al 65’ con un delizioso cross che Kvara confeziona per

la testa di Osimhen: il sincronismo perfetto con cui il nigeriano arriva

all’impatto con la sfera vale il 4-1 per il Napoli.



Per la Juve è notte fonda. Ma non è ancora scoccata la mezzanotte. Il quinto

rintocco arriva al 72’: Di Lorenzo apre sulla destra per Elmas (subentrato al

46’ a Politano) che evita l’avversario e col sinistro non fallisce il pallone del

5-1.

Partita chiusa e ultimi venti minuti utili solo alle statistiche. Il Napoli con una

prestazione perentoria spazza via dubbi e polemiche, accreditandosi come valida

capolista della Serie A: +10 il vantaggio ora sui bianconeri, in attesa del Milan.

Fonte foto: Ssc Napoli pagina Facebook.

NAPOLI-JUVENTUS 5-1 (2-1)

Gol: 14′ Osimhen (N), 39′ Kvaratskhelia (N), 42′ Di Maria (J), 55’ Rrahmani (N),

65′ Osimhen (N), 72’t Elmas (N)

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui (25′ st Olivera);

Anguissa, Lobotka, Zielinski (34′ st Ndombelè); Politano (1′ st Elmas), Osimhen

(34′ st Raspadori), Kvaratskhelia (44′ st Lozano). A disp.: Marfella, Sirigu, Juan

Jesus, Bereszynski, Ostigard, Demme, Zedadka, Simeone, Zerbin,

Gaetano. All.: Spalletti

JUVENTUS (3-5-2): Szczesny; Danilo (28′ st Iling), Bremer, Alex Sandro; Chiesa,

Mckennie, Locatelli (13′ st Paredes), Rabiot (38′ st Soulé), Kostic; Di Maria (28′ st

Miretti), Milik (13′ st Kean). A disp.: Pinsoglio, Perin, Gatti, Rugani,

Fagioli. All.: Allegri

Arbitro: Doveri

Ammoniti: Danilo (J)
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Il Napoli saluta la Coppa Italia: ai rigori la spunta la
Cremonese

madeinpompei.it/2023/01/18/il-napoli-saluta-la-coppa-italia-ai-rigori-la-spunta-la-cremonese/

NAPOLI. L’errore dal dischetto di Lobotka al quarto rigore della serie condanna il

Napoli: quando Afena-Gyan trasforma l’ultimo penalty della Cremonese (ultima in

classifica in Serie A) suggella il successo dei grigiorossi che volano ai quarti di

finale di Coppa Italia ai danni degli azzurri.

La Cremonese di Ballardini, subentrato da due giorni ad Alvini, ha il merito di

resistere per 120’ (di cui gli ultimi 20 in dieci uomini) agli assalti del Napoli, non in

gran spolvero e imbottito di seconde linee da Spalletti, trovando due reti con gli

unici due tiri nello specchio della porta.

Se da un lato il tecnico azzurro prova a preservare gli uomini migliori per il

cammino in campionato, Ballardini, che ha meno frecce al proprio arco, manda in

campo una squadra compatta che affida alla solidità del centrocampo a cinque e

alla velocità negli spunti in contropiede di Okereke le proprie velleità offensive.

E sono proprio i grigiorossi, abili a sfruttare le difficoltà nelle coperture

preventive dei difensori del Napoli, a passare in vantaggio al 17’ con Pickel

che devia in rete un passaggio rasoterra di Okereke che taglia fuori tutta la

retroguardia azzurra (0-1).

Il Napoli rischia ancora qualche minuto dopo, sempre con Okereke, che però
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chiude troppo il diagonale che si perde sul fondo. Gli azzurri aumentano la

pressione nella metà campo avversaria, anche se la manovra è poco fluida e a

tratti lenta.

Nonostante tutto, in soli quattro minuti, al 32′ e al 36′ i partenopei trovano

prima il pareggio e poi il gol del vantaggio. Nel primo caso è Juan Jesus

che ribatte in rete di testa il pallone dopo un tiro di Ndombelè deviato da

Carnesecchi e una prima conclusione di Simeone che batte sulla traversa

(1-1).

Il vantaggio degli azzurri è firmato da Simeone che si avvita in volo, su

traversone da sinistra di Zerbin, colpisce di testa e manda il pallone alle

spalle di Carnesecchi (2-1).

La partita sembra quindi indirizzata nel verso che ci si aspetterebbe. Nella ripresa

entrambi gli allenatori effettuano molti cambi che modificano le formazioni iniziali.

Il Napoli controlla agevolmente la gara, ma senza riuscire a trovare il guizzo

vincente per chiuderla, mentre la Cremonese non si vede praticamente mai dalle

parti di Meret.

Tranne che all’86’ quando Zanimacchia si fa largo sulla fascia destra del

campo e piazza al centro dell’aarea un traversone che Afena-Gyan, perso di

vista da tutti i difensori del Napoli, colpisce di testa senza neanche dover

saltare: il pallone con una palombella che coglie Meret in controtempo, si

deposita in fondo alla rete (2-2).

Tutto da rifare per il Napoli, ma ai tempi supplementari la Cremonese comincia a

crederci e si fa più spavalda.

Il Napoli nonostante le difficoltà a concretizzare la propria superiorità tecnico-

tattica sfiora il gol con Osimhen, nel frattempo mandato in campo da Spalletti

nella speranza di evitare i rigori, e sulla ribattuta di Carnesecchi Simeone

colpisce il palo.

La Cremonese rimane in dieci per l’espulsione di Sernicola per doppia

ammonizione e il Napoli mette sotto assedio la difesa avversaria. Gli azzurri si

procurano diverse occasioni, con Osimhen, con Simeone, con Politano, ma non

le sfruttano e la Cremonese resiste con una difesa a sei davanti a Carnesecchi.

Si arriva così ai calci di rigore che vengono battuti sotto un vero e proprio diluvio.

Per la Cremonese segnano tutti (Vasquez, Buonaiuto, Tsadjont, Valeri e Afena-

Gyan). Per il Napoli è decisivo l’errore di Lobotka che sbaglia la mira e manda il



pallone a sfiorare il palo. Finisce con il trionfo dei grigiorossi e con la prima

delusione nella stagione fin qui trionfale per gli azzurri.

NAPOLI-CREMONESE 6-7 d.c.r.

Reti: 18′ Pickel (C), 33′ Jesus (N), 36′ Simeone (N), 86’ Afena-Gyan (C)

NAPOLI (4-3-3): Meret; Bereszynski, Jesus, Ostigard (37′ st Kim), Olivera;

Ndombele (12′ pts Osimhen), Gaetano (20′ st Lobotka), Elmas (40′ st Zielinski);

Raspadori (20′ st Anguissa), Simeone, Zerbin (20′ st Politano). Allenatore:

Spalletti

CREMONESE (3-5-2): Carnesecchi; Hendry (37′ st Zanimacchia), Bianchetti,

Vasquez; Sernicola, Pickel (4′ sts Aiwu), Castagnetti (21′ st Bonaiuto), Meité,

Quagliata (26′ st Valeri); Okereke (21′ st Afena-Gyan), Ciofani (21′ st Tsadjout).

Allenatore: Ballardini

Arbitro: Ferrieri Caputi

Ammoniti: Vasquez, Okereke, Quagliata, Meite, Valeri (C), Zerbin, Jesus (N)

Espulsi: Sernicola (C)

Rigori: Politano gol (N), Vasquez gol (C), Simeone gol (N), Buonaiuto gol (C),

Zielinski gol (N), Tsadjout gol (C), Lobotka fuori (N), Valeri gol (C), Osimhen gol

(N), Afena-Gyan gol (C)
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Salernitana-Napoli 0-2, ci pensano Di Lorenzo e
Osimhen. Azzurri da record a quota 50 punti

madeinpompei.it/2023/01/21/salernitana-napoli-0-2-ci-pensano-di-lorenzo-e-osimhen-azzurri-da-record-a-quota-
50-punti/

SALERNO. Il Napoli grazie al successo in trasferta di stasera sulla Salernitana

(2-0, con gol di Di Lorenzo e Osimhen) chiude il girone d’andata saldamente al

comando della classifica di Serie A con il bottino record di 50 punti.

Certo, come ha detto anche mister Spalletti nella conferenza stampa post-gara,

«ne serviranno ancora altri» per festeggiare a maggio. Ma quello del Napoli è

stato un girone d’andata eccezionale, come non si era visto nemmeno nel miglior

Napoli di Sarri, nel 2017-18, che pure sfiorò il titolo con 91 punti finali (48 al giro

di boa).

Intanto, in attesa di Milan e Inter (che scenderanno in campo, rispettivamente,

martedì e lunedì) il Napoli si gode l’aria fresca d’alta classifica, con un discreto

vantaggio sulle dirette inseguitrici: +12 sui rossoneri e +13 sui nerazzurri.

Vantaggio che, come detto, si è incrementato oggi con la vittoria all’Arechi di

Salerno contro i granata di Nicola. Una pratica che il Napoli ha sbrigato con un

gol per tempo: Di Lorenzo ha portato in vantaggio gli azzurri allo scadere della

prima frazione di gara e Osimhen ha chiuso i conti a inizio ripresa.

Spalletti schiera gli azzurri col consueto 4-3-3: Meret – Di Lorenzo, Kim,
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Rrahmani, Mario Rui – Anguissa, Lobotka, Zielinski – Lozano, Osimhen, Elmas.

Politano è in panchina, Kvaratskhelia out.

Il campo è pesante e le emozioni nel primo tempo non abbondano, complice

anche una formazione di casa ordinata che bada soprattutto a non prestare il

fianco alle folate offensive azzurre.

Al 20’ il Napoli si rende pericoloso con Osimhen, che di prima intenzione gira in

porta un pallone proveniente direttamente da calcio d’angolo: ma il tiro sul primo

palo viene fermato in due tempi da Ochoa.

Due minuti dopo è la Salernitana a farsi vedere in avanti: Piatek conclude la sua

cavalcata dalla trequarti in area di rigore, inseguito da tre azzurri, con una

conclusione che Meret è chiamato a respingere in corner.

Al 34’ un gol splendido, arrivato da un’azione tutta in verticale sull’asse Elmas-Di

Lorenzo-Osimhen e finalizzata proprio dal nigeriano, viene annullata per offside.

Al 48’ il Napoli passa, con un’azione altrettanto bella: la difesa granata si fa

sorprendere dalla triangolazione tra Mario Rui e Anguissa, con quest’ultimo

che dal fondo mette al centro un pallone invitante per Di Lorenzo, che se lo

aggiusta e scarica sotto la traversa (0-1).

È l’azione che chiude il primo tempo, le squadre rientrano negli spogliatoi per il

break. Al ritorno in campo non ci sono cambi nelle due formazioni.

Gli azzurri trovano il raddoppio proprio a inizio ripresa. Elmas riceve un

buon pallone sul vertice sinistro dell’are di rigore, si accentra e calcia in

porta ma il pallone si stampa sul palo: Osimhen si trova al posto giusto nel

momento giusto e realizza il più facile dei tap-in (0-2).

La partita in pratica finisce qui. Il Napoli amministra il doppio vantaggio e tiene a

bada le velleità della Salernitana, che pure si rende pericolosa al 56’ con un colpo

di testa di Pirola, che finisce di poco a lato.

Al 59’ è il Napoli a sfiorare il tris: il cross di Zielinski dal fondo è pennellato per la

testa di Osimhen, che in torsione impegna ancora Ochoa, costretto a salvare in

corner.

Cinque minuti dopo è il sinistro rasoterra di Mario Rui dalla distanza a far temere

il peggio ai tifosi granata. Tifosi di casa che quasi esultano all’83’ quando una

banale indecisione tra Di Lorenzo e Anguissa finisce per favorire Piatek, ma il

diagonale fortissimo viene deviato da Meret quel tanto che serve a farlo stampare



sul palo.

È davvero l’ultima emozione della gara che termina con l’affermazione del Napoli

a Salerno, grazie alle reti di Di Lorenzo e di Osimhen. Una gara che gli azzurri

hanno controllato dall’inizio alla fine, sia pure con qualche sbavatura nel finale, e

che porta il Napoli a 50 punti in classifica. Fonte foto: Ssc Napoli pagina

Facebook.

SALERNITANA-NAPOLI 0-2 (0-1)

Reti: 45’+3’ Di Lorenzo (N), 48’ Osimhen (N)

SALERNITANA (3-5-2): Ochoa 6,5; Daniliuc 5 (40′ st Sambia sv), Gyomber 6

(16′ Lovato 6), Pirola 6; Candreva 6, Coulibaly 5,5, Nicolussi Caviglia 6,5, Vilhena

5,5 (28′ st Valencia 6), Bradaric 5,5; Dia 5 (40′ st Bonazzoli), Piatek 6,5.

Allenatore: Nicola 5,5

NAPOLI (4-3-3): Meret 7; Di Lorenzo 7,5, Rrahmani 6,5, Kim 6,5, Mario Rui 7;

Anguissa 7, Lobotka 6,5, Zielinski 5,5 (41′ st Ndombele sv); Lozano 5,5 (41′ st

Politano), Osimhen 7,5 (44′ st Simeone sv), Elmas 6,5.

Allenatore: Spalletti 7

Arbitro: Chiffi

Ammoniti: Kim (N), Bradaric (S), Pirola (S), Ndombele (N)



Redazione Made in Pompei 29 Gennaio 2023

Napoli-Roma 2-1: l’urlo di Simeone fa impazzire il
“Maradona”. Gol da cineteca per Osimhen

madeinpompei.it/2023/01/29/napoli-roma-2-1-lurlo-di-simeone-fa-impazzire-il-maradona-gol-da-cineteca-per-
osimhen/

NAPOLI. È un gol pesantissimo quello di Simeone all’86’, che ha permesso al

Napoli di avere ragione di una Roma scesa in campo al “Maradona” in una delle

sue versioni migliori in questo campionato.

Una vittoria giunta anche grazie al gol strabiliante di Osimhen al 17’ del primo

tempo: una rete da guardare e riguardare per il gesto tecnico offerto.

In mezzo c’era stato il pareggio della Roma al 74’ con El Shaarawy, che aveva

premiato gli sforzi dei giallorossi, nel secondo tempo schierati in assetto super-

offensivo da Mourinho.

Ma la gestione della gara da parte di Spalletti è stata perfetta anche nei cambi:

ha fatto rifiatare chi non era in grado di reggere i 90 minuti e chi è entrato in

campo (vedi proprio Simeone, il primo che ci viene in mente) ha dato il proprio

contributo per conquistare tre punti fondamentali per la corsa allo… ci siamo

capiti.

Gli azzurri hanno interpretato al meglio la gara sin dai primi minuti. Al 5’ c’è già da

segnalare il guizzo di Kvaratskhelia, che dal limite si accentra, evita due

avversari, mira all’angolino ma Rui Patricio salva in corner.
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Al 17’ l’azione capolavoro che porta il Napoli avanti. Ottimo il lavoro di

Zielinski a centrocampo per Mario Rui: il portoghese vede lo scatto di Kvara

e lo invita al cross in area per Osimhen. Il numero 9 azzurro offre un

numero da cineteca: stoppa di petto, palleggia col ginocchio e con una

staffilata al volo di destro non lascia scampo a Rui Patricio (1-0).

Zielinski ha una buona chance al 22’ ma invece di avanzare verso la porta calcia

da distanza siderale e non inquadra lo specchio: pallone che vola oltre la

traversa.

Roma per la prima volta davvero pericolosa soltanto al 38’: discesa di Matic sulla

sinistra, la prima conclusione di Pellegrini è murata da Kim, Dybala raccoglie la

respinta da fuori area, ma il tiro è alto.

Un altro pericolo per la Roma arriva al 45’+1’ dall’asse Lozano-Osimhen: il

messicano è inarrestabile nella sua discesa in area, il cross è per il numero 9 che

si avvita di testa ma manca di poco il bersaglio.

L’ultimo sussulto del primo tempo è però di marca giallorossa: al 48’ Spinazzola

calcia di controbalzo e chiama Meret a respingere in angolo con i pugni.

Nella ripresa la Roma si fa vedere con Zalewski (57’), messo in condizione di

calciare da un buon lavoro di Abraham e Pellegrini, ma la conclusione da buona

posizione termina alta.

Ospiti ancora pericolosi al 62’, prima con la girata di Cristante con la testa su

calcio d’angolo – smanacciata provvidenziale di Meret che respinge – e poi con

Ibanez, sugli sviluppi dell’azione, murato dalla difesa azzurra.

Poco dopo il Napoli torna a farsi pericoloso con una delle sue micidiali ripartenze:

Lozano corre per 80 metri, entra in area e scarica in porta, ma Rui Patricio riesce

miracolosamente a togliere il pallone dal sette e a metterlo in corner.

Al 75’ la Roma pareggia. Il cross dalla destra di Zalewski taglia tutta l’area

di rigore, El-Shaarawy anticipa Lozano rientrato in marcatura e con

l’esterno destro riesce a spingere in porta il pallone dell’1-1. Meret ci arriva

ma non riesce ad evitare la rete.

Ma al Napoli bastano solo undici minuti per tornare avanti. Il servizio di

Zielinski in area per Simeone è perfetto: l’argentino aggancia spalle alla

porta, si gira e con il sinistro scarica in rete dove Rui Patricio non può

arrivare (2-1).



È il gol che fa esplodere il boato di gioia del “Maradona” e, soprattutto, che

decide l’incontro con i giallorossi. Gli azzurri amministrano il vantaggio senza

grandi patemi fino allo scoccare dei sei minuti di recupero decretati da Orsato.

Per il Napoli è una vittoria che vale oro, giunta conto un’avversaria di qualità e in

uno stato di forma ma, soprattutto, che ha giocato tutta la gara a viso aperto.

Dopo l’articolo trovate gli Highliths di Napoli-Roma, con le immagini da non

perdere di questa sfida emozionante. Fonte foto: Ssc Napoli pagina Facebook.

NAPOLI-ROMA 2-1 (1-0)

Reti: 17′ Osimhen (N), 74′ El Shaarawy (R), 85′ Simeone (N)

NAPOLI (4-3-3) Meret, Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui (67’Olivera),

Anguissa, Lobotka, Zielinski, Lozano (76′ Raspadori), Osimhen (76′ Simeone),

Kvaratskhelia (67′ Elmas). All.: Spalletti

ROMA (3-4-2-1) Rui Patricio; Mancini, Smalling, Ibanez; Zalewski, Cristante (88′

Volpato), Matic (82′ Tahirovic), Spinazzola (45′ El Shaarawy); Pellegrini (82′

Bove), Dybala; Abraham (72′ Belotti). All.: Mourinho

Ammoniti: Dybala, Osimhen, El Shaarawy.

Watch Video At: https://youtu.be/LpmhxVVfDqU
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Redazione Made in Pompei 5 Febbraio 2023

Lo Spezia resiste un tempo: nella ripresa il Napoli fa
tris (0-3)

madeinpompei.it/2023/02/05/lo-spezia-resiste-un-tempo-nella-ripresa-il-napoli-fa-tris-0-3/

LA SPEZIA. Lo Spezia dura un tempo, poi crolla sotto i colpi di un Napoli cinico e

implacabile, che ha dominato il campo in lungo e in largo. Fatali le disattenzioni

della retroguardia spezina, che il Napoli non ha perdonato.

La sblocca Kvaratskhelia su rigore ad inizio ripresa, chiude i conti Osimhen con

una doppietta intorno alla mezz’ora. Azzurri che rispettano il pronostico e volano

a +16 in classifica, in attesa di vedere cosa succederà nel derby milanese.

Eppure lo Spezia non aveva dato all’inizio segnali di remissività: al 4’ la discesa a

rete di Agudelo, con pallone poi sparato direttamente in tribuna, aveva fatto

pensare ad un altro tipo di gara.

Con il passare dei minuti, invece, è venuto fuori il palleggio e il possesso palla

degli azzurri. Però i bianconeri chiudono bene gli spazi e allora il Napoli deve

affidarsi ai calci piazzati: all’11’ Di Lorenzo sfiora il palo colpendo di testa un

corner di Mario Rui.

L’estro di Kvara, imbrigliato dalla rete difensiva spezina, si vede al 36’: palleggia

in area, si libera di due avversari, il destro sul primo palo è fuori di pochissimo.

Poco dopo il georgiano sfodera un lancio perfetto per Osimhen, ma Dragowski

riesce ad anticipare il nigeriano.
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A differenza di un primo tempo con poche emozioni vere, la ripresa si sblocca

subito. Lobotka lancia il neo entrato Politano (che ha rilevato Lozano) ma Reca

che lo controlla tocca il pallone con la mano.

Di Bello non ha dubbi e indica il dischetto. Dagli undici metri va Kvara che

con un destro preciso a mezz’aria batte Dragowski e al 47’ porta avanti il

Napoli (0-1).

Il georgiano potrebbe raddoppiare poco dopo: è il 59’ quando con uno show dei

suoi in area si procura lo spazio per il tiro, ma la conclusione stavolta è facile

preda del portiere dei liguri.

Il Napoli insiste per chiudere la pratica. Osimhen la butta dentro al 62’, ma Di

Bello vede una trattenuta del numero 9 azzurro ai danni del diretto avversario e

annulla la rete.

Il gol di Osimhen, quello buono, arriva al 69’: ad ispirare è ancora Kvara che

dribbla in area, ma sul rinvio sbilenco della difesa dello Spezia si avventa

Osimhen che con uno stacco imperioso (da fermo) anticipa tutti e di testa

indirizza nella porta vuota (0-2).

Il tris azzurro arriva da un altro pasticcio della difesa di casa: Kvara sfruta

una ingenuità di Caldara sulla linea del sedici metri e si invola verso la

porta. Potrebbe tirare ma altruisticamente serve Osimhen che deve solo

spingerla nella porta sguarnita (0-3).

Prima della fine (89’) c’è spazio anche per un intervento di Meret che blocca

(senza problemi) una conclusione di Maldini. La gara si conclude così, come da

pronostico della vigilia e conferma il Napoli sempre più capolista in solitaria.

Fonte foto: Ssc Napoli Facebook. Guarda gli highlights della partita.

SPEZIA-NAPOLI 0-3 (0-0)

Reti: 47’ Kvaratskhelia (rig), 69’ e 74’ Osimhen.

SPEZIA (3-5-2): Dragowski, Ampadu, Caldara (31′ st Cipot), Nikolaou, Amian,

Bourabia, Esposito (41′ st Wisnieski), Agudelo, Reca, Verde (31′ st Maldini),

Shomurodov (31′ st Krollis). (22 Marchetti, 40 Zovko, 2 Holm, 16 Beck, 21 Ferrer,

36 Candelari, 65 Giorgeschi, 70 Pedicillo). All.: Lorieri.

NAPOLI (4-3-3): Meret, Di Lorenzo, Kim, Rrhamani, Mario Rui (29′ st Olivera),

Anguissa, Lobotka, Zielinski (18′ st Elmas), Lozano (1′ st Politano), Osimhen (36′

st Simeone), Kvaratskhelia (29′ st Ndombele). (12 Marfella, 95 Gollini, 4 Demme,

5 Juan Jesus, 19 Bereszynski, 23 Zerbin, 31 Zedadka, 55 Ostigard, 70 Gaetano,

81 Raspadori). All.: Spalletti.



Arbitro: Di Bello di Brindisi.

Angoli: 6 a 3 per il Napoli.

Recupero: 1′ e 3′. Ammoniti: Ampadu, Lozano, Caldara, Zielinski, Reca per gioco

falloso.

Note: 8.700 spettatori.

Watch Video At: https://youtu.be/VXO7g8DkEVQ
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Napoli-Cremonese 3-0: compleanno con gol per Kvara.
A segno anche Osimhen ed Elmas

madeinpompei.it/2023/02/12/napoli-cremonese-3-0-compleanno-con-gol-per-kvara-a-segno-anche-osimhen-ed-
elmas/

NAPOLI. Sospinto dai gol di Kvaratskhelia, Osimhen ed Elmas il Napoli batte per

3-0 la Cremonese, fanalino di coda in Serie A e prosegue la sua fuga in solitaria

in vetta alla classifica, raggiungendo quota 59 punti.

È stata una serata segnata dal numero 22: tanti sono gli anni compiuti oggi da

Kvara, 22’ è il minuto in cui ha sbloccato il risultato e 22esima è la giornata di

campionato, archiviata con la vittoria sui grigiorossi.

A differenza della gara di Coppa Italia di qualche settimana fa, Spalletti stasera

schiera la squadra titolare, secondo quelle che naturalmente erano le attese della

vigilia.

Nessuna sorpresa, dunque, nel 4-3-3 formato da Di Lorenzo, Kim, Rrahmani e

Mario Rui in retroguardia davanti a Meret, il solito trio in mediana formato da

Anguissa, Lobotka e Zielinski e in attacco viene confermato Lozano con Osimhen

e Kvaratskhelia.

Nei primi minuti la gara è abbastanza equilibrata. Il Napoli, come ci si aspetta, fa

la partita, ma la squadra di Ballardini gioca a viso aperto, provando a sfruttare

pressing e ripartenze.
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Al 22’ però gli azzurri (stasera in maglia biancorossa, modello “San Valentino”)

rompono l’equilibrio, perché Kvara decide che è arrivato il momento giusto per

passare in vantaggio e si regala un gol per il suo compleanno.

Il numero 77, infatti, con un’azione caparbia, va a recuperare sulla linea del

fondocampo un pallone che Sernicola aveva provato a buttare in corner di

testa, torna nell’area di rigore, evita lo stesso Sernicola e un altro paio di

avversari e con un diagonale rasoterra fa secco Carnesecchi (1-0).

È la rete che consente di andare al riposo con il Napoli in vantaggio. Nella ripresa

Ballardini getta subito nella mischia Valeri per Ferrari e, intorno all’ora di gioco,

anche Ciofani e Castagnetti al posto di Tsadjout e Pickel.

Ma poco dopo (65’) arriva il raddoppio del Napoli, con un gol di rapina firmato da

Osimhen. L’azione che porta al gol del nigeriano è a dir poco rocambolesca.

Zielinski batte un corner che Di Lorenzo devia di testa verso la porta,

Carnesecchi smanaccia miracolosamente, Kim in tuffo la rimette in mezzo e

Osimhen, piazzato al punto giusto nel  momento giusto, cioè sulla linea di

porta, non deve far altro che spingerla in rete (2-0).

È il gol che taglia le gambe alla Cremonese. Ballardini prova a inserire Ghiglione

e Acella (rispettivamente per Vasquez e Meite), mentre Spalletti comincia a

dosare le energie per gli impegni di Champions League, togliendo Mario Rui e

Zielinski per Olivera ed Elmas.

La mossa si rivela azzeccata perché produce effetti già in questa gara: è proprio

il macedone a siglare il tris azzurro (al minuto 79) che chiude definitivamente i

conti con i lombardi.

Elmas riceve il pallone sulla linea di centrocampo da Lobotka, affonda nella

retroguardia grigiorossa fino al limite dell’area, chiede e ottiene lo scambio

con Di Lorenzo per poi concludere con un preciso diagonale di destro, che

batte ancora Carnesecchi: 3-0 e ovazione per gli azzurri.

Gli ultimi minuti scorrono nell’attesa del triplice fischio dell’arbitro che consegna

agli archivi la 19esima vittoria del Napoli in campionato, la nona consecutiva tra

le mura amiche del “Maradona”. La corsa azzurra può continuare. Fonte foto:

Facebook, Ssc Napoli.

NAPOLI-CREMONESE 3-0 (1-0)

Reti: 22′ Kvaratskhelia, 65’ Osimhen, 79’ Elmas



NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui (25′ st Olivera);

Anguissa, Lobotka (41′ st Demme), Zielinski (25′ st Elmas); Lozano (37′ st

Raspadori), Osimhen, Kvaratskhelia (37′ st Ndombele). A disp.: Gollini, Marfella,

Bereszynski, Juan Jesus, Ostigard, Demme, Gaetano, Politano, Zerbin, Simeone.

All.: Spalletti.

CREMONESE (5-3-2): Carnesecchi; Sernicola, Aiwu, Chiriches , Ferrari (1′ st

Valeri), Vasquez (23′ st Ghiglione); Benassi, Pickel (15′ st Castagnetti ), Meité

(30′ st Acella); Tsadjout (15′ st Ciofani), Afena-Gyan. A disp.: Sarr, Saro,

Galdames. All.: Ballardini.

ARBITRO: Massimi

AMMONITI: Vasquez, Aiwu (C)
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Sassuolo-Napoli 0-2. Attenti a quei due: Kvara e
Osimhen firmano il successo

madeinpompei.it/2023/02/17/sassuolo-napoli-0-2-attenti-a-quei-due-kvara-e-osimhen-firmano-il-successo/

REGGIO EMILIA. Attenti a quei due. Si chiamano Osimhen e Kvaratskhelia e

sono capaci di fare cose pazzesche nelle aree di rigore avversarie. Stasera

hanno colpito a Reggio Emilia, per i dettagli chiedere ai difensori del Sassuolo.

C’è la loro inconfondibile firma nello 0-2 con cui il Napoli supera i neroverdi e si

porta a 62 punti, momentaneamente a +18 sull’Inter che però domani ospiterà

l’Udinese.

Ma per ora il distacco dalle inseguitrici è la fotografia di un Napoli in fuga solitaria

in Serie A. E martedì torna la Champions League con l’impegno a Francoforte.

Ma Spalletti riesce a tenere la sua “banda” con i piedi per terra e a concentrarsi

totalmente sulla sfida contro il Sassuolo. Poche le sorprese nell’undici iniziale del

tecnico toscano.

Turnover “moderato”, con Olivera in difesa al fianco di Rrahmani, Kim e Di

Lorenzo davanti a Meret, il ritorno di Elmas in mediana dal primo minuto con

Lobotka e Anguissa. Nel reparto offensivo torna Politano ad affiancare  gli

immancabili Osimhen e Kvaratskhelia.

È proprio il georgiano a sbloccarla al 12’: prende palla nel cerchio di
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centrocampo, evita quattro avversari e dal limite dell’area scocca un destro

rasoterra imparabile per Consigli (0-1).

Il Sassuolo avrebbe subito l’occasione per rimetterla in parità (14’), con Laurienté

che sfugge a Di Lorenzo sulla sinistra, entra in area e di destro colpisce il palo a

Meret battuto.

Al 20’ invece è Defrel a sfiorare il gol per i neroverdi: buono il suo movimento in

area per evitare l’intervento di Kim, sul suo sinistro Meret ci arriva con la punta

delle dita e salva in corner.

La situazione “pali colpiti” torna in parità al 26’, grazie a quello colpito da

Osimhen: il disimpegno lunghissimo di Rrahmani diventa un assist per il

nigeriano, che sfugge all’avversario, si invola verso la porta, evita un difensore e

solo la base del palo gli nega la gioia del gol.

Il numero 9 azzurro, però, si rifà pochi istanti dopo, al 33’ con un gol dei

suoi: ricevuta palla in area da Rrahmani, si defila sulla destra e calcia da

posizione quasi impossibile, sorprendendo Consigli sul primo palo (0-2).

Ancora Osimhen ha altre due ottime chance per segnare, ma la mira non è

precisa. Al 36’ il suo tiro vola oltre la traversa, un minuto dopo mette a lato di

pochi centimetri un cross pennellato per la sua testa da Kvara.

Al 40’ Il Sassuolo va in gol con Laurienté, ma la rete è annullata per off-side. In

pieno recupero un colpo di testa di Osimhen viene bloccato facilmente da

Consigli. Si va al riposo sullo 0-2.

Nella ripresa è sempre Osimhen ad avere l’occasione giusta per triplicare (50’),

ma tutto il suo tocco d’esterno davanti al portiere esce di un nulla.

Più tardi (52’) invece è Consigli bravo a salvare con i pugni una conclusione di

potenza del nigeriano.

Tra il 65’ e il 70’ il Sassuolo prova a farsi pericoloso prima con Rogerio, poi con

Enrique e infine con Pinamonti. Mentre le prime due conclusioni non sono

irresistibili e Meret agguanta il pallone senza difficoltà, l’ultima si perde sul fondo.

Al 71’ Osimhen risponde con un diagonale di potenza, ma colpisce solo l’esterno

della rete. Anguissa ci prova dalla distanza al 74’, la sua conclusione sfiora la

traversa.

Ceide al 78’ si accentra dalla destra e crea una buona chance per il Sassuolo,

ma il suo diagonale esce di poco a lato, Meret comunque faceva buona guardia.



È l’ultima vera occasione da gol del match. I secondi 45’ terminano senza

cambiamenti nel risultato. Il Napoli conquista altri tre punti firmati Osimhen-Kvara

per la sua corsa in campionato. Fonte foto: Facebook pagina Ssc Napoli.

SASSUOLO-NAPOLI 0-2 (0-2)

Reti: 12’ Kvaratskhelia, 33’ Osimhen

SASSUOLO (4-3-3): Consigli 5,5; Zortea 5,5, Erlic 4,5, Ruan 5, Rogerio 5,5;

Frattesi 6 (40′ st Alvarez sv), Lopez 5,5 (40′ st Obiang sv), Henrique 5,5 (33′ st

Ceide 6); Bajrami 5 (33′ st Thorstvedt sv), Defrel 5,5 (12′ st Pinamonti 5,5),

Laurienté 6. A disp.: Pegolo, Russo, Marchizza, Ferrari, Muldur, Harroui, Berardi,

D’andrea. All.: Dionisi 5,5.

NAPOLI (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6, Rrahmani 6,5, Kim 6,5, Olivera 6,5;

Anguissa 5,5 (33′ st Ndombélé sv), Lobotka 6,5, Elmas 6 (39′ st Zerbin sv);

Politano 6 (13′ st Zielinski 6), Osimhen 7,5 (39′ st Simeone sv), Kvaratskhelia 7,5

(33′ st Lozano sv). A disp.: Gollini, Marfella, Juan Jesus, Mario Rui, Bereszynski,

Ostigard, Demme, Zedadka, Gaetano. All.: Spalletti 7,5.

ARBITRO: Colombo

AMMONITI: Laurienté, Lopez (S); Elmas, Zielinski (N)

ESPULSI: nessuno



Redazione Made in Pompei 21 Febbraio 2023

Eintracht-Napoli 0-2: gli azzurri volano anche in
Champions League

madeinpompei.it/2023/02/21/eintracht-napoli-0-2-gli-azzurri-volano-anche-in-champions-league/

FRANCOFORTE. Il Napoli brilla anche in Champions League e si impone sulle

rive del Meno che bagna Francoforte, segnando due gol all’Eintracht – uno per

tempo – firmati da Victor Osimhen (e chi sennò?) e dal capitano Di Lorenzo.

Ipotecato il passaggio del turno per la formazione di Spalletti.

Uno 0-2, quello di stasera, che sta anche stretto agli azzurri per quanto fatto

vedere al Deutsche Bank Park e, soprattutto, per le palle-gol create in questa

gara d’andata degli ottavi di finale.

Tra queste ci sono il palo di Lozano (premiato come man of the match), il rigore

fallito da Kvaratskhelia e il gol annullato a Osimhen per un off-side di pochi

centimetri, solo per citare le più clamorose.

Se tra i migliori in campo c’è il portiere Trapp, infatti, non è un caso. L’Eintracht

sembra credere all’impresa solo nel primo quarto d’ora, per poi lasciare l’iniziativa

del gioco nelle mani del Napoli e sperare di colpire di rimessa.

Ma gli azzurri non lasciano spazi disponibili, controllano il campo e comandano le

operazioni. E quando i padroni di casa restano in dieci uomini dopo un’ora di

gioco per l’espulsione di Kolo Muani per un fallaccio su Anguissa, l’Eintracht

comprende di non avere nessuna speranza di raddrizzare la gara e si accontenta
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di limitare il passivo.

Spalletti per la ripresa della Champions League si affida alla formazione titolare.

La novità è solo Olivera in difesa con Kim, Rrahmani e Di Lorenzo davanti a

Meret, poi Zielinski in mediana con Lobotka e Anguissa. Nel tridente d’attacco

con Osimhen e Kvaratskhelia c’è Lozano.

Proprio dal messicano partono le azioni decisive nel finale della prima frazione di

gioco. Al 35′ il numero 11, lanciato da Di Lorenzo, entra in area di rigore e

conclude colpendo il palo.

Sulla ribattuta s’avventa Osimhen che ruba il tempo a Tuta il quale lo falcia in

area di rigore. Il tiro dagli undici metri è affidato a Kvaratskhelia, ma Trapp

intuisce la traiettoria e salva in angolo.

Il Napoli, però, non si scompone, anzi. Con il passare dei minuti si fa sempre più

pericoloso per la squadra di Glasner, che alla vigilia della gara si era dimostrato

poco preoccupato dal gioco degli azzurri.

Al 40’ Lozano vola ancora sulla fascia e piazza il pallone al centro dove

Osimhen s’avventa e devia in rete da due passi, sorprendendo il portiere e

l’avversario che lo controllava (0-1).

Dopo un minuto l’azione si ripete in fotocopia. Questa volta però l’attaccante

nigeriano è leggermente avanti alla linea della palla e il gol viene annullato.

Nella ripresa i tedeschi non riescono a reagire e il Napoli imperversa. Lozano e

Kvaratskhelia non concretizzano due favorevolissime occasioni. Al 57’ Kolo

Muani interviene con il piede a martello su Anguissa e l’arbitro Dias gli mostra il

cartellino rosso.

Al 65′, però, Kvaratskhelia si fa perdonare gli errori dal dischetto e sotto

porta: servito da Anguissa, entra in area di rigore, si smarca con una

piroetta, poi serve con un colpo di tacco Di Lorenzo che insacca con tiro ad

effetto (0-2).

È la rete che scrive la parola “fine” al match e probabilmente anche alle ambizioni

dei tedeschi di proseguire il cammino in Champions League. Sul 2-0 Spalletti fa

rifiatare un po’ i titolari e cambia tutto il reparto offensivo.

Nonostante i cambi il Napoli continua a dominare in campo e sono anche

Anguissa, Elmas e Simeone a sfiorare il tris, che però non arriva. Il ritorno si

giocherà al “Maradona” il prossimo 15 marzo.



EINTRACHT F.-NAPOLI 0-2 (0-1)

Reti: 40′ Osimhen, 65’ Di Lorenzo

EINTRACHT FRANCOFORTE (3-4-2-1): Trapp 6,5; Ndicka 4,5, Jakic 5,5, Tuta

5; Buta 4,5 (24′ st Knauff 6), Sow 5, Kamada 5,5, Max 4,5 (47′ st Lenz sv);

Lindstrom 5 (24′ st Borré 5,5), Gotze 5 (36′ st Alidou sv); Kolo Muani 4,5. A disp.:

Ramaj, Smolcic, Rode, Touré, Hasebe, Alario, Chandler. All.: Glasner 5.

NAPOLI (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 7, Rrahmani 6, Kim 6,5, Olivera 6;

Anguissa 8 (34′ st Ndombélé sv), Lobotka 7, Zielinski 6,5; Lozano 7,5 (34′ st

Elmas sv), Osimhen 7,5 (39′ st Simeone sv), Kvaratskhelia 7 (39′ st Politano sv).

A disp.: Gollini, Idasiak, Juan Jesus, Mario Rui, Bereszynski, Ostigard, Gaetano.

All.: Spalletti 8.

Arbitro: Artur Dias (Portogallo)

Ammoniti: Gotze (E); Kim (N)

Espulsi: 13′ st Kolo Muani (E) per gioco violento



Redazione Made in Pompei 25 Febbraio 2023

Il Napoli anche a Empoli impone “la legge dello 0-2”:
Osimhen ancora in gol

madeinpompei.it/2023/02/25/il-napoli-anche-a-empoli-impone-la-legge-dello-0-2-osimhen-ancora-in-gol/

EMPOLI. Il Napoli impone la legge dello 0-2 anche al “Castellani” di Empoli, nella

terza trasferta consecutiva dopo Reggio Emilia (contro il Sassuolo) in campionato

e Francoforte in Champions League.

Succede tutto nel primo tempo. Un’autorete di Ismajli e il sigillo del solito

Osimhen (a segno per l’ottava gara consecutiva) regalano quindi il successo agli

azzurri partenopei, sempre più al comando della classifica con 18 punti di

vantaggio sull’Inter (che però scenderà in campo domani a Bologna).

Nella ripresa il ritmo è più blando ma il Napoli sfiora più volte il terzo gol,

nonostante sia rimasto in dieci uomini dal 70’ a seguito del rosso che Ayroldi ha

mostrato a Mario Rui (reo di un fallo di reazione su Caputo).

Spalletti non bada a risparmiare energie e schiera la formazione tipo. Punta su

Mario Rui in difesa al fianco di Kim, Rrahmani e Di Lorenzo davanti a Meret, c’è

Zielinski in mediana con Lobotka e Anguissa e viene confermato Lozano con

Osimhen e Kvaratskhelia in attacco.

La partita si sblocca già al 17’. Sugli sviluppi di un corner gli azzurri

passano in vantaggio dopo che Ismajli devia nella propria porta un cross

basso di Zielinski, sul quale però era già pronto ad avventarsi Osimhen
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(0-1).

Il raddoppio partenopeo arriva dopo pochi giri di lancette. È il 28’ e il Napoli

colpisce ancora sugli sviluppi di un calcio d’angolo, questa volta dalla parte

opposta della porta empolese, alla destra del portiere Viviano.

Dopo lo scambio con Mario Rui, Zielinski serve Kvaratskhelia, che dal limite

lascia partire un tiro a giro che Viviano, coperto dai difensori, riesce a

respingere, ma Osimhen è in agguato e il suo tap-in da due passi è vincente

(0-2).

Nella ripresa il Napoli va ancora in gol con Osimhen al 60’, ma il nigeriano era

scattato in fuorigioco sul lanci di Rrahmani. Al 66’ gli azzurri restano in dieci per

l’espulsione di Mario Rui, che reagisce dopo aver subito fallo da Caputo.

Ma nonostante la superiorità numerica gli empolesi non riusciranno a produrre

azioni d’attacco pericolose. Anzi sara il Napoli ad andare vicino al tris, di volta in

volta con Osimhen e poi con Elmas e Simeone. Per gli azzurri, dunque, un’altra

vittoria da archiviare.

EMPOLI-NAPOLI 0-2 (0-2)

Reti: 17′ aut. Ismajli (E), 28′ Osimhen (N)

EMPOLI (4-3-1-2): Vicario 6; Ebuehi 5,5 (23′ st Stojanovic 6), Ismajli 5, Luperto 5,

Parisi 5,5; Haas 5 (31′ st Vignato 6), Marin 5,5, Henderson 5,5 (12′ st Grassi 5,5);

Baldanzi 5,5; Satriano 5,5 (31′ st Pjaca 6), Piccoli 5 (12′ st Caputo 6). A disp.:

Ujkani, Perisan, De Winter, Stojanovic, Cacace, Walukiewicz, Fazzini. All.: Zanetti

5,5.

NAPOLI (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6,5, Rrahmani 6,5, Kim 6,5, Mario Rui 5;

Anguissa 6 (47′ st Ndombele sv), Lobotka 6,5, Zielinski 6 (47′ st Gaetano sv);

Lozano 6,5 (25′ st Olivera 6), Osimhen 7,5 (39′ st Simeone sv), Kvaratskhelia 7

(25′ st Elmas 6,5). A disp.: Gollini, Marfella, Bereszyinski, Juan Jesus, Olivera,

Ostigard, Demme, Politano, Zerbin. All.: Spalletti 7.

Arbitro: Ayroldi

Ammoniti: Henderson, Grassi (E); Lozano (N)

Espulsi: 23′ st Mario Rui (N) per fallo di reazione



Redazione Made in Pompei 3 Marzo 2023

Passo falso del Napoli, al “Maradona” si impone la
Lazio (0-1)

madeinpompei.it/2023/03/03/passo-falso-del-napoli-al-maradona-si-impone-la-lazio-0-1/

NAPOLI. Il Napoli scivola in casa contro la Lazio (0-1, gol di Vecino al 67’) e

perde l’imbattibilità interna in questo campionato. La seconda sconfitta stagionale

in Serie A arriva proprio per mano dell’ex Sarri, capace di imbrigliare, con una

gara particolarmente attendista (per non dire difensiva) le fonti di gioco azzurre,

incappate per di più in una serata di scarsa brillantezza.

Paradossalmente il Napoli ha rischiato meno che in altre gare, ma ciò che è

venuto meno è stata proprio la fluidità della manovra offensiva. Un dato è

significativo: il computo dei tiri complessivi dice 14 a 5 per gli azzurri, ma quelli

nello specchio della porta sono stati solo 2 per parte.

Eppure Spalletti può contare sulla formazione tipo. L’unica eccezione è Olivera

sulla sinistra (stante la squalifica di Mario Rui dopo l’espulsione di Empoli). Per il

resto, la linea difensiva è composta da Di Lorenzo, Rrahmani e Kim davanti a

Meret, in mediana il terzetto Lobotka, Anguissa, Zielinski, con Lozano,

Kvaratskhelia e Osimhen in attacco.

È la Lazio a rendersi pericolosa per prima al 5’ con un colpo di testa di Vecino,

che Di Lorenzo, sempre in gioco aereo, toglie letteralmente dalla porta.

Gli azzurri replicano al 16’, ma il tiro di Zielinski poco fuori l’area di rigore è una
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telefonata per Provedel. Lobotoka in mezzo al campo fatica e da una palla persa

nasce un nuovo pericolo per il Napoli (20’): Zaccagni se ne va, Hysaj riceve e

crossa basso, il tiro di Milinkovic-Savic è rimpallato da Kim.

La replica azzurra è in uno schema su punizione dalla distanza, che Osimhen

ciabatta a lato della porta laziale.

Al 26’ è una potente conclusione di Anguissa dalla lunetta a spaventare la Lazio:

il pallone, deviato, si impenna e sibila a pochi centimetri sopra la traversa. Molto

meno precisa, invece, una conclusione di Lobotka al 30’, servito da Kvara al

termine di un’azione manovrata.

La ripresa si apre con Olivera che si incunea nell’area laziale, ma non se le sente

di tirare e serve Osimhen, la cui conclusione è rimpallata in corner da Luis

Alberto.

Sugli sviluppi del corner successivo ci prova Kvaratskhelia, ma anche stavolta i

capitolini si salvano in corner. Il georgiano ci prova al 57’ direttamente da calcio di

punizione, ma il pallone si alza troppo e termina sul fondo.

Al 58’ una bella azione confezionata da Di Lorenzo e impreziosita dal tacco di

Osimhen viene sprecata dal tiro sbucciato di Zielinski.

Proprio quando il Napoli dà l’impressione di avere il controllo della partita, gli

ospiti passano in vantaggio: è il 67’ quando Vecino, dai 25 metri approfitta di una

corta respinta della difesa azzurra per indovinare il tiro della giornata che si infila

nell’angolino alla destra di Meret (0-1).

Spalletti prova a scuotere la squadra con i cambi: dentro Elmas e Politano (per

Anguissa e Lozano). Proprio il macedone, in ripartenza, ha una buona chance dal

limite, ma la mira è fuori misura.

Un altro tiro di Elmas al 78’ è respinto ancora dal muro che la Lazio che innalzato

davanti al portiere. La grande chance per pareggiare il Napoli la trova al 79’: sugli

sviluppi di un corner Kvara crossa morbido per la testa di Osimhen, ma la

conclusione si stampa sul palo. Kim prova a rimediare sempre in gioco aereo ma

Provedel si oppone.

Spalletti all’82’ inserisce anche Simeone e Ndombele (per Zielinski e Lobotka) ma

non c’è più molto tempo per incidere sulla gara. Finisce 1-0 per gli ospiti, con il

Napoli che può recriminare per il palo colpito da Osimhen nel finale.

NAPOLI-LAZIO 0-1 (0-0)



Rete: 67′ Vecino

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Olivera (49′ st Zedadka);

Anguissa (26′ st Elmas), Lobotka (39′ st Ndombelé), Zielinski (39′ st Simeone);

Lozano (26′ st Politano), Osimhen, Kvaratskhelia.

A disp.: Marfelli, Gollini, Juan Jesus, Bereszynski, Ostigard, Demme, Zerbin,

Gaetano. All.: Spalletti

LAZIO (4-3-3): Provedel; Marusic, Patric, Romagnoli, Hysaj; Milinkovic-Savic,

Vecino, Luis Alberto (43′ st Cataldi); Felipe Anderson (14′ st Pedro), Immobile,

Zaccagni (39′ st Cancellieri).

A disp.: Maximiano, Adamonis, Pellegrini, Radu, Gila, Marcos Antonio, Romero,

Lazzari, Basic, Fares. All.: Sarri

Arbitro: Pairetto

Ammoniti: Osimhen, Elmas (N); Patric, Marusic (L)



Redazione Made in Pompei 11 Marzo 2023

Napoli-Atalanta 2-0: una magia di Kvara e un colpo di
testa di Rrahmani stendono la Dea

madeinpompei.it/2023/03/11/napoli-atalanta-2-0-una-magia-di-kvara-e-un-colpo-di-testa-di-rrahmani-stendono-la-
dea/

NAPOLI. Il Napoli riprende la marcia al comando della classifica, battendo al

“Maradona” l’Atalanta con il più “inglese” dei punteggi: un 2-0 che matura nella

ripresa, frutto di un’autentica magia di Kvaratskhelia e del raddoppio di Rrahmani.

L’incidente di percorso con la Lazio è già alle spalle e mercoledì c’è il ritorno di

Champions League contro l’Eintracht di Francofort, che potrebbe regalare agli

azzurri un traguardo storico, come i quarti della massima competizione

continentale.

Un Napoli inedito quello sceso in campo stasera contro gli orobici: tra i pali c’è

Gollini, causa infortunio last minute di Meret. In difesa ancora Olivera al posto

dello squalificato Mario Rui, con Kim, Rrahmani e Di Lorenzo a completare il

quartetto difensivo.

Confermata la mediana a tre con Anguissa, Zielinski e Lobotka, in attacco c’è

Politano al posto dell’infortunato Lozano a far compagnia con Kvara e Osimhen.

Il tema tattico è scontato. Il Napoli attacca, la Dea di Gasperini prova a non

prenderle. Al 6’ gli azzurri sono già pericolosi con Politano, che dopo lo scambio

con Zielinski entra in area e prova il sinistro, ma Musso fa valere i riflessi e mette

https://www.madeinpompei.it/2023/03/11/napoli-atalanta-2-0-una-magia-di-kvara-e-un-colpo-di-testa-di-rrahmani-stendono-la-dea/
https://www.madeinpompei.it/2023/03/11/napoli-atalanta-2-0-una-magia-di-kvara-e-un-colpo-di-testa-di-rrahmani-stendono-la-dea/
https://www.madeinpompei.it/2023/03/11/napoli-atalanta-2-0-una-magia-di-kvara-e-un-colpo-di-testa-di-rrahmani-stendono-la-dea/
https://www.madeinpompei.it/2023/03/11/napoli-atalanta-2-0-una-magia-di-kvara-e-un-colpo-di-testa-di-rrahmani-stendono-la-dea/
https://www.madeinpompei.it/2023/03/11/napoli-atalanta-2-0-una-magia-di-kvara-e-un-colpo-di-testa-di-rrahmani-stendono-la-dea/
https://www.madeinpompei.it/2023/03/11/napoli-atalanta-2-0-una-magia-di-kvara-e-un-colpo-di-testa-di-rrahmani-stendono-la-dea/


in corner.

Al 28’ Kvara semina il panico in area nerazzurra, ma è ancora Musso a salvarsi in

angolo, chiudendo lo specchio della porta al georgiano con il corpo.

Al 31’ è Osimhen a saltare più in alto di tutti per deviare in porta una punizione di

Zielinski, ma la mira è troppo alta. Dieci minuti dopo ancora Politano con una

botta di sinistro impegna Musso che respinge, poi Osimhen è si fa cogliere in

offside sul tentativo di tap-in.

Nella ripresa subito il nigeriano pericoloso (48’): bello il gesto tecnico in

rovesciata sul cross di Politano, ma Musso si trova sulla traiettoria del pallone e

blocca a terra.

Ancora Osimhen vicino al gol al 59’: il suo colpo di testa, ancora su cross di

Politano, finisce sul fondo di un nulla. È il preludio al gol, che arriva un minuto

dopo.

E cioè quando Kvaraskhelia si inventa un gol pazzesco. Riceve palla da

Osimhen sulla trequarti, entra in area, sterza, dribbla, fa sedere due

avversari e spara dove Musso non può proprio arrivare, complice anche la

deviazione di un compagno. È un urlo di liberazione per il “Maradona”, che

esplode all’1-0.

Il gol sembra scuotere la Dea, che produce la prima azione pericolosa al 73’ con

Muriel, subentrato nella ripresa ad Højlund, accelera in area e costringe Gollini a

deviare in angolo il suo rasoterra di sinistro.

Ma c’è poco da rammaricarsi per l’Atalanta, perché il Napoli al 78’

raddoppia. Rrahmani decolla sul corner battuto da Elmas (che aveva

rilevato Zielinski) e di testa supera ancora il portiere atalantino: è il 2-0 che

di fatto chiude la gara.

All’83’ c’è spazio per un altro sussulto degli ospiti che al termine di un’azione

prolungata impegnano ancora Gollini con Ruggeri, ma l’estremo difensore

azzurro (ed ex di turno) è pronto a respingere con i pugni.

Termina così, sul punteggio di 2-0, questo Napoli-Atalanta. Gli azzurri riprendono

la fuga in solitaria (a +18 sulla seconda), al termine di una gara dominata in lungo

e in largo.

NAPOLI-ATALANTA 2-0 (0-0)

Reti: 60′ Kvaratskhelia (N), 77′ Rrahmani (N).



NAPOLI (4-3-3): Gollini; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim (76′ Juan Jesus), Olivera;

Anguissa, Lobotka, Zielinski (66′ Ndombele); Politano (66′ Elmas), Osimhen (85′

Simeone), Kvaratskhelia (85′ Zerbin). All.: Spalletti.

ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Toloi (89′ Lookman), Djimsiti (44′ Demiral),

Scalvini; Mæhle (68′ Zappacosta), De Roon, Ederson, Ruggeri; Pasalic (68′

Boga); Højlund (46′ Muriel), Zapata. All. Gasperini.

ARBITRO: Andrea Colombo di Como.

ASSIST: Osimhen (N, 1-0), Elmas (N, 2-0).

NOTE: Recupero: 3+4. Ammoniti: Ruggeri, Osimhen, Scalvini.
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Napoli, serata storica: 3-0 all’Eintracht e quarti di
Champions League

madeinpompei.it/2023/03/15/napoli-serata-storica-3-0-alleintracht-e-quarti-di-champions-league/

NAPOLI. “Oj vita, oj vita mia” canta il “Maradona” in questa storica notte di

Champions. E alla fine le note de ‘O surdato ‘nnammurato hanno fatto da gusta

colonna sonora a questa serata memorabile, che ha visto il Napoli arrivare per la

prima volta ai quarti di finale della massima competizione europea.

I partenopei, dunque, volano ai quarti di Champions League passeggiando contro

l’Eintracht di Francoforte, battuto anche al ritorno con un più rotondo 3-0 (dopo il

2-0 dell’andata). È la prima serata da ricordare che regala questa stagione

straordinaria.

Tra i pali torna Meret e sulla sinistra si rivede Mario Rui, insieme a Di Lorenzo,

Rrahmani e Kim. In mediana i soliti Anguissa, Lobotka, Zielinski, mentre in attacco

Politano è preferito a Lozano accanto a Osimhen e Kvaratskhelia.

In campo si parte con molto tatticismo, ma quando gli azzurri premono

sull’acceleratore la gara si accende. La supremazia della squadra di Spalletti sugli

avversari è evidente, tanta che la gara non sembra essere mai in discussione.

Glasner, il tecnico dei tedeschi, schiera un apparentemente offensivo 4-2-3-1, nel

tentativo di provare a rimettere in gioco la qualificazione. Ma il Napoli, forte del

doppio vantaggio maturato nella gara d’andata, non ha alcun interesse a forzare i
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tempi delle giocate.

Gli azzurri in certi momenti lasciano addirittura il pallino della manovra tra i piedi

degli avversari, contenendo le loro iniziative davanti all’area di rigore, pronti a far

partire in velocità gli attaccanti.

Nella prima frazione di gioco la squadra di Spalletti produce due importanti

occasioni per sbloccare il risultato. In entrambi i casi è Kvaratskhelia ad arrivare a

tu per tu con Trapp, ma nelle due circostanze il portiere tedesco riesce a ribattere la

conclusione del georgiano.

Il gol del vantaggio per i padroni di casa si materializza in pieno recupero, quando

Lobotka intercetta un pallone vagante sulla trequarti campo e serve Politano,

lanciandolo sulla fascia destra del terreno di gioco. L’esterno del Napoli serve con

un traversone preciso Osimhen, smarcatosi a centro area, e il colpo di testa del

nigeriano manda il pallone alle spalle di Trapp (1-0).

All’8′ della ripresa gli azzurri chiudono definitivamente il conto. Di Lorenzo piazza il

pallone al centro per Osimhen che deve solo appoggiare il pallone in porta

(2-0). Passano dieci minuti e la squadra di Spalletti arrotonda ancora di più il

punteggio. Zielinski viene atterrato in area da Sow e lo stesso polacco trasforma il

calcio di rigore (3-0).

La partita si chiude qui. Gli allenatori risparmiano energie di alcuni titolari ricorrendo

a cambi. I tifosi azzurri, invece, cantano “oj vita oj vita mia” e già pensano al

sorteggio di venerdì a Nyon che dovrà stabilire con chi dovrà vedersela il Napoli per

giocarsi la qualificazione alle semifinali di Champions League.

NAPOLI-EINTRACHT 3-0 (1-0)

Reti: 47′ e 55′ Osimhen (N), 64′ rig. Zielinski (N).

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim (66′ Juan Jesus), Mario Rui;

Anguissa, Lobotka, Zielinski (74′ Ndombele); Politano (66′ Lozano), Osimhen (81′

Simeone), Kvaratskhelia (74′ Elmas). A disposizione: Bereszynski, Gaetano,

Gollini, Idasiak, Olivera, Ostigard. Allenatore: Luciano Spalletti.

EINTRACHT F. (3-4-2-1): Trapp; Tuta, Buta, Ndicka; Knauff, Rode, Sow, Lenz (67′

Max); Gotze, Kamada; Borré. A disposizione: Alario, Alidou, Chandler, Hasebe,

Horz, Jakic, Ramaj, Smolcic, Toure. Allenatore: Glasner.

Arbitro: Anthony Taylor (Inghilterra).

Ammoniti: 26′ p.t. N’Dicka (E), 32′ p.t. Lenz (E), 20′ s.t. Götze (E), 32′ s.t. Juan

Jesus (N).

: –
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Un Napoli “matador” regola il Toro con quattro gol (0-4):
ancora doppietta per Osimhen

madeinpompei.it/2023/03/19/un-napoli-matador-regola-il-toro-con-quattro-gol-0-4-ancora-doppietta-per-osimhen/

TORINO. Un Napoli “matador” regola il Toro con quattro gol (due per tempo) che

portano la firma dei soliti Osimhen (doppietta per lui) e Kvaratskhelia, più quello di

Ndombele, che oggi si è tolto lo sfizio di entrare dalla panchina e scrivere il suo

nome sul tabellino dei marcatori.

I punti in classifica intanto salgono a 71, le partite da giocare sono 11 e la distanza

dalla seconda è attualmente di 21 lunghezze (anche se Roma-Lazio e Inter-

Juventus si giocano in serata).

Spalletti opta per Olivera in difesa con Rrahmani, Kim e Di Lorenzo davanti a

Meret. A centrocampo confermati Lobotka, Anguissa e Zielinski, mentre in attacco

torna Lozano al fianco di Osimhen e Kvaratskhelia.

La partita è quasi senza storia. Il Napoli potrebbe passare già al minuto numero 8,

quando Anguissa ruba palla sulla trequarti, serve l’accorrente Lozano che scocca il

diagonale a colpo sicuro, ma Rodriguez allunga la gamba e salva in corner.

Ma il vantaggio è rimandato solo di pochi secondi. Infatti sul calcio d’angolo

che segue, il goleador mascherato, Victor Osimhen, salta più in alto di tutti e

il suo colpo di testa non lascia scampo a Milinkovic-Savic (0-1).

Al 13’ gli azzurri potrebbero raddoppiare ma il tiro a giro di Kvara, servito in area da
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Osimhen, si alza troppo.

Il Torino reagisce al 14’: la manovra veloce porta al tiro Vlasic che dal limite

impegna Meret, chiamato a respingere con i pugni. È il momento migliore dei

granata, che credono nel pareggio: al 22’ Ricci impegna ancora Meret con un tiro

potente dalla distanza, sulla respinta del portiere azzurro si avventa Sanabria che

però colpisce il palo, poi Rrahmani spazza via.

Poco dopo Vojvoda in area trova lo spazio per il tiro, ma la conclusione è fuori

misura; un minuto dopo ancora Ricci carica il destro dal limite, ma il tiro è deviato in

corner da Zielinski.

Il Napoli si ricompatta dopo aver concesso dieci minuti di gioco ai granata.

Prima sfiora il raddoppio con Lozano che si fa anticipare davanti alla porta al

momento del tiro, poi trova ancora il gol al 35’, con Kvaratskhelia che si

procura con abilità e trasforma un calcio di rigore (0-2).

Osimhen potrebbe triplicare al 38’, ma Milinkovic-Savic è bravo a deviare in angolo

il bolide del nigeriano. La ripresa si apre con Singo che finalizza, senza inquadrare

la porta, un’azione del Torino.

Il Napoli, a differenza dei padroni di casa, non spreca e al 51’ fa tris: Kvara

inventa per Olivera, il cross è millimetrico per lo stacco di Osimhen che sul

palo lungo infila ancora Milinkovic-Savic, chiudendo virtualmente l’incontro

(0-3).

Ma c’è ancora tempo per il poker azzurro (71’). Un insaziabile Osimhen ruba

caparbiamente un pallone sulla trequarti, serve l’accorrente Kvaratskhelia

che lascia a Ndombele (che aveva rilevato Zielinski) il compito di depositare

comodamente in rete il pallone che fissa il punteggio sullo 0-4, beffando in

tunnel l’incolpevole Milinkovic-Savic.

Altra prova di forza del Napoli che sale a quota 71 in classifica. Dopo la sosta per la

gara della Nazionale (che si disputerà proprio a Napoli contro l’Inghilterra) gli

azzurri ospiteranno al “Maradona” il Milan di Pioli, prossimo avversario anche nei

quarti di Champions League. Fonte foto: Facebook, Ssc Napoli.

TORINO-NAPOLI 0-4 (0-2)

Reti: 9’ Osimhen (N), 35’ rig. Kvaratskhelia (N), 51’ Osimhen (N), 68’ Ndombele

(N).

TORINO (3-4-2-1): Milinkovic Savic; Gravillon (9’ s.t. Djidji), Schuurs, Rodriguez;

Singo (30’ s.t. Aina), Ricci, Linetty (9’ s.t. Ilic), Vojvoda (9’ s.t. Buongiorno); Vlasic



(40’ s.t. Seck), Radonjic; Sanabria. All. Juric.

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Olivera (27’ s.t. Ostigard);

Anguissa, Lobotka (39’ s.t. Gaetano), Zielinski (20’ s.t. Ndombele); Lozano (20’ s.t.

Elmas), Osimhen (26’ s.t. Simeone), Kvaratskhelia. All. Spalletti.

ARBITRO: Marchetti di Ostia Lido

AMMONITI: 20’ p.t. Gravillon (T), 24’ s.t. Ndombele (N)
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Anche Pompei si colora d’azzurro: da via Anastasio
Rossi l’omaggio al Napoli – LE FOTO

madeinpompei.it/2023/03/29/anche-pompei-si-colora-dazzurro-da-via-anastasio-rossi-lomaggio-al-napoli-le-foto/

POMPEI. Anche Pompei si colora d’azzurro per sostenere il Napoli in

quest’ultima parte della stagione calcistica, che già si preannuncia

incandescente.

A via Anastasio Rossi spetta il primato per essere la prima strada di Pompei già

addobbata con i colori della festa. Questa mattina si è risvegliata avvolta nei

colori biancazzurri, grazie ai nastri colorati che formano una vera “galleria”.

L’iniziativa arriva dai commercianti della zona che si sono autofinanziati per

addobbare via Anastasio Rossi e qualcuno si è materialmente cimentato

nell’allestimento.

Nei giorni in cui sul web circolano le presunte (e più ancora, ridicole) polemiche

sulle città in cui – secondo altre “tifoserie” – sarebbe “ammesso” o meno

festeggiare una eventuale vittoria del Napoli, da Pompei, città storicamente dal

respiro internazionale, arriva un chiaro messaggio di sportività e apertura.

Sotto questo cielo bianco e azzurro non resta altro da fare che godersi il finale di

questa stagione spettacolare che vede il Napoli di Spalletti chiamato al rush finale

in Serie A e, perché no, a dare qualche soddisfazione inattesa in Champions

League a tutti gli sportivi.
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Napoli, che scoppola: tutto (troppo) facile per il Milan al
“Maradona” (0-4)

madeinpompei.it/2023/04/02/napoli-che-scoppola-tutto-troppo-facile-per-il-milan-al-maradona-0-4/

NAPOLI. Il Napoli le prende di santa ragione dal Milan e per giunta anche a

domicilio. Alla fine, al “Maradona”, è stato 4-0 il risultato per i rossoneri che con due

gol per tempo (Leao e Diaz nel primo tempo, ancora Leao e Saelemaekers) hanno

ricordato al Napoli (e ai tifosi) che il campionato non è ancora finito e che la

semifinale di Champions (guarda un po’, sempre contro il Milan) va conquistata sul

campo e non al sorteggio.

Anche perché stasera della squadra che ha fin qui dominato il campionato non s’è

vista traccia. I rossoneri hanno fatto quello che volevano in campo, trovando la

chiave della partita sicuramente nella cerniera perfetta creata a centrocampo.

Ma è una constatazione tattica che neanche unita all’assenza di Osimhen tra gli

azzurri può bastare a spiegare una debacle di queste proporzioni, in un Napoli che

si è sbriciolato al cospetto di un Milan che negli ultimi tempi non era parso in forma

come stasera.

Il Milan nella prima frazione di gioco fa fruttare con cinismo le buone occasioni che

riesce a creare. Al 16′ è Diaz a ispirare il gol del vantaggio del Milan, superando

due avversari sulla fascia destra e servendo Leao con un perfetto taglio in

profondità. Il portoghese entra in area e scavalca Meret con un pallonetto (0-1).
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Il raddoppio arriva al 25′. Bennacer spostato a sinistra piazza al centro il pallone

che viene deviato da Kim. Diaz se ne impossessa, manda a sedere Mario Rui con

una finta e sul suo tiro il pallone, deviato da Kim, finisce in fondo alla rete (0-2).

Bisogna aspettare il finale del primo tempo per vedere il Napoli reagire con

veemenza. Ma i rossoneri si difendono senza soffrire troppo, sfruttando anche i

generosi ripiegamenti dei propri attaccanti. Tant’è vero che il forcing del Napoli

produce però soltanto una serie di calci d’angolo e una deviazione di Maignan su

una conclusione pericolosa di Zielinski.

Nella ripresa il Napoli si getta all’offensiva ma senza lucidità. L’atteggiamento della

squadra di Spalletti apre inevitabilmente praterie che vengono offerte al contropiede

del Milan, che va in gol per la terza volta al 59′ con Leao, lanciato da Tonali, che

conclude con un diagonale da sinistra (0-3).

Al 21′ i rossoneri servono il poker con Saelemaekers che penetra centralmente

nella difesa azzurra e batte Meret con un rasoterra (0-4). La partita offre ancora

qualche emozione con uno scatenato Saelemaekers che sfiora il raddoppio

personale in un paio di occasioni.

Per il Napoli c’è da segnalare solo uno spunto di Raspadori che si esaurisce con un

tiro che termina sul fondo. La partita termina sul 4-0 per gli ospiti, un punteggio

sicuramente inatteso alla vigilia.

Magari il Napoli a fine campionato dovrà ringraziare il Milan per questa “salutare”

scoppola, che può servire a far tornare la concentrazione ai massimi livelli sugli

obiettivi ancora possibili di una stagione fin qui da incorniciare.

NAPOLI-MILAN 0-4 (0-2)

Reti: 16′ Leao, 25′ Diaz; 59’ Leao, 66′ Saelemaekers.

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim (35′ st Juan Jesus), Mario Rui;

Anguissa, Lobotka (22′ st Ndombele), Zielinski (22′ st Elmas); Politano (22′ st

Lozano), Simeone (31′ st Raspadori), Kvaratskhelia. (95 Gollini, 12 Marfella, 5 Juan

Jesus, 55 Ostigard, 31 Zedadka, 4 Demme, 70 Gaetano, 23 Zerbin). All.: Spalletti.

MILAN (4-2-3-1): Maignan; Calabria, Kjaer, Tomori, Hernandez; Tonali, Bennacer

(38′ st Bakayoko); Diaz (11′ st Saelemaekers), Krunic (38′ st De Ketelaere), Leao

(28′ st Rebic); Giroud (28′ st Orii). (1 Tatarusanu, 83 Mirante, 25 Florenzi, 7 Adli, 28

Thiaw, 40 Vranckx, 46 Gabbia, 5 Ballo-Tourè, 32 Pobega). All.: Pioli.

Arbitro: Rapuano di Rimini. Angoli: 11-3 per il Napoli.

Recupero: 4′ e 2′.

Ammoniti: Giroud, Lobotka, Krunic per gioco scorretto.

Spettatori: 50 mila.
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Lecce-Napoli 1-2: Di Lorenzo e un autogol di Gallo
regalano il successo agli azzurri

madeinpompei.it/2023/04/07/lecce-napoli-1-2-di-lorenzo-e-un-autogol-di-gallo-regalano-il-successo-agli-azzurri/

LECCE. Con carattere e un pizzico di fortuna (che non guasta mai) il Napoli di

Spalletti vince a Lecce (1-2) in una gara ostica e piena di insidie. Al vantaggio di Di

Lorenzo nel primo tempo risponde Di Francesco a inizio ripresa, poi un’autorete di

Gallo la riporta nella direzione voluta dai partenopei.

Così gli azzurri si lasciano alle spalle la serata storta contro il Milan e riprendono la

marcia solitaria in cima alla classifica. Ma la sfida contro i pugliesi non è una

passeggiata. I padroni di casa sono ben messi in campo e concedono poco, gli

azzurri non hanno la fluidità di manovra che li ha contraddistinti per larga parte del

campionato.

Spalletti non fa calcoli in vista della gara di mercoledì in Champions League

(sempre contro il Milan) e schiera quasi la formazione titolare, con le sole eccezioni

di Elmas per far rifiatare Zielinski e di Raspadori, preferito nel ballottaggio a

Simeone, al posto dell’infortunato Osimhen.

Allo stadio Via del Mare sono proprio i padroni di casa a rendersi per primi

pericolosi. Al 5’ è Umtiti di testa a deviare indisturbato verso la porta di Meret una

punizione battuta sulla trequarti, ma la mira è alta.

Sempre il Lecce pericoloso all’8’: in questo caso Meret interviene con un prodigioso
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colpo di reni a deviare oltre la traversa una velenosa mezza rovesciata di Maleh.

Sul corner che ne segue (siamo al 9’) è Baschirotto a colpire di testa, ma la porta

non è alta tre metri e il pallone termina sul fondo.

Al 18’ è però il Napoli a sbloccare il risultato al Via del Mare: quando Kim crossa

dalla destra Di Lorenzo si fa trovare pronto all’appuntamento e il suo colpo di testa

sul primo palo non lascia scampo a Falcone (0-1).

Al 34’ Lozano prova a sorprendere il portiere leccese con un rasoterra dal limite,

ma Falcone con la punta delle dita arriva a deviare in corner la conclusione

altrimenti destinata all’angolino basso. Si va negli spogliatoi con il Napoli avanti di

un gol.

Nella ripresa, il Lecce si getta in avanti. Al 49’ un colpo di testa di Umtiti è debole e

Meret blocca senza affanni. Diversamente va qualche minuto dopo (52’).

Baschirotto rimette in mezzo una punizione dalla trequarti, il colpo di testa di

Gendrey sbatte sulla traversa: il pallone allora finisce a Di Francesco, che trova il

tempo di addomesticarlo e battere Meret con un rasoterra (1-1).

Al 64’ però il Napoli torna avanti grazie ad un gradito omaggio dei padroni di casa:

Mario Rui crossa, Gallo colpisce all’indietro con il ginocchio e Falcone si fa passare

il pallone tra i guantoni, che va a depositarsi in rete per l’1-2.

Le ultime due occasioni da rete, una per parte, si devono registrare al 72’, con una

conclusione di Umtiti che non preoccupa Meret, e all’84’ quando Elmas di prima

intenzione prova a girare in porta un cross basso di Di Lorenzo, ma Falcone si

oppone con i pugni.

Il match si conclude dunque sul punteggio di 2-1 per il Napoli, che ritrova vittoria e

tranquillità. Unica nota stonata per Spalletti è l’infortunio di Simeone, costretto nel

finale a lasciare il campo per Politano. Mercoledì c’è l’andata di Champions League

a San Siro contro il Milan, poi si tornerà al “Maradona” per la gara di campionato

contro il Verona.

LECCE-NAPOLI 1-2 (0-1)

Reti: 18′ Di Lorenzo (N), 52’ Di Francesco (L), 64’ aut. Gallo (N)

LECCE (4-3-3): Falcone 5,5; Gendrey 5,5, Baschirotto 6, Umtiti 6, Gallo 5,5;

Gonzalez 5,5 (26′ st Helgason 6), Hjulmand 6, Maleh 6 (35′ st Askildsen sv); Oudin

6 (35′ st Strefezza sv), Ceesay 5,5 (35′ st Voelkerling sv), Di Francesco 7 (43′ st

Banda sv). A disp.: Bleve, Brancolini, Cassandro, Ceccaroni, Colombo, Lemmens,

Pezzella, Romagnoli, Tuia. All.: Baroni.

NAPOLI (4-3-3): Meret 6,5; Di Lorenzo 7, Rrahmani 6,5, Kim 6,5, Mario Rui 6 (49′



st Olivera sv); Anguissa 6, Lobotka 6, Elmas 6; Lozano 6 (21′ st Ndombele 6),

Raspadori 6 (21′ st Simeone sv e 38′ st Politano sv), Kvaratskhelia 6 (49′ st Zerbin

sv). A disp.: Gollini, Marfella, Bereszynski, Jesus, Ostigard, Zedadka, Demme,

Gaetano, Zielinski. All.: Spalletti.

Arbitro: Manganiello

Ammoniti: Gendrey, Umtiti (L), Ndombele (N)
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Champions League, primo round al Milan (1-0). Ma il
Napoli può crederci

madeinpompei.it/2023/04/12/champions-league-primo-round-al-milan-1-0-ma-il-napoli-puo-crederci/

MILANO. Se n’è andato al Diavolo il primo round del quarto di finale di Champions

League tra Milan e Napoli (1-0). A deciderla un gol di Bennacer al 40’ del primo

tempo, che finalizza un contropiede perfetto dei rossoneri.

Ma il Napoli è sempre stato in partita anche dopo il cartellino rosso rimediato da

Anguissa a un quarto d’ora dalla fine. Il risultato va infatti stretto agli azzurri che per

larghi tratti di gara sono padroni del campo e vanno più volte vicino al gol.

Per quanto visto in campo stasera la qualificazione è ancora in bilico e si deciderà

martedì prossimo nella gara di ritorno al “Maradona”. In quella occasione Spalletti

dovrebbe recuperare Osimhen, ma dovrà fare a meno di Anguissa (espulso stasera)

e di Kim (era diffidato e dopo l’ammonizione di stasera dovrà saltare la prossima

gara).

D’altra parte anche il Napoli che stasera ha messo in difficoltà il Milan aveva

problemi di formazione. Out il nigeriano e Simeone, Spalletti è stato costretto a

varare un attacco inedito, formato da Elmas falso nueve tra Kvaratskhelia e Lozano.

In mediana i soliti Lobotka, Anguissa e Zielinski, Di Lorenzo, Rrahmani, Kim e Mario

Rui i difensori davanti a Meret.

Il Napoli parte bene. Dopo neanche un minuto Di Lorenzo e Anguissa seminano il

panico nella retroguardia del Milan con un cross basso che taglia tutta l’area e sul
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quale si avventa Kvara murato in qualche modo dai difensori, poi Mario Rui sulla

respinta manda alle stelle.

Al 3’ Maignan è chiamato ad alzare oltre la traversa un gran tiro di Anguissa, servito

benissimo da Kvaraskhelia. Al 12’ il portiere rossonero ancora protagonista di una

grande respinta su una bordata di Zielinski dai 25 metri.

Bisogna attendere il 25’ per vedere il Milan dalle parti di Meret, che ci arriva grazie

ad una accelerazione in solitaria di Leao, che parte dalla sua trequarti, si fa tutto il

campo ma il suo diagonale si spegne sul fondo.

È con un’altra ripartenza che i padroni di casa trovano il vantaggio al 40’. Diaz lascia

sul posto Lobotka e Anguissa, parte dalla sua tre quarti palla al piede, la cede a

Leao che serve l’accorrente Bannacer: il suo sinistro è imprendibile per Meret che ci

mette in piede ma non può evitare il gol (1-0).

Il gol galvanizza il Milan che prima si fa pericoloso con Tonali (pallone deviato in

corner da un difensore) e poi colpisce una traversa allo scadere con un colpo di

testa di Kjaer da calcio d’angolo.

Anche nella ripresa il Napoli si rende pericoloso nei primi minuti. Un colpo di testa di

Elmas costringe ancora una volta Maignan a smanacciare oltre la traversa.

Nonostante l’espulsione di Anguissa al 75’ gli azzurri si rendono pericolosi all’86’ con

Di Lorenzo, che da distanza ravvicinata indirizza all’incrocio dei pali ma Maignan

compie un miracolo. All’88’ è invece Olivera a sfiorare il gol di testa in tuffo.

Il risultato non cambierà più. La qualificazione alla semifinale di Champions League

tra Milan e Napoli si deciderà dunque fra sei giorni nella sfida del “Maradona”. Per il

Napoli visto stasera in campo è più che lecito crederci.

MILAN-NAPOLI 1-0 (1-0)

Reti: 40′ Bennacer

MILAN (4-2-3-1): Maignan; Calabria, Kjaer, Tomori, Hernandez; Krunic, Tonali; Diaz

(80′ Rebic), Bennacer (67′ Saelemaekers), Leao; Giroud. Allenatore: Pioli

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Mario Rui (81′ Olivera);

Anguissa, Lobotka, Zielinski (81′ Ndombele); Lozano (69′ Raspadori), Elmas,

Kvaratskhelia (81′ Politano). Allenatore: Spalletti

Arbitro: Kovacs (ROM)

Ammoniti: Zielinski, Bennacer, Anguissa, Di Lorenzo, Kim, Saelemaekers e

Rrahmani

Espulsi: 75′ Anguissa
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Poche emozioni e nessun gol: Napoli-Verona termina a
reti bianche

madeinpompei.it/2023/04/15/poche-emozioni-e-nessun-gol-napoli-verona-termina-a-reti-bianche/

NAPOLI. Delude il pareggio casalingo a reti inviolate del Napoli contro il Verona.

Probabilmente la testa degli azzurri era già tutta proiettata verso il ritorno di

Champions League di martedì prossimo (sempre al “Maradona”) contro il Milan.

Il match contro gli scaligeri in verità non ha offerto molti spunti emozionanti. Vuoi per

la gara difensiva e votata al sacrificio degli ospiti, vuoi per le novità in formazione

varate da Spalletti per preservare qualche titolarissimo in vista del big match

europeo, la partita è stata abbastanza piatta.

Pochi gli acuti e quasi tutti di marca napoletana, ma alla fine Montipò non ha dovuto

compiere interventi straordinari per quasi tutta la gara. Solo l’ingresso di Osimhen

nel finale, al recupero dall’infortunio, ha portato un po’ di ordine e pericolosità nella

manovra azzurra.

E proprio in chiusura di partita il Verona si fa pericoloso e per un soffio non beffa gli

azzurri su una ripartenza di Ngonge. Ma il risultato non si sbloccherà nemmeno

dopo 4’ di recupero.

Con Meret confermato tra i pali, Spalletti affianca Juan Jesus e Olivera a Di Lorenzo

e Kim nella linea difensiva, Demme ed Elmas in mediana al fianco di Anguissa,

mentre in attacco c’è Raspadori tra Politano e Lozano.
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Il Napoli si fa vedere un paio di volte in avanti nei primi 15’ ma è sempre impreciso

nell’ultimo passaggio e Montipò riesce sempre a fare suo il pallone senza problemi.

Al 19’ un colpo di testa di Olivera prova a indirizzare in porta un cross di Politano,

ma il pallone esce largo sul fondo. Un minuto dopo Politano insacca sugli sviluppi di

un corner ma l’arbitro annulla per off-side di Olivera.

Al 29’ è invece Lasagna a impegnare Meret con un gran sinistro dalla distanza: il

portiere azzurro respinge con i pugni. Ancora Lasagna ci prova al 38’ ma il tiro vola

oltre la traversa senza creare ansie.

Nella ripresa non cambia il copione della gara, anche se la manovra napoletana

appare più fluida e incisiva. Al 52’ Anguissa crossa per la testa di Di Lorenzo che

impatta il pallone ma non riesce a imprimere la traiettoria vincente.

Al 57’ Raspadori, da posizione defilata, non riesce a deviare in porta un cross basso

di Di Lorenzo. Al 70’ un tiro-cross di Gaich sorvola tutta l’area, Meret controlla senza

intervenire.

Tre minuti dopo Montipò interviene con i pugni su un traversone di Di Lorenzo

pennellato per Osimhen, che nel frattempo ha preso il posto di Raspadori. All’80’, sul

fronte opposto, Meret blocca senza problemi una punizione calciata dall’ex di turno,

Verdi.

Un minuto dopo per il Napoli è ancora Di Lorenzo in versione centravanti a rendersi

pericoloso sotto porta: la sua conclusione sugli sviluppi di un corner termina però sul

fondo.

All’83’ l’azione più pericolosa di tutto il match per il Napoli. Dopo uno scambio in

velocità Anguissa-Lobotka-Di Lorenzo è Osimhen a far tremare la porta veronese

con un destro potentissimo dal limite che si stampa in pieno sulla traversa.

Al 90’ invece è il Verona a divorarsi clamorosamente il gol del vantaggio. Ngonge

lanciato a rete da un ripartenza fulminea dei gialloblù (anche se forse viziata da un

fallo su Kvaratskhelia) si trova a tu per tu con Meret ma ciabatta il pallone sul fondo.

L’ultimo sussulto è un colpo di testa di Anguissa al 93’ che termina direttamente tra

le braccia di Montipò. L’arbitro fischia tre volte e il Napoli porta a +14 il suo vantaggio

sulla seconda in classifica. Martedì c’è la Champions prima del prossimo turno di

campionato che vedrà gli azzurri impegnati a Torino contro la Juventus.

NAPOLI-VERONA 0-0

NAPOLI (4-3-3): Meret, Di Lorenzo, Kim, Juan Jesus, Olivera; Anguissa, Demme

(19′ st Zielinski), Elmas (28′ st Lobotka); Politano (39′ st Zedadka), Raspadori (28′ st



Osimhen), Lozano (19′ st Kvaratskhelia). A disp.: Marfella, Gollini, Rrahmani, Mario

Rui, Ostigaard, Zerbin, Bereszinski. All.: Spalletti

VERONA (4-4-2): Montipò; Faraoni (25′ st Terracciano), Dawidowicz, Hien,

Ceccherini (20′ st Coppola); Lasagna (42′ st Ngonge), Tameze, Abildgaard, Depaoli;

Duda (25′ st Verdi), Gaich (20′ st Djuric). A disp.: Berardi, Perilli, Braaf, Kallon,

Cabal, Sulemana. All.: Zaffaroni

Arbitro: La Penna

Ammoniti: Ceccherini (V), Terracciano (V), Dawidowicz (V)
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Non basta Osimhen, la corsa Champions League
finisce qui: Napoli-Milan 1-1

madeinpompei.it/2023/04/18/non-basta-osimhen-la-corsa-champions-league-finisce-qui-napoli-milan-1-1/

NAPOLI. La corsa del Napoli in Champions League è arrivata al capolinea. Il

pareggio di questa sera al “Maradona” contro il Milan (1-1), dopo la sconfitta di

misura a San Siro di sei giorni fa, sancisce il passaggio del turno da parte dei

rossoneri.

La squadra di Pioli nei 180’ si è dimostrata più concreta e cinica. Gli azzurri

possono recriminare per le imprecisioni sottoporta nelle due sfide, che alla fine si

sono rivelate determinanti.

Il Napoli deve recuperare lo svantaggio e si getta in avanti con generosità, ma

difficilmente riesce ad incidere. All’8’ una conclusione di Kvaraskhelia è facile

preda di Maignan. Poco dopo un tiro di Politano dal limite si spegne sul fondo.

Il Milan quando attacca invece fa sul serio. Al primo affondo, al 20’, si procura un

calcio di rigore per un intervento di Mario Rui in ritardo su Leao. Dagli undici metri

va Giroud che però si vede respingere il tiro da una superba parata di Meret.

Il portiere azzurro è ancora determinante al 27’ su una conclusione ravvicinata di

Giroud, respinta con i piedi. Al 35’ c’è un intervento (molto) dubbio di Leao su

Lozano in area, ma prima l’arbitro e poi il Var dicono che si può proseguire.
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Al 43’ il Milan passa in vantaggio. Ndombele sbaglia un controllo nella trequarti

avversaria e fa partire Leao in contropiede che arriva indisturbato nell’area

napoletana, serve Giroud che deve solo spingere in porta (0-1).

Nella ripresa il Napoli avrebbe subito l’occasione per pareggiare (46’), ma Kvara

spara sul fondo dopo un dribbling stretto in area. Azione quasi in fotocopia al 57’,

con il georgiano che stavolta spara alto.

Il Napoli insiste, fa gioco e pressione, ma Maignan non è mai chiamato in causa

in maniera significativa. La svolta potrebbe arrivare all’80’ quando un cross basso

di Di Lorenzo è fermato con il braccio da Tomori.

Sul dischetto va Kvara che angola alla destra di Maignan, ma il tiro è a mezz’aria

e il portiere si tuffa alla sua destra per respingere con i pugni. È l’episodio che di

fatto chiude il discorso qualificazione.

Il portiere del Milan interviene ancora al 90’ a deviare un tiro-cross del georgiano.

Al 3’ minuto di recupero (sui 4 decretati dal quarto uomo) il Napoli pareggia.

Raspadori crossa in area dove c’è Osimhen che impatta di testa e “buca”

Maignan (1-1). Una rete che arriva troppo tardi e non basta al Napoli per

guadagnare almeno i supplementari. Finisce in parità il match che chiude

l’avventura del Napoli in Champions League.

NAPOLI-MILAN 1-1 (0-1)

Reti: 43′ Giroud (M), 90’+3’ Osimhen (N)

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani (29′ s.t. Ostigard), Juan Jesus,

Mario Rui (34′ p.t. Olivera); Ndombele (18′ s.t. Elmas), Lobotka, Zielinski (29′ s.t.

Raspadori); Politano (34′ p.t. Lozano), Osimhen, Kvaratskhelia. All. Spalletti.

MILAN (4-2-3-1): Maignan; Calabria, Kjaer, Tomori, Theo Hernandez; Krunic,

Tonali; Brahim Diaz (14′ s.t. Messias), Bennacer, Leao (39 s.t. Saelemaekers);

Giroud (23′ s.t. Origi). All. Pioli.

Arbitro: Marciniak (Polonia).

Ammoniti: 46′ p.t. Theo Hernandez (M), 51′ p.t. Maignan (M), 52′ p.t. Di Lorenzo

(N).
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Raspadori colpisce nel recupero: Juventus-Napoli 0-1
madeinpompei.it/2023/04/23/raspadori-colpisce-nel-recupero-juventus-napoli-0-1/

TORINO. Ci sarà un altro Juventus-Napoli 0-1, dopo quello del 2018, che i tifosi

azzurri ricorderanno per molto tempo ed è quello di stasera. Sotto il diluvio

dell’Allianz Stadium improvvisamente ammutolito, in pieno recupero, Jack

Raspadori indovina il sinistro al volo che, in pratica, cuce il tricolore sulle maglie

azzurre dopo 33 anni.

Con i tre punti di stasera il Napoli vola a +17 sulla Lazio seconda, quando in palio

ci sono ancora 21 punti. E nel prossimo turno potrebbe arrivare la matematica

certezza del titolo.

La partita è stata combattuta, ma il Napoli ha saputo resistere agli attacchi

bianconeri, senza rinunciare a rendersi pericoloso in diverse occasioni, prima di

piazzare la stoccata vincente a tempo scaduto, in pieno recupero.

È la Juve a farsi pericolosa per prima. All’11’ la conclusione di Cuadrado è

respinta con i pugni da Meret. Ndombele ha una buona chance per replicare al

14’ ma il suo tiro vola oltre la traversa.

Juventus ancora pericolosa al 15’ con il colpo di testa di Milik da distanza

ravvicinata che Meret blocca. Azzurri che replicano punto su punto, stavolta con

Kvaratskhelia che di testa chiama in causa Szczesny a smanacciare oltre la

traversa.
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Al 27’ Rabiot da distanza ravvicinata non inquadra la porta e il suo diventa un

tiro-cross che taglia tutta l’area. Juve “graziata” al 31’ per un colpo di Gatti (a

pugno chiuso) ai danni di Kvaratskhelia: il Var non interviene. Nella seconda

parte del primo tempo gli azzurri si rendono pericolosi con Osimhen e Lozano ma

non riescono a impensierire Szczesny.

Nella ripresa Napoli subito pericoloso al 50’ con Kvara che dopo un dribbling si

vede parare il tiro da Szczesny. Un minuto dopo ancora partenopei pericolosi con

Ndombele, la cui conclusione dal limite è deviata in corner da Locatelli.

Poco dopo è Di Lorenzo ad avere una buona chance di testa, ma il portiere

juventino blocca la sfera. Mentre al 63’ prima Kvara e poi Osimhen vanno alla

conclusione ma vedono respingersi il tiro ravvicinato dai difensori bianconeri.

Al 70’ Osimhen va a centimetri dal gol dopo aver difeso con caparbietà il pallone

in area. Sul successivo corner di Zielinski il nigeriano colpisce di testa ma

Szczesny salva porta e risultato. Sempre Osimhen, ottimamente lanciato da Di

Lorenzo, ha una grande occasione al 73’, ma spara alto.

Nel Napoli affiora un po’ di stanchezza e allora si rivede la Juve. All’80’ Rugani

prova una rovesciata in area di sugli sviluppi di un corner, ma la mira è fuori

misura.

Poco dopo Milik prova a capitalizzare un disimpegno errato della difesa azzurra

ma il suo diagonale termina sul fondo. All’82’ lo Juventus Stadium festeggia per il

gol segnato in contropiede da Di Maria ma il Var spegne l’entusiasmo del

pubblico bianconero: rete annullato per un fallo netto di Milik su Lobotka.

All’86’ un calcio di punizione di Zielisnki termina direttamente tra le braccia di

Szscesny. La partita sembra avviarsi verso lo 0-0 finale ma il meglio ancora deve

venire.

Al 90’ Vlahovic mette il pallone in rete ma su azione irregolare, perché il cross di

Chiesa aveva oltrepassato la linea di fondo. Al 90’+2’ è Osimhen ad avere sui

piedi il pallone della vittoria, ma da due passi perde l’attimo giusto e Szscesny

riesce miracolosamente a respingere.

Nulla può però il portiere juventino sull’azione spettacolare del gol azzurro:

Zielinski allarga sulla destra per Elmas che crossa sul secondo palo, dove

Raspadori, con il suo sinistro al volo, si fa trovare pronto all’appuntamento con la

rete che vale “quasi” lo scudetto (0-1).

Raspadori, autore del gol decisivo del Napoli nel finale del match contro la Juve,



ha commentato così a Dazn la sua serata magica: «Sono emozionatissimo

perché è una vittoria pesantissima, la Juve ci ha messo in difficoltà, ma noi ci

abbiamo sempre creduto». Sul suo gol ha detto: «Sicuramente un gol molto

importante, abbiamo ancora altre partite da vincere. Dovevamo riscattare

l’eliminazione dalla Champions League».

JUVENTUS-NAPOLI 0-1 (0-0)

Rete: 90’+3’ Raspadrori (N)

JUVENTUS (3-5-1-1): Szczesny; Gatti, Rugani, Danilo; Cuadrado, Miretti (16′ st

Di Maria), Locatelli, Rabiot, Kostic (16′ st Chiesa); Soulé (21′ st Fagioli); Milik (45′

st Vlahovic).

Allenatore: Allegri

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Kim, Jesus, Olivera; Anguissa, Lobotka,

Ndombele (23′ st Zielinski); Lozano (23′ st Elmas), Osimhen, Kvaratskhelia (41′ st

Raspadori).

Allenatore: Spalletti

Arbitro: Fabbri

Ammoniti: Locatelli (J), Rabiot (J), Fagioli (J), Di Maria (J)



Mario Cardone 26 Aprile 2023

Mostre, bandiere e striscioni: Pompei festeggia il
Napoli e punta sul turismo sportivo

madeinpompei.it/2023/04/26/mostre-bandiere-e-striscioni-pompei-festeggia-il-napoli-e-punta-sul-turismo-sportivo/

POMPEI. Le comitive scolastiche arrivate a Pompei durante questi ponti di

primavera in visita agli scavi archeologici si sono anche recate nel centro della

città moderna per vedere il murales di Maradona nella via che l’amministrazione

comunale gli ha dedicato.

In onore del grande calciatore, diventato un mito sportivo, celebrato specialmente

nell’ambito partenopeo, è stata allestita dal Comune anche una mostra

fotografica nel Museo d’impresa. Contiene immagini dell’indimenticabile

campione e delle sue imprese sportive che hanno portato ai due scudetti del

Napoli nel 1987 e nel 1990.

Insieme alle fotografie sono esposti nella mostra diversi cimeli e ricordi personali

del campione, custoditi come reliquie da uno dei suoi tanti tifosi, che ne ha fatto

un museo attualmente trasferito a Pompei.

È con iniziative come questa che la passione sportiva, che spinge i tanti tifosi a

recarsi allo stadio ogni domenica per tifare per la propria squadra di calcio, si

trasforma a poco a poco in turismo sportivo.

Difatti le cose da vedere sono molte e il loro racconto richiama la curiosità di tanti,

col risultato che incrementano le visite, anche se durano solo qualche ora. Intanto
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l’economia gira intorno a queste iniziative.

In particolare, si avvantaggiano gli esercizi pubblici e quei negozi che vivono

proprio dei flussi di visitatori temporanei e dell’abitudine che hanno di fermare nel

tempo (con un oggetto o un aperitivo) un’emozione speciale provata durante una

gita.

È il caso delle comitive studentesche che in questi giorni sono state notate

nell’attraversamento di via Lepanto (da poco ristrutturata e chiusa al traffico) allo

scopo di ammirare l’allestimento scenico e festaiolo che un comitato locale,

presieduto da Domenico Todisco, ha conferito alla strada.

La festa (che potrebbe avvenire anche domenica prossima) farà parte della storia

del giorno dopo sulle imprese del Napoli, la squadra che vanta molti campioni tra

i quali i più famosi (Victor Osimhen e Khvicha Kvaratskhelia) stanno emulando

col loro talento speciale le imprese di Maradona.

Per l’occasione dei festeggiamenti anticipati (rispetto alla fine del campionato di

calcio) via Lepanto è stata allestita con striscioni, bandierine e le silhouette

(formato naturale) degli azzurri, che con le loro imprese hanno fatto sognare i

tifosi del club azzurro partenopeo.



Redazione Made in Pompei 30 Aprile 2023

Napoli-Salernitana 1-1: a Olivera risponde Dia. Rinviata
la festa per lo Scudetto azzurro

madeinpompei.it/2023/04/30/napoli-salernitana-1-1-a-olivera-risponde-dia-rinviata-la-festa-per-lo-scudetto-azzurro/

NAPOLI. Il Napoli pareggia 1-1 con la Salernitana al “Maradona” e la conquista

matematica dello Scudetto è soltanto rimandata di qualche giorno. Ma non la

festa dei tifosi azzurri che ovunque hanno invaso le strade con caroselli e

bandiere, in attesa di poter finalmente liberare la gioia nella prossima gara contro

l’Udinese.

Al gol di Olivera per il Napoli al 62’ risponde Dia per gli ospiti all’84’. Sono i due

acuti di una partita senza storia, in cui il Napoli pur dominando dall’inizio alla fine,

ha trovato difficoltà a superare il muro innalzato dai granata davanti al portiere

Ochoa.

D’altra parte i salernitani hanno bisogno almeno di un punto che sarebbe

fondamentale in chiave salvezza. Per questo Paulo Sousa schiera infatti la

squadra con un 5-4-1 che nei momenti di pressione più intensa da parte del

Napoli si trasforma in un 6-3-1.

Per questo il Napoli fatica a trovare spazi: i pericoli per la porta di Ochoa arrivano

nella prima frazione di gioco soltanto con una conclusione di testa di Osimhen e

da un tiro dalla distanza di Anguissa.

Kvaraskhelia viene sistematicamente chiuso da Mazzocchi e Daniliuc, con Pirola
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e Bradaric che sul lato opposto riservano lo stesso trattamento a Lozano: di

conseguenza, Osimhen è troppo isolato in mezzo a un nugolo di avversari.

Nella ripresa non cambia il tema tattico, anche se il gol per il Napoli sembra poter

arrivare solo con una conclusione dalla distanza o da un’azione da calcio da

fermo.

E infatti è proprio da calcio d’angolo che al 62’ arriva il vantaggio: Olivera salta al

centro dell’area di rigore e devia di testa in rete un traversone dalla bandierina di

Raspadori (1-0). La festa, preannunciata e organizzata con largo anticipo,

sembra essere diventata reale.

Paulo Sousa, che fino a quel momento aveva impostato una partita

esclusivamente di contenimento, fa gli opportuni cambi e decide di giocarsela a

viso aperto.

All’84’ allora, sfruttando un contenimento leggero del Napoli, Dia si libera sul lato

sinistro del fronte d’attacco e con un tiro ad effetto manda il pallone in fondo alla

rete, per l’1-1 che sarà poi definitiva.

Il tempo rimanente non basta al Napoli per riacciuffare il successo. La partita si

conclude con un pareggio che rinvia l’appuntamento con il tricolore per gli azzurri

e allontana la Salernitana dalla zona retrocessione.

NAPOLI-SALERNITANA 1-1 (0-0)

Reti: 62’ Olivera (N), 84’ Dia (S).

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Olivera (37′ s.t. Juan Jesus);

Anguissa (44′ s.t. Ndombele), Lobotka (44′ s.t. Simeone), Zielinski (15′ s.t.

Raspadori); Lozano (15′ s.t. Elmas), Osimhen, Kvaratskhelia. All. Spalletti.

SALERNITANA (3-4-2-1): Ochoa; Daniliuc (41′ s.t. Lovato), Gyomber, Pirola;

Mazzocchi (23′ s.t. Sambia), Vilhena (23′ s.t. Piatek), Coulibaly, Bradaric (23′ s.t.

Bohinen); Kastanos, Candreva; Dia. All. Sousa.

Arbitro: Marcenaro di Genova.



Marco Pirollo 4 Maggio 2023

Napoli, è tris!!!
madeinpompei.it/2023/05/04/napoli-e-tris/

UDINE. Alla Dacia Arena di Udine il Napoli vince il terzo scudetto della sua storia

con cinque giornate di anticipo. È anche la prima volta che i partenopei vincono

un campionato da quando la Serie A è a 20 squadre.

Stasera agli azzurri basta il pareggio per 1-1 raggiunto grazie al gol del bomber

mascherato Osimhen al 52’, che risponde al vantaggio friulano siglato da Lovric

al 13’.

Ma la cronaca della partita stavolta lascia lo spazio ai festeggiamenti, perché

questo pareggio arrivato in quel di Udine è servito al Napoli a mettere una

distanza incolmabile tra sé e la seconda in classifica (la Lazio che ieri ha battuto il

Sassuolo per 2-0).

È una stagione che difficilmente dimenticheranno i tifosi azzurri. Al Napoli sono

bastate 33 giornate di campionato e 80 punti per chiudere anzitempo ogni

discorso con le avversarie.

Miglior attacco e miglior difesa (dopo 33 partite), con 69 reti realizzate e 23

subite, il Napoli ha dominato questo campionato dall’inizio alla fine. Sempre in

testa alla classifica con un vantaggio che è andato aumentando settimana dopo

settimana, fino a giungere a 21 punti già nel mese di febbraio.
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Quella arrivata oggi è stata praticamente una vittoria annunciata già nei mesi

precedenti, grazie alla distanza abissale che il Napoli ha messo tra sé e gli

avversari.

Ma ora ci sarà il tempo per riflettere anche sui numeri di una stagione

straordinaria e che ancora non è terminata: restano 5 partite da giocare per

migliorare ancora una performance formidabile. Adesso c’è spazio soltanto per

festa del Napoli, di Napoli e di quanti si rivedono in questi colori.



Redazione Made in Pompei 5 Maggio 2023

VIDEO – La festa a Pompei per lo Scudetto del Napoli
madeinpompei.it/2023/05/05/video-la-festa-a-pompei-per-lo-scudetto-del-napoli/

Watch Video At: https://youtu.be/-GCkCE9OYic

POMPEI. A Pompei i tifosi del Napoli sono scesi in piazza Bartolo Longo per

festeggiare lo Scudetto vinto artimeticamente dopo il pareggio (1-1) di Udine. Al

triplice fischio dell’arbitro la tensione dei tifosi azzurri si è sciolta in gioia e

lacrime. Servizio realizzato grazie a: archeo-ristorante Caupona (Pompei).
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Redazione Made in Pompei 7 Maggio 2023

Napoli, battuta anche la Fiorentina (1-0). La festa
Scudetto esplode al “Maradona”

madeinpompei.it/2023/05/07/napoli-battuta-anche-la-fiorentina-1-0-la-festa-scudetto-esplode-al-maradona/

NAPOLI. Il Napoli, già Campione d’Italia da tre giorni, onora il campionato ed

esalta la festa Scudetto davanti ai propri tifosi battendo la Fiorentina per 1-0.

Decisivo il rigore trasformato al 74’ dal “bomber mascherato”, ancora in corsa per

aggiudicarsi la classifica marcatori della Serie A.

Spalletti, a titolo ormai acquisito, “rivoluziona” la squadra, dando spazio a chi in

questa cavalcata trionfale ha giocato di meno. In porta quindi c’è Gollini, mentre

la linea difensiva è composta da capitan Di Lorenzo e Olivera sugli esterni,

mentre tra i centrali, al fianco di Kim c’è Ostigard.

In mediana Anguissa e Demme (al posto di lobotka) prendono posto dvanti alla

difesa, mentra alle spalle di Osimhen unica punta ci sono Elmas, Raspadori e

Lozano.

Il Napoli schierato con il 4-2-3-1 nella prima parte di gara lascia più campo alla

Fiorentina che fa possesso palla e prova con più insistenza ad affondare.

Al 5’ Jovic gira alto di testa un cross di Sottil. Il Napoli replica subito con Elmas

che al 7’ si libera bene per il tiro, ma chiude troppo l’angolo e il pallone esce di

poco.
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Al 15’ sono ancora i viola pericolosi: Jovic di testa impegna Gollini che deve

tuffarsi alla sua sinistra per salvare la porta. Tre minuti dopo sempre Jovic

protagonista: sfrutta un rimpallo in area a tu per tu con Gollini che però chiude lo

specchio della porta con il corpo e respinge.

Al 30’ break del Napoli con Osimhen, che però cerca il gol da posizione

impossibile e il pallone vola oltre la traversa. Al 33’ Di Lorenzo dialoga bene con

Raspadori che lo mette in condizione di tirare, ma il capitano non riesce a

imprimere forza al pallone e Terracciano riesce a bloccare.

Al 38’ Lozano dall’interno dell’area crossa verso Osimhen, che si coordina di

testa ma alza troppo la mira. Un minuto dopo Fiorentina in attacco con un colpo

di testa da corner di Milenkovic che non inquadra la porta.

Al 43’ Osimhen ben lanciato in area prova ad incrociare di sinistro, ma trova solo

l’esterno della porta. Il Napoli perde Lozano per infortunio, al suo posto entra

Kvaratskhelia.

Nella ripresa Spalletti torna al 4-3-3 inserendo Zielinski per Raspadori e Lobotka

per Demme e il Napoli torna a girare in maniera più fluida. Al 48’ infatti gli azzurri

conquistano subito un penalty.

Da un disimpegno errato dei viola nasce l’atterramento di Amrabat ai danni di

Lobotka. Per l’arbitro è rigore. Dal dischetto va Osimhen che però calcia a mezza

altezza, Terracciano intuisce e para alla sua sinistra, evitando anche il tap-in di Di

Lorenzo.

Nella ripresa il Napoli ha il pallino del gioco, complici la nuova disposizione tattica

e la stanchezza che affiora nei viola. Al 72’ gli azzurri conquistano un nuovo

calcio di rigore: Kvaratskhelia semina scompiglio in area e viene messo giù.

Dal dischetto va di nuovo Osimhen che stavolta non sbaglia e al 74’ porta in

vantaggio gli azzurri (1-0): stesso angolo, ma stavolta Terracciano è spiazzato.

Praticamente è l’episodio che chiude la gara e regala altri tre punti al Napoli, che

sta onorando il campionato già vinto tre giorni fa nella trasferta di Udine.

NAPOLI-FIORENTINA 1-0 (0-0)

Rete: 74’ rig. Osimhen

NAPOLI (4-2-3-1): Gollini; Di Lorenzo, Ostigard, Kim, Olivera; Anguissa, Demme

(1′ s.t. Lobotka); Lozano (45′ p.t. Kvaratskhelia), Raspadori (1′ s.t. Zielinski),

Elmas; Osimhen. All. Spalletti.



FIORENTINA (4-3-3): Terracciano; Dodo (1′ s.t. Venuti), Milenkovic, Igor, Terzic;

Bonaventura (21′ s.t. Castrovilli), Amrabat (31′ s.t. Kouame), Duncan (21′ s.t.

Mandragora); Nico Gonzalez, Jovic, Sottil (31′ s.t. Saponara). All. Italiano.

Arbitro: Marchetti di Ostia.



Redazione Made in Pompei 14 Maggio 2023

Monza-Napoli 2-0, in gol Mota e Petagna
madeinpompei.it/2023/05/14/monza-napoli-2-0-in-gol-mota-e-petagna/

MONZA. Il Napoli perde a Monza per 2-0, ma ovviamente è una partita che vale

solo per la statistica. Con i biancorossi, sospinti dai gol di Mota (18’) e dell’ex

Petagna (58’), arriva la quarta sconfitta in campionato, la prima da quando gli

azzurri si sono laureati Campioni d’Italia lo scorso 4 maggio a Udine.

Niente da fare per un Napoli apparso stanco e spento. Ma c’è da dire che

Spalletti ha fatto largo uso del turnover, andando a incidere sui meccanismi oliati

di una squadra che sinora è stata impeccabile.

In porta gioca Gollini. A destra c’è Bereszynski, i centrali sono Rrahmani e Juan

Jesus, a sinistra c’è Olivera. Mediana titolare con Anguissa, Lobotka e Zielinski.

Attacco inedito con Elmas, Zerbin e Osimhen.

A Monza la gara comincia con il Napoli che attacca ma il Monza non si fa

intimidire dai vincitori della Serie A: al 18′ Dany Mota segna dopo una bella

azione iniziata da Caprari e rifinita da Carlos Augusto e Pessina (1-0).

Il Napoli prova a reagire ma senza creare grossi problemi a Di Gregorio,

chiamato a intervenire solo al 40’ su Anguissa. A inizio ripresa (54’) il Monza

raddoppia con Petagna: Dany Mota, ancora lui, sferra un destro potente, Gollini

respinge, l’ex Napoli mette dentro da due passi (2-0).
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Spalletti nel frattempo aveva inserito Kvaratskhelia e proverà ancora a cambiare

il corso della gara gettando nella mischia anche Di Lorenzo, Politano, Raspadori

e, nel finale, Simeone, ma il risultato non cambierà più.

MONZA-NAPOLI 2-0 (1-0)

Reti: 18′ Mota Carvalho, 54’ Petagna

MONZA (3-4-2-1): Di Gregorio; Marlon, Caldirola, Izzo (83’ Antov); Ciurria,

Pessina (83’ Machin), Rovella (76’ Sensi), Carlos Augusto; Caprari (68’ Birindelli),

Mota Carvalho; Petagna (83’). A disposizione: Cragno, Sorrentino, Donati, Marì,

Barberis, Gytkjaer, Valoti, Ranocchia, D’Alessandro, Vignato. All.: Palladino

NAPOLI (4-3-3): Gollini; Bereszynski (62’ Di Lorenzo), Rrahmani, Jesus, Oliveira;

Anguissa (62’ Raspadori), Lobotka (80’ Simeone), Zielinski; Elmas (62’ Politano),

Osimhen, Zerbin (46′ Kvaratskhelia). A disposizione: Meret, Marfella, Kim,

Demme, Simeone, Zedadka, Ostigard, Gaetano, Ndombele. All.: Spalletti

Arbitro: Cosso di Reggio Calabria

Recupero: 1′ e 5′

Ammoniti: nel pt Caldirola (M) per gioco scorretto, nel st Elmas (N) per gioco

scorretto

Angoli: 10-6 per il Napoli

Spettatori: 14.455 per un incasso di 683.521,46 euro.



Redazione Made in Pompei 21 Maggio 2023

Napoli-Inter 3-1: la festa continua con i gol di Anguissa,
Di Lorenzo e Gaetano

madeinpompei.it/2023/05/21/napoli-inter-3-1-la-festa-continua-con-i-gol-di-anguissa-di-lorenzo-e-gaetano/

NAPOLI. Il Napoli fa ancora festa per lo Scudetto. E lo fa battendo l’Inter per 3-1

con una prestazione maiuscola, davanti al proprio pubblico, in un Maradona

colmo di tifosi entusiasti.

Gli azzurri dominano in lungo e in largo e fermano i nerazzurri, neo finalisti in

Champions League e soprattutto reduci da otto vittorie consecutive in

campionato.

Nessun gol nei primi 45 minuti di Napoli-Inter, ma un episodio determinante sul

finire della frazione. Al 41′, infatti, l’arbitro Marinelli ha espulso Gagliardini per

doppia ammonizione, lasciando i nerazzurri in dieci uomini per tutta la ripresa.

Per quanto riguarda le occasioni da gol, gli azzurri hanno fatto meglio rispetto alla

squadra di Inzaghi, andando vicini alla rete due volte, sempre con Anguissa, che

non ha però trovato la porta di Onana. In pieno recupero ci ha poi provato

Lukaku, calciando sull’esterno della rete dall’interno dell’area.

Al “Maradona”, quindi, succede nell’ultimo quarto di gara. Nella ripresa i padroni

di casa cercano subito il gol del vantaggio con Di Lorenzo e Kvaratskhelia.

Ma la rete arriva solo al 67′, quando Zielinski trova Anguissa in area, che con una
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mezza rovesciata trova la porta: Onana intuisce e sfiora il pallone ma non riesce

ad evitare il gol (1-0).

Il Napoli continua ad attaccare e al 79′ trova anche il raddoppio con il neoentrato

Simeone, ma Marinelli annulla per un fallo di Zielinski su D’Ambrosio nella stessa

azione.

Tre minuti dopo, allora, è l’Inter a trovare un insperato pareggio con Lukaku, che

si allunga sul cross rasoterra di Dimarco e spinge in porta il pallone dell’1-1.

Ma non è finita qui. Il Napoli vuole che la festa sia perfetta e allora all’85’ capitan

Di Lorenzo riporta avanti i suoi con uno splendido sinistro a giro dai 20 metri che

si infila all’incrocio dei pali alla destra di Onana (2-1).

Il “Maradona” esplode di gioia al ritrovato vantaggio, prima di festeggiare ancora

per il tris che arriva poco dopo. In pieno recupero, al 90’+4′, c’è spazio anche per

il primo gol in Serie A di Gaetano, che in contropiede fissa il risultato finale sul

3-1.

Gli azzurri tornano alla vittoria battendo la squadra di Inzaghi e la festa può

riprendere sia dentro che fuori il “Maradona”. Nel prossimo turno il Napoli,

lanciato verso il record dei 92 punti in campionato, affronterà il Bologna al

“Dall’Ara”.

NAPOLI-INTER 3-1 (0-0)

Reti: 66’ Anguissa (N), 81′ Lukaku (I), 84’’ Di Lorenzo (N), 90’+4’ Gaetano (N).

NAPOLI (4-3-3): Meret, Di Lorenzo, Rrahmani, Kim (28′ st Juan Jesus), Olivera,

Anguissa, Lobotka, Zielinski (37′ Gaetano), Elmas (24′ st Raspadori), Osimhen

(24′ st Simeone), Kvaratskhelia (37′ st Politano). (Gollini, Marfella, Bereszynski,

Ostigard, Mario Rui, Demme, Zedadka, Ndombele, Zerbin). All.: Spalletti.

INTER (3-5-2): Onana, D’Ambrosio, De Vrij, Bastoni (12′ st Acerbi), Bellanova

(28′ st Dumfries), Gagliardini, Asllani, Barella (12′ st Brozovic), Gosens (34′ st

Martinez), Lukaku, Correa (28′ st Dimarco). (Handanovic, Cordaz, Darmian,

Akinsanmiro, Calhanoglu, Stankovic, Dzeko). All.: Simone Inzaghi.

Arbitro: Marinelli di Tivoli.

Angoli: 4-1 per il Napoli. Recupero: 1′ e 5′. Note: espulso Gagliardini (41′ pt) per

doppia ammonizione. Ammonito Elmas per gioco scorretto. Spettatori: 50 mila.



Redazione Made in Pompei 28 Maggio 2023

Bologna-Napoli 2-2: doppietta di Osimhen che sale a 25
in classifica marcatori

madeinpompei.it/2023/05/28/bologna-napoli-2-2-doppietta-di-osimhen-che-sale-a-25-in-classifica-marcatori/

BOLOGNA. Il Napoli già Campione d’Italia pareggia a Bologna (2-2) facendosi

rimontare il doppio vantaggio. Ma Osimhen, con la sua doppietta, raggiunge

quota 25 gol nella classifica marcatori della Serie A e mette un’ipoteca sulla

vittoria finale.

La partita, nonostante le due squadre avessero ormai poco da chiedere a questo

campionato, è stata gradevole e giocata a viso aperto da ambedue le parti.

Spalletti ricorre al turnover per concedere chance a Gollini, Bereszynski e Zerbin,

Motta deve rinunciare allo squalificato Orsolini (oltre ai lungodegenti

Kyriakopoulos, Soriano e Soumaoro) e schiera Aebischer nel tridente con

Arnautovic e Barrow.

A dare il là per sbloccare il risultato ci pensa un errore in costruzione di

Skorupski, che cercando Cambiaso passa il pallone a Osimhen, che a porta

vuota fa urlare di gioia le migliaia di tifosi azzurri presenti al Dall’Ara (0-1).

Il Bologna risponde riuscendo a prendere in mano il pallino del gioco dalla

mezz’ora in poi, soprattutto grazie a Dominguez: l’argentino tenta la conclusione

un paio di volte, sfiorando il palo a Gollini battuto al 43′, e ispirando le azioni

precedenti per Arnautovic e Barrow. Il Napoli replica con un paio di ripartenze

https://www.madeinpompei.it/2023/05/28/bologna-napoli-2-2-doppietta-di-osimhen-che-sale-a-25-in-classifica-marcatori/
https://www.madeinpompei.it/2023/05/28/bologna-napoli-2-2-doppietta-di-osimhen-che-sale-a-25-in-classifica-marcatori/
https://www.madeinpompei.it/2023/05/28/bologna-napoli-2-2-doppietta-di-osimhen-che-sale-a-25-in-classifica-marcatori/
https://www.madeinpompei.it/2023/05/28/bologna-napoli-2-2-doppietta-di-osimhen-che-sale-a-25-in-classifica-marcatori/
https://www.madeinpompei.it/2023/05/28/bologna-napoli-2-2-doppietta-di-osimhen-che-sale-a-25-in-classifica-marcatori/


pericolose con Osimhen e Zerbin, su cui Skorupski prova si fa perdonare l’errore

in apertura.

Il Bologna inizia la ripresa come aveva finito il primo tempo: all’attacco. Dopo

cinque minuti Dominguez si fa trovare tra le linee e manda Arnautovic a tu per tu

con Gollini: ma l’austriaco non è in giornata, sprecando a lato della porta

napoletana.

Il Bologna sbaglia, il Napoli no: al 54’ Barrow perde palla sulla trequarti,

Bereszynski recupera e verticalizza per Osimhen, che da solo davanti a

Skorupski segna il raddoppio con un diagonale basso che sembra chiudere il

match e blindare la classifica marcatori (0-2).

Ma Motta cambia il tridente al 60’ inserendo Zirkzee, Moro e Sansone.

Quest’ultimo con una conclusione al 64’ chiama Gollini alla prima parata: sulla

respinta si avventa Ferguson, che accorcia le distanze (1-2).

Al 72′ il Bologna avrebbe anche l’occasione del pari con Sansone, che però

spedisce alta la conclusione a giro. Anche il Napoli avrebbe le occasioni in

contropiede per chiuderla, con Zerbin e, prima dei cambi, con Kvaratskhelia e

Osimhen, più volte vicino al tris.

Un altro subentrato del Bologna, De Silvestri, trova di testa su corner di Sansone

il colpo di testa del 2-2 all’84’, con i rossoblù più volte vicini al vantaggio nel

recupero. Nel finale anche un gol annullato per fuorigioco a Sansone. Finisce in

parità la sfida del Dall’Ara.

BOLOGNA-NAPOLI 2-2 (0-1)

Reti: 14’ Osimhen (N), 53’ Osimhen (N), 63’ Ferguson (B), 84’ De Silvestri (B).

BOLOGNA (4-3-3): Skorupski; Posch (29’ st De Silvestri), Bonifazi (29’ st Medel),

Lucumì, Cambiaso; Ferguson, Schouten, Dominguez; Aebischer (15’ st

Sansone), Arnautovic (15’ st Zirkzee), Barrow (16’ st Moro). All. Motta.

NAPOLI (4-3-3): Gollini; Bereszynski, Rrahmani, Kim Minjae (33’ st Juan Jesus),

Olivera; Anguissa, Lobotka, Zielinski (41’ st Gaetano); Zerbin (33’ st Zedadka),

Osimhen (21’ st Simeone), Kvaratskhelia (21’ st Raspadori). All. Spalletti.

Arbitro: Marcenaro di Genova.

Ammoniti: 39’ pt Kim (N), 21’ st Rrahmani (N), 22’ st Dominguez (B), 36’ st

Bereszynski (N).



Marco Pirollo 4 Giugno 2023

Napoli, è la tua notte: nel “Maradona” splende la Coppa
dei Campioni d’Italia

madeinpompei.it/2023/06/04/napoli-e-la-tua-notte-nel-maradona-splende-la-coppa-dei-campioni-ditalia/

NAPOLI. Nell’ultima giornata di Serie A il Napoli (già Campione d’Italia) batte la

Sampdoria (già retrocessa) per 2-0 e raggiunge quota 90 punti in classifica.

Succede tutto nella ripresa: il match si sblocca grazie all’ingenuità di Murru che

travolge in area Osimhen, il quale al 64esimo minuto realizza il calcio di rigore

(1-0).

All’85esimo arriva la rete del raddoppio con Simeone che, servito al limite

dell’area da Raspadori, calcia verso il palo di destra e la infila all’incrocio, dove

Turk non può arrivare (2-0). La cronaca sportiva potrebbe essere racchiusa tutta

qui. Per il resto c’è spazio solo per il racconto di una giornata storica, fatta di

festa, di magia, di spettacolo, di gioia, ma anche di addii e di malinconia.

D’altra parte non c’è solo la Coppa dei Campioni d’Italia da alzare: i

riconoscimenti da tributare agli autori di una stagione storica sono tanti. Per

questo, al “Maradona”, gremito da oltre 50mila cuori azzurri, lo spettacolo

comincia prima ancora della partita, con la premiazione di Luciano Spalletti,

miglior allenatore del campionato, di Di Lorenzo, miglior difensore, e poi di

Osimhen, miglior attaccante, e Kvaratskhelia, miglior giocatore della stagione.

Poi si scende in campo per disputare Napoli-Sampdoria. Ma prima che venga
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messa la parola fine al trionfale campionato degli azzurri, ci sono due momenti di

grande coinvolgimento per i calciatori in campo e per tutto lo stadio.

A sei minuti dal triplice fischio Simeone, da poco entrato al posto di Osimhen,

segna un bellissimo gol con una conclusione dalla distanza e subito l’argentino

corre verso la tribuna, mostrando la maglia azzurra numero 10 che indica alla

moglie del Pibe de Oro, Claudia Villafane, presente in tribuna d’onore.

A un minuto dal 90’, poi, c’è il tributo di tutto lo stadio a Fabio Quagliarella, che al

momento della sostituzione si commuove mentre viene salutato dai 50mila del

“Maradona” con il coro “Olè Fabio”: a 40 anni è la sua ultima partita in Serie A.

Il calciatore – che ha vestito la maglia azzurra nella stagione 2009-10, firmando

11 gol – già durante il riscaldamento aveva ricevuto una targa da parte dei tifosi

che in curva A lo avevano salutato con uno striscione (“Di Partenope figlio

orgoglioso, dal passato beffardo al presente glorioso, sulla nostra maglia il tuo

sudore impregnato, dalla tua gente non sarai mai dimenticato. Grazie Fabio”).

Ma è dopo il fischio finale dell’arbitro Feliciani che esplode come un boato la

festa. Prima il premio a Osimhen come miglior marcatore del torneo: con il gol su

rigore per il Napoli contro la Sampdoria, il nigeriano ha chiuso la stagione a quota

26 gol, “laureandosi” capocannoniere della Serie A, davanti all’interista Lautaro

Martinez (a quota 21 gol).

Considerando invece l’intera stagione, Osimhen quest’anno, Champions League

compresa, ha segnato in totale 31 reti ed è al 15esimo posto nella classifica

marcatori del Napoli di tutti i tempi, a quota 59 gol in tre stagioni. L’ultimo

capocannoniere di serie A con la maglia del Napoli era stato Gonzalo Higuain,

che nella stagione 2015-16 fece 36 gol.

Alla presenza del ministro per lo Sport, Andrea Abodi, del presidente della Lega

Calcio, Lorenzo Casini e dell’ad di Tim, Pietro Labriola, dopo la premiazione con

la medaglia dei calciatori della rosa, di Spalletti, di Giuntoli, del presidente De

Laurentiis e di tutti i dirigenti, i dipendenti e i collaboratori della società, il capitano

del Napoli Giovanni Di Lorenzo solleva la Coppa dei Campioni d’Italia.

Il trofeo fu disegnato nel 1960 dallo scultore e medaglista Ettore Calvelli, è alto 58

centimetri e pesa 8 chilogrammi. La cosiddetta “Coppa dello Scudetto”, ha un

valore materiale di circa 60mila euro e porta incisi sulla base dorata i nomi di tutte

le squadre che hanno vinto il massimo campionato italiano di calcio, a partire

dalla stagione 1960-1961, anno in cui fu introdotta dalla Federazione.

Uno spettacolo pirotecnico fa da cornice alla gioia della squadra che solleva e



bacia il trofeo. Poi nel “Maradona” comincia lo spettacolo, quello artistico,

presentato da Stefano De Martino: cantanti e attori si esibiscono in una notte di

festa e di commozione per i tifosi del Napoli, che esultano (allo stadio, ma anche

davanti alla tv) a Napoli, in Campania, in Italia, in ogni angolo del pianeta. Del

resto, quella del Napoli è stata davvero un’impresa, sportiva e non solo, celebrata

ovunque nel mondo.

NAPOLI-SAMPDORIA 2-0 (0-0)

Reti: 63’ rig. Osimhen, 84’ Simeone

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Ostigard, Mario Rui (31′ st

Bereszynski); Anguissa (34′ st Demme), Lobotka, Zielinski (22′ st Gaetano),

Elmas (22′ st Raspadori), Osimhen (31′ st Simeone), Kvaratskhelia. A

disposizione: Gollini, Marfella, Juan Jesus, Zedadka, Ndombele, Zerbin. All.:

Spalletti.

SAMPDORIA (3-4-1-2): Turk; Gunter (1′ st Malagrida), Amione, Murru; Zanoli,

Paoletti, Rincon (44′ st Segovia), Augello; Leris; Gabbiadini (44′ st Ntanda),

Quagliarella (44′ st Ivanovic). A disposizione: Ravaglia, Tantalocchi, De Luca,

Ilkhan, Yepes, Lotjonen. All.: Stankovic.

Arbitro: Feliciani di Teramo. Angoli: 10-0 per il Napoli Recupero: 0′ e 2′

Ammoniti: Murru per gioco scorretto

Spettatori: 55.000
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